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sommaxexo ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Parte umciale. I S. M. 11 Re si è compiaciuto di nominare nelÏ'Ordine
dei Ss. Maurizio e Lazzaro:

Camera dei deputati: Avviso-Ordini dei Ss. Maurizio e Las-
I Di Suo Motu proprio ·

saro e della Corona d' Italia: Nomine - Leggi e deoreti:

B. deoroto n. 1372 col quale viene fissata l'indennità agli con decreto del 31 dicembre 1911 :

ufficiali del corso superiore tecnico d'grtiglieria inviati al- a gran cordone:
'estero - Ministero della pubblica istruzione: Disposiaioni ' Calissano comm. avv. Teobaldo, deputato al Parlamento, ministro
nel personale dipendente - Ministero della guerra: Primo delle poste e dei telegrafi.
elenco di ricompense al valor militare ai morti in comódtti- Leonardi-Cattolios domin. Pastiuale, vice ammiraglio, senatore del
mento o in seguito a ferite nella campagna di guerra italo- Regno, ministro della inarina.

turca -- Ministero delle poste e dei telegrafi: Avvisi-- Di- a commendatore:

sposizioni nel personale dipendente - Ministero del tesoro Nitti comm. prof. Francesco Saverio, deputato al Parlamento, mini-
- Direzione generale del debito pubblico: Rettißche d'in¢esta. stro di agricoltura, industria e commercio.
xione - Direzione generale del tesoro: Fregro del canóioAsi Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
certigasti di pagarnento dei dari doganali di itsporiazione Con decreto del 21 dicembre 191I :
- Ministero d agricoltura, industria e commercio Elspet-

a commendatore:
torato generale del oommercio : Media dei corsi dei conso-

ligati negoria¢i a contanti nelle varie Borre del Regno - Cortassa comm. Giovanni, capo servizio nell'Amininistrazione delle
ferrovie dello Stato, collocato a riposo.Concorsi.

Sulla proposta del ministro della guerra :Parte non utitolale.
Con decreti de1 25 sette:ntre, 2, 13 e 20 otl;obre 1911:

Diario estero - Cronaca italiana - Telegrammi dell'Agenzia
a cavaliere:

ßtefani - Bollettino meteorioo - Insersioni.
D'Agostino cav. Giovanni, tenente colonnello di fanteria, collocato
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a riposo.
Gagliano cav. Franceseo¿ maggiore medico, collocato a riposo.
Pignori cav. Stáfano, niitggibee nei NR. carabinie i, id.
Belfiore cav. Ernesto, capitano di tanteria in posizione ausiliaria, id.
Orrù cav. Raffaele, tenente colonnello mediõe in pósidiëlie anilla,

ria, id.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

AVVISO. Con decreti del ', 17, 24 e 28 dicembre 191I:
La Camera dei deputati, provvedendo direttamente agli abbo- a commendatore:

namenti di periodici, riviste, effemoridi, ecc. ritiene come omaggio Benetti comm. Roberto, ispettore delle intendente di finani dol‡utte le altre pubblicazioni che le sono dirette.
Iocato a riposo.

a, -

Del Guerra comm. Pietro, intendente di finanza di la classe, id.
Montemezzo comm. Giovanni Battista, id. id., id.
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ad uffixiale:

Celentani comm. Giovanni, intendente di finanza di la classe, col-
locato a riposo.

ORDINE DELIaA 3RONA D'ITALIA

B. M. il Ëe si ompiacilito di fioihiliare nell'Ordine
dalla Cortita dMalia :

I)i Suo Motu proprio :
Con'ileereti del 31 diceinbre 1911 :

« grand'u§iziale:

F.dgioni dommi AW. Alffedo, deputato al Parlamento, sotto segre-
tatio di Státð' per finterno.

Gallini comm. äint. Cat1õ, id, ii. sottoëëgfetafió di Stato pet la gra-
zia e giastizia o culti.

Vicini comm. avv. Antonio, id. id. id. per l'istruzione.
Capaldo comm. avv. Luigii id. id. id. per l'agricoltura, industria e

commeróio.

a commendatore:

3fateri avv. cav. Pasquale, deputato al Parlamento.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:

Con decreti 6, 28 luglio, 18, 25 settembae, 20 ottobre
e 5, 16, 23, 30 noveinbre 1911:

a commendatore:

Bagatti Valsccahi barone Giuseppe.

ad uffiziale:

Bagatti Valsecchi nobile Fausto.

. a cavaliere:

Pacieri Aurelio, gik agente consolare in Cochabamba.

Galli Carlo, vice console di la classe.

Casale Ugo, capitano nel corpo delle trúppe colonali.
Menini prof. dott. Giorgio.
Latis dott. Moise llaffaele.
Carsin Giuseppe Evarist3
Corsi Cesare.
Nobile Giulio.

Nobile Raffaele.
Sambucetti Tullio.

Magni dott. Ampelio.
De Beaupuis Emanuele Gennaro.
Celsi Guglielmo.
Sunseri dott. Francesco.
Trabucco Nicola.
Piseicelli Maurizio.

Sulla proposta del ministro &lla guerra:
Con decreti del 28 settembre, 22 e 29 ottobre, 5novembre1911:

a cavaliere:

Sgueglia della Marra Giuseppe, capitano di fanteria, collocato a ri-

poso.
De Simone Eduardo, id. id.
Tonelli Edoardo, id. id.
Marchiaro Angelo, capotecnico d'artiglieria e genio di la classe,

collocato a liposo.
Dai Ort1 Giuseppe, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, col-

locato a riposo.
Avogadro degli Azzoni conte Aldobrandino, capitano di artiglieria,

collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici :
Con decreti de1 7, 10, 14 e 28 dicembre 1911 :

a grand'uffiziale:
Rinaldi ing. comm. Rinaldo, vice direttore generale dell'Ammini-

strazione delle ferrovie dello Stato.

a commenda40re:

Pogliaghi ing. cav. uff. Alfredo, sottocapo sarvizio nell'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato.

ad afßziale:
Pedrazzi ing.cav. Guido, capo dívisione nell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato.
Greppi ing. dav. Lúigi, id. id.
Bozza ing. cav. Giuseppe, Id. id.
Brinis ing. cav. Giuseppe, id. id.
Piasco ing. cav. Eugenio, id. id.
Uòllini ing. cav. Riccat'do, id. id.
Benetti ing. cav. Giacomo, id. id.
Margotta ing. cav. Vito, id. id.
Frattola ing. cav. Enrico, id. id.
Martiaelli dott. cav. Mattia, id. id.
Fedrighini ing. cav. Vittorio, id. id.
Dondona ing. cav. Leopoldo, id. id.
Comune ing. cav. Carlo Felice, id. id.
Radaelli ing. cav. Luigi, id. id.
Finardi ing. cav. Carlo, id. id.
Zecca ing. cav. Orazio, id. id.
Campoliti cav. Pietro, sindaco di Siderno Marina, id. id.
Panicali cav. Ettore, ispettore aggiunto nell'Amministrazione cen-

trale dei lavori pubblici.
Luzzati ing. cav. Riccardo, direttore della Società Varesina per im.

prese elettrice a Vàrese
Sanchioli cav. Ernesto, residente a .Milano.

a cavaliere:

Rubino Antonio, ispettore nell'Amministrazione delle terrovie dello
Stato.

Murialdi Michele, residente a Vesime.
Magno Giuseppe, .segretario-economo nel R. Istituto superiore di

studi commerciali e coloniali in Roma.
Mandrozzato Gaetano.
Zannone Giovanni, sindaco di Gignese.
Bolzon ing. Luigi.

Con dec.reti del 7 dicembre 1911:

a commendatore:

Amoroso ing. cav. uff. Nicola, sottocapo servizio nell'Athinihistra-
zione delle ferrovie dello Stato.

Cavalli ing. cav. uff. Carlo, id. id.
Brero ing. cav. uff. Luigi, capo comoartimento nell'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato.

ad N/]Iziale:

Steffenini ing. cav. Francesco, capo divisione nell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato.

Sodano ing. cav. Libertino, id. id.
Di Carlo ing. cav. Ernesto, id. id.
Jtighetti ing. cav. Silvio, id. id.
allo cav. Pilade, id. id.
Cattaneo ing. cav. Ugo, id. id.
Ceriani Sebregondi conte avv. cav. Luigi, id. id.
Dania ing. cav. Luigi, id. id.
Brusotti ing. cav. Ferdinando, id. id.
Vigna ing. cav. Angelo, id. id.
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Albini dott. cav. Romolo, capo divisione FF. deHo Stato.
Fab¾ri dott. cay. Guglielmo, id. id.
Berta ing. cav. Felice, id. id.
Verole ing. cat Pietro, id. id.
Artini ing. cav. Gabriele, id. id.
Orso ing. cav. Quinto, capo divisione nell'Amministrazione delle fer-

rovie dello útato.
Dolazza ing. cav. Giuseppe, id. id.
Barbolani Montauto .avv. cav. Ardengo.
Masotti ing. cav. Angiolo, id. id.
Bruno avv. cav. Tommso, id. id.

a cavaliere:

Seraflui ing. Benedetto, ispettore capo nell'Amministrazione delle

ferrovío dello Stato.

Giani ing. Alessandro, id. id.
Viari ing. Umberto, id. id.
Marchi ing. Livio, id. Id.
Marchese ing. Giovanni, id. id.
De Marco ing. Gaetano, id. id.

Eynard ing. Emilio, id. id.
Brancucci ing. Filippo, id. id.
Quinzio ing. Gustavo, id. id.

Lavagna ing. Agostino, id. id.
Cuboni ing. Edoardo, id. id.
Iacobini ing. Oreste, id. id.
Goti ing. Domenico, id. id.
Horubostel ing. Eugenio, id. id.
Pancino ing. Giuseppe, id. Id.
Levi ing. Gino, ispettore jirincipale id. id.

Bormani avv. Eugenio, id. id.
Guatelli ing. Enrico, id, id.

Capriati Giuseppe, id. id.
Lamberti Bocconi avv. Ernesto, id. id.

Bellio Enrico, id. id.

Ferragni ing. Oronte, id. id.
Marini Ettore, id. id.
Berta ing. Carlo id. id.

Ricotti ing. Carlo, id. id.
Triulzi Gilberto, id. id.

Con decreti del 26 novembre, 21, 24 e 31 dicembre 1911:

a commendatore

Vassalli ing. cav. uti. Telemaco, ispettore capo di vigilanza nell'Am-
ministrazione centrale dei lavori pubblici, collocato a riposo.

ad u//iziale :

Cardirelli cav. Luigi Paolo, primo ragioniere nell'Amministrazione
centrale dei lavori pubblici, collocato a riposo.

Cettuzzi rag. cav. Pietro, ispettore principale nell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, id. id.

Marella ing. cav. Giuseppe, ispettore capo nell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato, id. id.

a cavaliere:

Moccagatta ing. Giuseppe Antonio, ispettore nell'Amministrazione
"délla feñõvie dèllo Stato, teollocatoba 'riposof

Bacci Filippo, archivista nell'Amministrazione centrale dei lavori

pubblici, id. id.
De Sanctis Filippo, ispettore principale.delle terrovie dello Stato, id. id.
Zannoni Euprepio, id. id, id, id.
Rota Enrico, id. id. id., id.
Castellani Colombo, id. id. id., id.

Sulla proposta del ministro guardasigilli:
Con decreti del 16 e 23 noveinbre 1911 :

a grand'uffiziale :

Rossi comm. Giovanni Battista, presidento di sezione della Corto di
appello di Firenze, collocato a riposo.

ad uffiziale:

Fogaccia cav. Girolamo, del quale sono accettate le dimissioni dal-
l'ufficio di vice pretore del mandamento di Clusone.

Sulla pror>osta del ministro delle finanze:
Con decreti del 7, 17, 24 o 28 dicembre 1911 :

a,gran cordone:

Varvelli ing. Giovanni, direttore generale nel Ministero delle û-

nanze, collocato a riposo.
a grand'uffiziale:

Bertani comm. Vincenzo, ispettore delle Intendenze di Ènanza, col-
locato a riposo.

a commendatore:

Janer cav. uff. Eugenio, direttore capo divisione di ragioneria nel
Ministero delle finanze, collocato a riposo.

ad uffiziale:
Borelli cav. Adolfo, vice intendente di finanza di la classe, collocato

a riposo.
Casa cav. Giuseppe, vice intendente id. id., id. id.
Feraudi avv. cav. Clemente, vice intendente id. id., id. id.
Nardi cav. Omero, primo segretario nel Ministero delle finanze, col-

locato a riposo.

a cavaliere:

Bonini Giuseppe, ricevitore del registro di 2a classe, collocato a
riposo.

Sbiglio Pietro, archivista di la classe nel Ministero delle finanze
collocato a riposo.

Zicconi Gavino, agente di la classe nell'Amministrazi ne provin-
eiale delle imposte dirette, collocato a riposo.

Porta Getulio, applicato di la classe nel Ministero delle finanze col-
locato a riposo.

Con decreti del 7 e 17 dicembre 1912:

a commendatore :

La Ferla cav. uff. Salvatore, colonnello della R. guardia di finanza.
Bonardi cav. uff. dott. Italo, ispettore dell'insegnamento industriale

e commerciale, capo di Gabinetto di S. E, il sotto segretario di
Stato por le finanze.

ad uffiziali:

Perta cav. avv. Nicola, membro della Commissione delle imposte
dirette di Trani.

a cavaliere:

Lepri marchese prof. Giuseppe fu Giovanni, vice direttore dell'Isti-
tuto zoologico di Roma.

Baldesi Vincenzo fu Giuseppe, già presidente della Commissione
, mandamentale delle imposte dirette di Marradi.

Dogliotti Alessandro, conservatore delle ipoteche di 2a classe.

Con decreti dei 19 e 26 novembre 1911:

a grand'u//ixiale:

Ami ing. comm. Silvio, vice direttore generale nel Ministero deTIe
finanze collocato a riposo.
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ad ugxiale: Sulla proposta del ministro di, agricoltura, indilstria e

Porro cav. Carlo Felice, magazziniere di yendita.dpi:sali e tabhechi commerciO :

collocato a ripos . · Con decreti del 10, 14, 21 e 24 dicembre 1911:

Sulla proposta del ministro del tesoro: a grand'uffixiale:

Con decreti del 30 novembre e 14 dicembre 1911 Pia3enza comm. Felice, fondatore del lanifleio-sougla di _Biella.

a cavaliere: a commendatore:

Benedetti Giambattista, ufflolale di ragioneria di la olasse nelle la-
tendenze di finanza, co1Iqcal;p,a rippsp.

Visone dott. Foderico, ragioniere id. id, id. id.
Fonato Giuseppe, uinciale di ragionerla di sa classe, id. id.
Vannini Pietro, archivista di la classe ,nelle IG. avvocature era-

riali, id. id.
Bonetti Secondo, id. negli uinoi della Corte dei conti, id. td.

Con decreto del 24 dicembre 1911:

a cavaliere•

Mareslo Ba2411e dott. Ailvio, R. veriBoatore metrico e del saggio.

Sulla proppsta del ministro dell'istruzione pubblica:

Con decreti del 5, 23, 30 novembro, 3, 10, 17 dicembre 1911:

.
a grand'u//iziale:

Hugues Luigi, professore ordinar10 di geografia nelll R. Universita
di Torino, collocato a riposo,

a commendatore

Batti cay. uf. Vincenzo, professore straordinario e dirtttore inox-

ricato della R. scuola normale di Asti collocato a riposo,

ad uffiziale•

Simonini cay. Angelo, segretari.o nella R, acuola di applbazione per
gli ingegneri in Bologna collocato.a riposo.

Pavesi prof. cav. Angelo, capo d'Istituto efettiio nelle R gouole

normali collocato a riposo-

a ca.valiere•

Blasutti prof. Antonio, ordinario di storia e geografia nelle Regie

scuole tecnicho collocato a ripose.
China Giovanni, vico rettore nei convitti nazionali

collocato a ri-

poso.
Agostici prof. Attilio, ordinario di matematica

nei RR. licei collo-

cato a riposo.
Crocchi Loopoldo, ordinario di matematica nei RR. Istituti tecnici

collocato a riposo.
*

Con decrati del 12, 20 novembre e 3dieambra Ull:

a commendatore :

Giani cay. uff. nob. dott.
Francesco, presidente dell'asilo infantile

di Crescenzago e segretario del Comitato per gli
asili rurali di

Milano.
a cavaliere:

Boraari Gildo, vice segretario, con lo
funzioni di economo nella se-

greteria dell'Università di Bologna.

Montagati Silverio, scultore in Bologna.

Imbert Gaetano, capo d'Istituto
effettivo nel R. liceo ginnasio « Vi-

sconti » in Roma.

Baroni Ettore, professore ordinario
di matematica nel R. liceo «Vi-

.
sconti » di Roma.

Verzone Carlo, professore ordinario di lettere italiane nel R. liceo

di Vercelli.
Bedetti Antonio, maestro di musica

ín llorna

U.cco Ernesto, geometra in Torino.

Bruseagli cav. aff. rag. Rodolfo, capo sezione nel Ministero di agri-
coltura, industria o commercio.

Cipriani-Marinelli on. cav. aff. Giuseppe, agricoltore in Roma.

Bordeaux cav. af. avv. Cornelio, direttore della Banca popolare e
presidente della Camera di commercio di Novara.

ad ujjixiale:
Baroni cav. Ereilio, industriale, Torino.
Mirto cav. Domenico, id., Palermo.
Peace cav. ing. Alfredo, td., Napoli.
Ducrot cav. Vittorio, id, Palermo.
Saraceno cav. Giuseppe, agrlooltore a Spinazzola,(Bati).
Targotti cav. ing. Guido, industriale, Milang.
Bassani cav. prof. Francesco, membro del Comitato geologico, Na-

poli.
Paduta cav. Francesco, agricoltore in Moliterno (Pátenza).
Aldinio cav. dott. Giuseppe, id. in Lagonegro (Potenza),
Personali cav. ing. prof. Francesco, insegnante nella R. scuola pro-

fessionale di Biella.

Nigra ing. Carlo, architetto in Torino. -

Pace cav. Santi, già direttore della sede dell'Istituto di creditó
Vittorio Emanuele III in Reggio Calabria.

Cassisa car. Salvatore, enologo in Lugo '(Ravenna).
Della Valle cav. Vincenzo, ispettore ed amministratöre del Banco

Santo Spirito in Roma.

a cavaNere:

Aliforni Ahtonio, agricoltore in Roma.
Nicolini Tito, id, td.
Montechiari Alessandro; id. id.
D'Alessandri Alessandro, id. Id.
Serangeli Oreste, id. id.
Placenza Guido, industriale la Pollone (Novara).
Antonielli dott. Prof. Vincenzo, direttore della R. scuola professio-

nale di Biella.

Prina Viale Giovanni, industriale in Pettinengo (Novara).
Ferrari Achille, id, in Torino.
Prato Davidde, id. id.
Barufaldi Luciano, id. In Lecco. -

Frusei Giuseppe, amministratore della Cassa agraria « De Luca > in

Venosa (Potenza).
Frizzati prof. Paolo, direttore della Cattedra ambulante di agricol-

tura di Rimini.
Cuniberti Vincenzo, ispettore forestale, Cuneo.
Grassi Arturo, negoziante, Napoli.
Pisani Eustacchio, industriale, Isola del Liri (Caserta).
Alberini Filoteo, id. Roma.
Alfleri prof. Vittorio, insegnante nel R. Istituto superiore di stadí

commerciali in Roma.
Antonini Alessandro, industriale in Milano.
Barbaoci Angelo, commerciante in Torino.
Baiocchi Silvino, direttore del Banco sconto di Cittä Sant'An-

gelo,
Baruffaldi rag. Alessandro, sindaco efettivo della Banca popolare

di Lecco.
Enccico geom. Nicola, presidente della Cassa agraria di Montesea-

glioso.
Cavaccini ing. Nicola, presidente della R, scuola superiore di agris

coltura di Portici.
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Cesaris dott. Luigi, direttore tecnico del Dinamitifleio Nebel di Avi-
gliana.

De Rosa Michele, industriale, Torre del Greeo.
De Benedetti Alessandro, industriale, Torino.
Palco avv. prof. Oronzo, Leoce.
Iacotycdi Francesco, commerciante, Napoli.
Pasqualini Giuseppe, industriale a Montedinove (Aucoli Piceno).
Pascale Michelangelo, agricoltore a Pescopagano (Potenza).
Railhelli Cesare, sötto ispettore forestale.
Colombb Alfredo, industriale, Milano.
81raousa Alberto, industriale, Roma.
Toscano Sabato Settimio, commerciante in Roma.
Villani Carlo, capo utacio della Banca commerciale italiana in Roma.
Indrio prof. Pasquale, diketfore délla Câ'ssa liroviriciald di cÑdito

agtario pet la Basilicata.
Qúai•aa Gaetano, ägricoltore in Satit'Onofrio (Catanzaro).
Foh Euguntò, indtistii·1ale in Napoli.
Colla Kngelò, id. Èoma.
Stiráda ävv. Egfdio, primo gègretario di 21 classe nel hiinistero di

igricoltuf4 indústria e commércio.
Castellano a.vv. Francesco, agricoltore, Tai'anto.

,
LEIGGÏ E DEQ31 ETr

(I ggle IBM (el14 feepolta ufficiale de¾e leggi e dei decreti
dg Rigúo contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANOËLE III
per grazia di Dio e per volontà della Razione

RE D'ITALIA

Vista la legge 10 luglio 1910, n. 443, che istituisce il
servizio tecnico d'artiglieria e il corso supeÑore tecnico
d'artiglieria ;
Visto il Nostro decreto 29 dicembre 1910 che ap-

profa l'istruzione per il funzionamento di detto ser-
vizio t:onico ;

Riconosointa la necessità di stabilire speciali inden-
nità per gli umoiali del corso superiore tecnico d'arti-
glieria che nei due anni del secondo períodð deloorgo
debbono frequentare corsi teorici presso istituti scien-
tillei esteri e nell'intervallo fra i due anni soolastici
debbono visitare stabilimenti esteri, e di provvedere
poi rimborsi delle tasse scolastiche per tutti gli um.
ciali del coi'so stesso ;
Visto l'altro Nostro decreto 19 aprile 1907, n. 201,

che stabilisce le indennità eventuali del R. esercito, e

le successive modificazioni;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari deHa guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Agli umoiali del'corso superiore tecnico d'artiglie-
ria inviati all'estero per frequentare, nei due anni del
secondo periodo del corso stesso, corei teorici pi'èääo
Idiitirti scientifici à dovuta una indennità mensile di
isdione dÍ L. 300, piil una indennità di L. 300 per

una volta tanto prima della partenza.

L'indennità mensile di missione decorre dal giorno
nel quale lasciano il regno, fino a tutto il giorno nel

quale vi fanno ritorno definitivamente.
Art. 2.

L'indennità mensile di missione di L. 300, qualora
sia riconosciuta insu¾ciente per alcune residenze, po-
tra essere aumentata, caso per caso, con decreto mi-
nisteriale, fino a due terzi, raggiungendo così un mas-
simo di L. 500.

Art. 3.

,

A qublli dèi predeiti ufficiali che nell'intervallo fra
i due anzli scolastici, cioè dal luglio al novembre, siano
comandati a visitare stabilimenti - esteri, sarà corri-
sposto un supplemento «II'indennitA merisilè di mis-
sione, di L. 15 per ogni giornata di assenza dalla
sede normale di studio, calcolando nell'assenza anche
i giorni richiesti dai viaggi per recarsi alla séde degli
stabilimenli e per far ritorno in residenza.

Art. 4.

Oltre alle indennità di cui agli articoli precedent!
à dovuto per i viaggi il rimbotso delle spese per il tra-
sporto personale e del Imgaglio sulle ferrovie, giusta
il R. decreto per le indennità eventuali.

Art. 5.

Tanto agli trinciali predetti inviati all'estero, quanto
a quelli coinandati a frequentare Istituti scientifici na-
zionali ò dovuto il rimborso delle tasse scolastiche ef-
fettivamente pagate.

Art. 6.

È esclusa qualsiasi altra indennità o rimborso di
spesa non contemplata dal presente decreto, il quale
avrå efetto dall'anno scolastico 1911-912.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chitingue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

Grourra - SPINGARDI.

Visto, B guardasigini: FmocomAno-APRILlf.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICK

Disposizione nel personale dipendente :
R. Istituto dei sordo-muti di Palermo.

Con decreto Ministeriale del 30 settembre 1912:

D'Esposito Vincenzo, eensore di disciplina, collocato in aspettativa
dal 1° novembre 1911, è richiamato in servizio dal 1° novem-
bre 1912.
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Si era comportato con esemplare coraggio anche all'attaeoo delMINISTERO DELLA GUERRÅ forte di Sidi Messri il 26 settembre 1911. ,

PRIMO ELENCO di ricompense al valor militare ai'
morti in combattiménto o in seguito a ferite nella
campagna di guerra italo-turca (1).

Con R. decreto dell' 8 novembre 1912:

Medaglia d'oa•o.

Corpo di stato maggiore.
Verri cav. Pietro, da Pavia, capitano.

Sempre primo ad accorrere alle trincee durante i ripetuti at-
tacchi notturni dall' 8 al 26 ottobre 1911, dirigendo ed incuo-
rando con calma e coraggio straordinari marinai e soldati, la
mattina del 26 ottobre, mentre partecipava animosamente al
contrattacco con un manipolo di marinai, cadova moi•to, colpito
alla testa ed al petto,.esempio mirabile di eroico ardimento.-
Henni, 8-26 ottobre 1911.

4• Reggimento fanteria.

Speranza Michele, da Bitonto (Itari), sergente maggiöre, n. A40-3
matricola.
Si comport roicamente in combattimento ove, ferito, si slan-

olava ancora col proprio reparto all'assalto allabaionetta, dando
splendido esempio di Indomito valore finché,

,
nuovamente col-

pito al viso, cadeva da prode alla testa del drappello. - Due
Palme (Bengasi), 12 marzo 1912.

6 Reggimento fanteria.

Somma Donato, da Meraato San Severino (Salerno), capitano.
Mentre con slanato e valore esemplari conduceva la compa-

gnia all'assalto del Mergheb, rinseendo a conquistare le posi-
zioni avversarie e a porre in precipitosa fuga 11nemico, cadeva
mortalmente ferito da palla nemica. - Mergheb, 27 febbraio
1912.
Giå distintosi per esemplare coraggio in precedenti combatti-

menti. - Koefla, 28 novembre 1911; Homs, 9 gennaio 1912.

18° Reggimentó fanteria.

Vordone Vittorio, da Mirabello Sannitico (Campobasso), sottote-
nonte.
Ferito gravemente, mentre era impegnato nel combakinferí-

to, continuó a dirigere l'azione del proprio plotone, riantð ogni
aiuto dei propri soldati e strisciando per terra, sprezzante del
suo grave stato, non emise mai di incitare i suoi dipendenti al
combattimento finchë apirb. - Sciara Sciat, 9 novembre 1911,

20° Reggimento fanteria.

Marcueci-Poltri Gian Piero, da Bibbiena (Arezzo), capitano.
Comandante di due sezioni mitragliatrici, improvvisamente

attaccato, con ostinata difesa diede tempo ad altre truppe di
armarsi e ribacciare il nemico. Mori aceanto ad una mitraglia-
teice che personalmente, sparava. - Tobruk, 22 dicem¾re 1911.

23* Reggimento fanteria.

*Gadolini cav. Vittorio, da Castell'Arquato (Piacenza), tenente co-

lonnello.
Benchè contuso da una palla al fianco, con mirabile esempio

di valore si slanciava primo col suo battaglione all'assalto fin-
ch6 ondeva ferito mortalmente.---Sidi Bilal, 20settembre 1912.

(1) Questo primo elenco comprende le ricompense solamente per
coloro la cui morte è stata accertata a tutto il 6 novembre 1912 e

poi quali, alla data stessa, erano pervenute le relative proposte.
* I nomi contrassegnati con asterisco sono quelli dei militari che

Baragn0 cqmprepi nel 4° elenco dei morti,

35° Reggimento fanteria.

Gallanti Alessandro, da Genova, capitano.
Venuto a conoscenza che una sezione d'artiglieria da .mon-

tagna era þer socoombero sotto un impetuoso attacco nemico,
con slancio leonino troscinava la compagnia.a ripetuti attacchi
alla baionetta e riuscira a salvare i pezzi. Cadeva poi eroica-
mente, colpito a morte, gridando « Viva l'Italia ». - Derna, 3
marzo 1912.

40° Reggimento fanteria.
Pastorelli cay. ,Giovanni, da Nizza (Francia), colonnpllo.

Diede prova ammirevole di valote, traselgando con l'esempio
e stando in prima linea con l'avanguardia per meglio diria
gerla, i reparti del suo reggimento sottoposti, a intenso fuoco
nemico, e sebbene ferito a morte, trov4 nella sua energia e

ne1Palto concetto che egli aveva della, sua missione, la tran-
quilütà d'animo e la forza, nel cedere 4 gomando al ,tenente
colonnello, di raccomandare a. tutti .1'onore,_ del, rgggimento o

della sua bandiera, che egli aveva tenuto sempre alto. - Ain
. Zãra, 4 dioembre 1911.

Cantoni Ermenegildo, da Musoooo (siilano), zappatore, n. 54625-23
matricola.
Nell'assalto alla baionetta delle trineeg turely, dopo aver in-

citato i propri compagni all'avanzata, giungeva fra i prind sul

nemico, ed ivi, circondato da un gruppo di arabi, ne nooideva
due ferendone un terzo, finche, colpito in fronte da un proiet-
tile sparatogli a bruciapelo, cadeva sul campo Vittima del pro-
prio eroismo. - Zanzur, 8 giugno 1919.

57 Reggimento fanteria.

Serato Rizieri, da San Martino di Lupari (Padova), sergente, n. 31449
matricola.
Ferito due volte, continuava a combattere ûno all'assalto, in

cui, avanzando 'valorosamente, colpito dal nemico con arma

.
bianca,alla gola, cadeva morto sulla posizione conquistata. -
Duo Palme (Bengasi), 12 marzo 1912.

Crepaldi Gesú, da Ariano nel Polesine (Rovigo), soldato, n. 15196-63 id.
Si comporto eroicamente in combattimento, dando ai compa-

gni continuo e splendido esempio di fermezza e di indomabilé

valore, finch6 cadde colpito a ;norte. - Due Palme (Bengast),
12 marzo 1912.

. 63 Reggimento fanteria.

Cornoldi Giov. Antonio, da Venezia, capitano.
Sotto un violentissimo fuoco della fuelleria nemica, primo a slana

ciarsi colla compagnia all'assalto della posizioge fortemente ,te-
nuta dall'avversario, nel momento in cui la conquistava, colpito
in fronte, cadeva morto. - Due Palme (Bengasi), 12marzo 1912.

84 Regginlento fanteria.

Orsi Giuseppe, da Napoli, tenente,
Essendo in trincea, attaccato da forze soverchianti di fronte

ed a tergo, resistò con fermezza e con molto ardimento. Avver-
tito che il grosso della compagnia si ritirava, ordinò al suo plo-
tone di serrarsi intorno a lui, gridando: « Questo è 11 nostro
posto, stringeteti attorno al vostro tenente: qui dobbiamo so-
stenere l'onore del nostro reggimento ». Morl in mezzo ai suoi
soldati. - Sciara Zauia, 26 ottobre 1911.

89° Reggimento fanteria.
Gazzani Cesare, da Campobasso, tenente,

Comandante di-una ridotta attaccata improvvisamente e vio-
lentemente di notte e messa a fuoco, con serena e tranquilla
energia fece fronte al nemico soverchiante ed irrompente e con
l'eroico sacrifleio suo e di buona parte del plotone, cagionò al
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Remioo perdite ri,tevanti, ne ritardo efBeacorgente l'evanzata,
dando tempo ad una colonna di soccorso di accorrere e ricac-
ciarlo. - Monticelli di Lebda, 18 glagno 19(2.

Reggimento cavalleggeri di Lodi (15

Laroli marchese Paolo, tenente.
Guidava con eroloa,intrepidezza il suo plotone appieditecon.
tre nemioo che attraversando le trincee aveva fatto irruzione
verso la casa di Giamil bey. Ferito una prima volta ad unpolso
ed una seconda ad un ginoochio, seguitava a tenerailcomando
dei suoi con esemplare valore e ferito una terza volta mortal-
mente, lasciava la vita sul campo. --- Sciara Zauia, SS otto-
bre 1911.

Artiglieria da montagna.

Decaroli Riocardo, da chiusa di Posio (Cuneo), capitano (1 regg.).
All'attacea del Mergheb, presa posizione eon ardita intelli-

gente magovra nel luogo più opportuno che era anche il più
esposto - la sommita del Mergheb - fu esempio ai dipendenti
ed ai contigui reparti di fanteria, dieroicacoraggio.Ferito mor-
talmente, Wostrossi unicamente preoccupato dell'azione della

su4 batteria. - Mergheb, E7 febbraio 1912.
Aveva gik dato prova di esemplate capsoità e valore in pre-

cedenti combattimentL -- Tripoli, 26 novembre 1911; Fortino
Messri, 1° dicembre 1911; Ain Zara, .4 dicembre 19tl.

D'Angelo Michele, da Rionero in Vulture (Potenza), capitano (I* reg-
gimento).
Esemplarmente intrepido e sereno, diresse l'azione della sua
batteria a protezione di fanteria in svamposti, respingendo vio-
lenti e ripetuti attacchi del nemico, che era riusoito a pegarsi
a brevissima distanza dai pezzi. Sostenne eroicamenta 11 com-
battimento, finche cadde colpito a morte in mezzoallabatterla.
- Derna, 3 marzo 1912.

Bosellt nob. Rodolfo, da Modena, tenente (l° regg.).
Comandð con grande intrepidezza la propria sezione a prate-

zione della fanteria in avamposti. Ferito alla spalla, continuò a
dirigere il fuoco contro il nemico fattosi minaccioso ed a prov-
vedere con calma esemplare ad ogni ripiego. Ferito una seconda
volta, tenne 11 proprio comando (ando esempio di eroica fer-

mezza, finchè nuovamente colpito, lasció la vita sul campo. -

Derna, 3 marzo 1912.

-egagua d'argento.

Arma dei RR. carabinieri.

San Lorenzo Bartolomeo, da Gabbiano (Alessangria), vice brigadiere
legione carabinieri QBglisti, n. 7901-86 matricola.
Inperlustrazione nell'oasi delle Due Pahne si aggregava ad

un reparte di fantexta la combattimento. Caduto mortalmente
ferito, incitava i superstiti all'avanzata. - Due Palme (Reagasi),
It mArzo 1912.

I Reggimento granatieri.

*)(Viella cay. Nicola, da Potenza, tenente colonnello.

Dirigeva con aaltna ed energia il battaglione, sia nel tratte-
nore l'attacco di forze superiori, sia nel successiva contrassalto
e riooonpazione della posizione momentaneamente abbandonata.
- Gargaresch, 18 gennaio 1912.
Giå distintosi per valore ed intelligente attività noi combat-

timenti.di Henni, 26 novembre 1911, e Ain Zara, 4 dicembre 1911.
*Ri ello cay. Nicola, da Potenza, id.

Ferito gravemente durante il combattimento, volle res†are
1 campo di battaglia e mantenendo spirito alto e sereno, in-

itava i propri dipendenti a compiere tutto e completo il loro
overe. - Sidi-All,.14 luglio 1912.

Som a Ernesto, da Napoli, soldato, n. 58803 matricola.
\Combattà con ardimento e valore, lasciando eroioamente la

vitq, gel contrattacco, al grido di 4 SAvota ». - Gargageseh, 18
genaç.ip 19.18.

Sage Augugto, da Rome, ids, n. 48641 id.
Colpi‡o mortalgeste al gehto, tentava di rialgarsi per pren-

dere pgrte insieme al compagni all'assalto. - Sidi.All, 14 lu-
glig 1914. .

Gioþbio giovanni, da Royellaseg (Co;pp),, id,, n. 2Q50,1 id.
Tenne contegno termo e risoluto in combattimento fincha

cadde colpito da tre pallet,tn di shrapnel. - Sidi-All, 14 luw

glio 1912, .

E Reggimento granatieris
Pighin Antonio, da gappole (UdiAe), soldeto, n. 45300.30 ma-

tricola.
Mentre con coraggio ed ardimento si slanciava fuori dellè

trincee contro 11 nemico, cadde colpito a morte. - Hengi, 26
novembre 1911.

4 Rpgg.imento, fAnteriA.
Meli Salvatore, da Siracusa, sottotenente.

Nel guidare all'attacea il plotone in una zona intensamente
battuta dal fuoco nemico, dando mirabile esempio di ardire,
cadeva gravemente ferito o moriva nella sera. - Due Palmo

(Bengasi),- 12 marzo 1912.
Cavedoni Michele, da 3Codena, soldato, n. ABIOS matricola.

Ferito gravemente nell'assalto- della Berka, continuava a

combattere Anchile forza gli vennero meno. Rimase morto sul

campo. - Bengast, 19'ottobre 19½.
IPAmbrosca Giovannledo Grazzanise (caserta), id., n. 38519-26 id.

Mentre inseguiva con slancio esemplare il hemico fuggente,
cadde mortalmente ferito. - Due Palme (Bengasi)r, 19 marzo 1912.

Bianchini Leonardo, da Partinico (Palermo), soldato, 4. 517ß5-26
matricola.
Mentre combatteva con calma ed indomito coraggio, cadde

mortalmente ferito. - Due Palme (Bengast), 12 marzo 1918.

6 Reggimento fonteria.

Rotolone Rocoo, da Ripa Teatina (Chieti), caporale maggioro, nu-
mero 27381-0 matricola.

Quantunque ammalato, insistä per prender pante aL combat-

timento e dette prova di esemplare coraggio nel condtarre la

sus squadra. Nell'ultima faso dell'azione, esponendosi, pen col-
pire il nemico in ritirata, fu colpita egli stesso da pallottola,
alla, froate, cadende sul campo di battaglia. - Zanzur, 8 glu-
gno 1912.

Coccarini Luigi, da Livorno, id., n. 30207-13 id.
Animando con la parola e coll'esempio la propria squadra, si

slanciasa con impato ammirevole afla. betonetta al grido di
<Sotoin y ea,dendo colpite a morte. Zanzur, a giugno 1912.

Pinaam Salvatore, da Sindia (Cagliari),, soldaip,- n. 32151,15 id.
Di pattuglia 40 punta, riaaYato dal fuoog di un gruppo di

turou-arabt, It insegul coraggiosamente Aa dentro la grotta dovo
si erano rifugiati, rimanendo vittima del sua coraggio. - Zan-
zur, 8 giugno 1912.

Mareangeli Augusto, da Carsoli (Aquila), id., n. 16742-88 id.
Spintosi in prima linea, fra i più ardim6ntosi a conquistare

alla baionetta i trineeramenti oconpati dal nemioo, madeva 001•
pito mortalmente alla fronte. - Zanzur, 8 giugno 1918.

7° Reggimento fanteria,

Barberis Edoordo, da La Morra (Guneo), teneate.
In ritirata, sotto 11 thoon nemico, diede costanta esempio di

fermezza,a coraggio. SenaM ferito, tentàdi salvarailmateriale
della sezione mitraglia‡rigi di aut eracomandante, partando per
un tratto a spalla uno dei pezzi, sotto il tiro dei beduini. Nel-

l'44Ampimenta gall'a,‡‡o generoso, assalita da severchiante ne-
miog leggià gloglosamente la vita sul campos , Derna, 27 .di-
cembre 1911.
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(ScarPÅi Oreste;da Roins eergen n. 23846-42 matricola.
Tu ritiratar sottŒil Ÿ¤006 ûètifóofdhii hti ààlihi e miraggio

non comuni, coadiuvando emcacemente il comdiidante della se-
zione mitragliatrici cui era addittók o trasbörtikdo anche a
spálliperaltihgostrattbauna delli 'aran Fåfifo 31 coinandante
dellassezionegaŒdàte'le due mit1'âglidtMöf âd ältri dueíottum-
eiali, non abbandonò il stiperiore assalito da un grnþþo di be-
duini e, soverohiafo dalAûttnerof lahofŒglófioïãínente la vità
secanto al no umcialeF- Dürna, 213dioeñîbbe391f.

Bravi Carlo, da Battannadói(Bergamo), soldhi , a. 240ià id.
Si portò con esemplare coraggio in combattimento, ove fu

colpito a morte. --Dernay91naggiovi918

18 Reggiménto fantökia.
AlbertszzLArnaldo,Aa-Porto Maurizio, sottotenente.

Ferito ad.una gamba,.appena la comgagnia si distese in ca-
tena contro l'avversario, continuð a combatáie strennamente
e, sempre alla teste del proprio plotone, pieno di ardire, diresse
coraggiosamente Fültiino abalìWinNini per altre ferite ricevute
incontrò la morte. - Soiara-Solak 9 novembre 1911e

20° Iteggimento fattoria.
Boella Carlo, da-Neivet(Caneo), -tenente.e

Addetto alla sezione mitragliatripii mori-combattendo'stre-
nuamentessul-.oampo½ dirigendo personalmente'il tiro della sua
arman-Tobrukr222dicembrt191L -

Chiese Giovanni,ada-Trecasalk(Parma) caporale maggiore, n. 19854
matricola - Strufaldi Olivierejdai-San Marcello Pistoiese (Fi-
renze), ida n. 89050 ide-, Barnskaecondo,-da Sam Panbrazid
Parmense Parma),aoldato, n. 10357 id. - Del-Campo-Pietrc,
da Parma, id., n. 25318 id:
Addetti al-reparto mitragliatrici, combatterono-strennamenft,

rimanendo colpiti a morte presso la loro arma. -- Tobruk, 22
dicembre 1911.

Alfleri Luigi, da:Atrani (Salerno),-id., n. 22361-id.
Tenne contegno fermo ed ammirevole al fuoeo, incoraggiando
i compagni ed indioando loro 1 nemiel da colpire.Mori sul campo.
- Tobruky 11 marzo 1912.

Battilo Giuseppe, da Ardore (Reggio Calabria); id., n. 26477 id.
Tenne contegno fermo e risoluto al fuocoaferitomortalmente,

incitava i compagni a combattere à vendicarlo. -- TobruR, 11
marzo 2912.

Ginoa Salvatore, da Rogolini (Sitacusa)e id., b. 38409'id.
Colpite alla golaementre incitava i conípagn12 mörtsal ditnpo.
- Tobruk, 11 marzo 1912.

22 ileggimento fanteria.
Viarizzo Paolo; da ChierP (Torino), goldato, n. r46107-41 matricolo.

Dispensato dall interventre al combattirhento, volle seguire
spontaneamenteell Iiroþrlo 'colonnèllo; inãF distatomadósí da lui
ed esponendosi pid Volteta gravi perloolk.T Colpito à morth, pro-
nunziò parole di estremotaluto per il suo ui'acigle,-- Delua,24 novembre-191lí

delle eartuoce di un ferito, prendeva a sparare contro 11 no-
mido peí•nähäädo nella"triñöez sini äl fefmin del coinhatti-
mento, celisato il (uale, nel raggiungere il conîâ dà doNeggi-
mento, veniva colpítö a morte - Fone' Máûží, 26 nofombre
1911.

26° Reggimento fanteria.

Zunini-cav: Tommasos da Savona jGenovah maggiore.
- I)&ti gli ordinFper il ripiegamento delsproprio battaglione, si

ritirgva per ultilno, ed aceertosi-che un-titeiale subalterno che
lo seguiva era rimasto ferito e correva pericolo di cadere nelle
mani del nemico, impugnáva na - fucile e coraggiösamente si
slaxoiava in suo soccorsorcombattendo sino a the; oircondato
da numerosi avversari, cadeva morto per più feritd.¾ Ddrna,
27 dicembre 1911.

Gegani Arturo, da Venezia, capitano.
Comandò la outpagäin non aalmä ed éfildkäla guldàndoÌa ad

occupare þoeizioní gi¥teinté dall'avversaif6 e quiti, oombat-
tendo con esemþlare cora@o, cadefácolpÌì$ úlorte.-Dérna,
3 marzo 1912.

ýenulli Saverio, da' Cremona, id.
Con calnia e fermezza dirigeta l'azione deÌ reprjo riparto

ihantenendolo al fuoco per più ore in condizÏoni difnôiÏi. Pre-
muto da viéino daÍ nemico, apþoggiava Ì'aëàaltfö di duf altre
compagnie, slanciandosi arditamente alla baloÁetta. Riãeheva
morto sul campo -'Derna, 3 marzo 1912.

Ferrero Gola Armando, da Modena, tenente.
Guidò con slancio ed intelligenza il suo plotone sotto il fuoco

nemico; dando esempio di coraggió o di apresto dei pericolo ai
dipendenti, finché cadde colyfto a mörte. - Derna, 7 dicámbre
1911.

Secretí Alfredo, da Roma, id.
Durante 11 ripiegamento del proprio reparto, con altri tra-

compagni rimaneva in difesa di un superiore, finchè cadde monoe
talmente ferito al suo fianco. - Derhé, 27 dieembre 1911.

Örlandi Ferdinando, da Torinö, id.
« Dirigeva e manteneva al fuoco per più ore il pl tone, cosa
diuvando efadacéraente il suo comandante di compagnia. Re-
spinto il nemico alla baionetta, da solo si spingeva innanzi per
seguirne le mosse, testando sul campo, ferito mortalmente da
tre proiettili. - Derna, 3 marzo 1912.

Montinari Francesco, da Francavilla Fontana (Lecce), sergente, nu-
mero 26542-4 matricola.
Coadiuvava efficácemeûte il suo comandante di plotone sotto

l'intenso fuoco nemico, dando esempio di coraggio e di sprezzo
del pericolo ai dipendenti, finchè cadde colpito a morte. -
Derni, 7 diceinbbe 1911

Selvi Giuseppe, da" Meldolâ Fói•H); ser ute, h.M 'Alatrieola.
' Contatidante"intikiaalë "Riën31õtotte, condtidio*alfaseklto il

ripárto con" slanciö' ed energis~aninifiddli infalletidó thorto
sul áhmyd."i Derna,Wdideiñbre 1911.2

Marzetti Sante, da Sant'Agata sul Santerno (Ravintlà), id., nublero
23469.8 id.

23° Reggimento fanteria.
Verchiani Donato, da ondavio (Pesaro), tenente.

Con molta-calma e sagacia navanzava m terreno completa-
mente scoperto, alla testa del proprio plotone-e lo appostava
opportunamente contro il nemico che, ben coperto, dal limite
delPossi faceva fuoco contro di esso. Per dirigere giustamente
il fuoco ed assicurarsi dei ristiltati, 81 âlzata í•ipetatamënte'dalls'
trincear finche, colpito da una pallottola sopra Totodehto-destro,
rimaneva ucciso.e- Forte esdri/26 tíovembre 1911:

Rognobi-Antoniorda Milanottapdrále mággior'e, n. 8087&-23½na-
tricola
Benché addetto al comando di reggliñanto, chiedëva TetáÄte-

mentendi tecarst sull'a linea di fildöö, e irrnitosi del' fucile e

In momento critico per la compagnia seriamente premuta da
vicino dal nexiiiho ordi%äliiëì1t€"si slatioisŸa all'a alt e, ri-
masto ferito cotitititikvè' tenicamenté e coriggo am nte 11
comtiattiniento sino a che cadefi'rãorta sul Baibýo. - Derra,
3 maízo 1912.

Rastelli Paolo, da Misano in VilÍa ittäria (Fófil), soldato, numero
21307-biià.
Soiid fuoco inibidiálÛ nemicó si espóneva con sanga recdo

non comune, sia per sparafe in ginocchio e in pièdi, lia ei
dare spontatieämente il 'coniandäûté la conipagnia ihaicazoni
sui nemiëo, sinclië oadder mofíglibénte ferifoi - Deizia, 16 di-
cembre 1911.

Bonzani Ennio, da Solignano (Parma), lii., n. 1944 7 id. - R>lea,
Francesco, da Sulmona (Aqilila) id., n. Ï3201-08 10.



GAZgETT&UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 18(

Con fermena e coraggio non comuni combatterono valida-
mente quando la compagnia era maggiormente): luti dal
nemico, dando esempio ai commilitoni, Jinchè caddefó grave-
mente feriti. - Derna, 16 dicánibre 191I.

Palazzi Francesco, da Saludecio (Forll), id.,vi. 23710-56 id.
Sotto fuoco micidiale nemico si esponeva con sangue freddo

nön comune, sia per sparare in ginocchio e in piedi, sia per
dare spontaneamente al comandante la compagnia indioazioni
sul nemico, finché cadde morto sul campo. - Derna, 16 di-
cámbre 1911.

Candiotti Atgilio, da San Giovanni in Marignano (Forll), id., numero
23651-56 id.
. SlËàciatosi all baloneita e rimasto ferito ad un braccio, con-
ind à combattere tinchè caddo morto sul cainpo. - Derna, 16
dicembre 1911.

Mo14ÍÍflitonio, da 0emmano (F r11), ià., n. 21038-56 Ïd.
Si slanciava arditamente alla baionetta incitando i com-

pugni. Rimasé morto sul campo. - Derna, 16 dicembre 1911.

30° Reggimento fantería.
Perrone Natalino, da Torre di Ruggero (Catanzaro), capitano.

Nel oin attiniento still'Uadi aúda (Tobruk), condusse la sua
co%i dia con slanbíð e coriggio ammirevbli, coritribuendo
ofildab6diente il buon esíto dellò bcóntro; colpito al peí¾ nior-
talmente, cadde da valoroso sul terreno del combattimento. --
Uadi Adda (Thrtík), 12 inaggio"191

ifo"ÒKiÑñihe daTotittone (Saléfrio), seFgente3naggiore, n. 15374-81
matricola.
Al comando di un plotone, cobpèr6 con esemplaricorag 10

al bildn"esítd "deY-coriibattimentoi colliito mortaÍmente alla
frönte, caddeMalöhäsañientä stìi terren deÏIo scontro. - Undi
Adda (Tobruk), 12 maggió 1912.

Roveda Vittorio, da Alessandria, soldato, n. 25530 id.
Combattà da valodobo nelle Ale della compagnia e cadde col-

pito a morte da una palla alepetto sur terreño dello scontro. -
Uadi Aúda (Tobruk), 12 maggio 1912.

Giangreco Vincenso; da Francavilla ' sul Sinni (Potenza), soldato,
n.721071 matticola.
Combattò da valoroso nello ûle della compagnia finché per

mortale ferita venne portato via dalla linea di fuoco. - Uadi
Aúda (Tobruk), 12 maggio 1912.

Tusco Francesco da Pignola di Basilicata (Potenza), id., n.' 21074-SS
id. - Calvani Ettore, da Bari, id., n. 30511-3 id.
Si distinsero per coraggio e caddero valorosarbente colpiti

alla fronte. - Uadi Anda (Tobruk), 27 maggio 1912,
Matoiann'Salvatore, da Palermo, id:, n. 51464-33 id.

Si distinse per coraggio in combattimento e, colpito al petto,
caddo'da valoroso. - Undt Aúda (Tobruk), 27 maggio 1912.

34° Reggimento fanteria.

37 Reggimento fanteria.

Basteri caV. Pibtr
, da Altavillä Monferrato (Alessandria), ca-

pítano.
Cadeva vittÌnia del þróprio dovere, mentre con l'arma in pu-

grio inenora¾ i dipendenti a respingere gli attacchi di nume-
rosi nemici incalzanti. - Monte Hammangi (Lebda), 3 mag-
gio 191f.
Giß distintosi per energia e coraggio in precedenti com-

' battiinantí. - Mérgheb, 27 'febbraio 1912; Lebda, 2 mag-
g,ió 1912.

Fuseko Antonio, da Mondragone (Casei•tà), soldato, n. 14580 ma-
tricola.
Riniastò di sua volonta col proprio ufficiale sulla posizioni,

lottaka strenuamente anche corpo a corpo, finchè cadde colpito
morfîhnefità. - Iféms, 6 gennaio 1912.

40° Reggimento fanteria.

Fiorentino Giuseppe, da Vico del Gargano (Foggia), tenento if. ain-
tante maggiore.
Si coniportaŸa con eseinplare valore in combattimento e vi

laiciava Ìa vila. - 2anzur, 8 giugn 1912.

Palombini Emilio, da Iesi (Ancodi), caporale maggiore, n. 21186
matricola.
Dava pro#a di fermena e serenità di atiimo infondendo con

le parole e con l'esempio corajgio ai coinpagni. Caduid m rtal-
mente ferito, gridava ai compagni che si erano anprestati per
soccorrerlo; < Non badate a me, coraggio; ava;nti compagni,
vika l'ÌtaÌiá! ». MoÑo sul campo.- Ain Zara, 40icembre 1911.
riofe Michäle, da Bisae la (Avellino), soldato, n.28121 ati•Ïooln.
FerÏio À morte, sulla Ïinea di Ìuoco, soccorso ða due suoi com-

pagni iniitava questi a ritorñare al loro posto di combatti..
mento e di abbindonarlo alla sua sorte, dicendo loro non es-
seávi peË1uijin Alcána spe anza mentre che si sarebbero risi
piû utili ritornando al combattimento. Morto sul campo. - Ain

Zara, 4 dicembre 1911.
Mii'aŸalle Giuseppe, da Refráncore (Alessahdria), id., n. 27163-1 id.

Si comportava con grande valore al fuoco e nell'attacco alla

baionetta, giunto coi primi sulle trineee nemiehe, inseguiva con
' pochi altri Ì'Ãvversario fuýýente, noncurante dei colpi nemiei,
.

uno dei quali lo colpiva alla testa freddahdolo sul campo. -
'

Zanzur, 8 kiàino Í912.
Barbantani Piêtro, da Binasco (Milano), id., n. 56150 id.

Bencha amnialato da tempo, volle prendere parte all'attacco
di Máirati e vi si coni¾rtó valobosamanie. Rimasto ferito
mortalmente al petto, tehne contegno fermo e coriggioso. -
Zarrug (Misurata), 8 luglio 1912.

50° Règgildento fantéi-ia.

Solaro cav. Camillo, da Cuneo, tettente colonnello.
Diedo esengio di coraggio e sangue freddo, nell'avagzare.cot

to truppe da lui dipendenti in zona efficacemente battuta dal

tirojenlico, animando i propri diýendenti. Portatosi sulla linea
di uocó, per ossërvare l'andamento dell'azione, venne colpito
in pieno petto, Biorendo sull'istante. - Bir Mofael (Tobi·uk),
11 marzo 1912.

Airenti Paolo, da Montepulciano (Siena), capitano.
gr il coraggio e la stoica fermezza dimostrata nel combat-

timento dell'11 marzo 1912 a Tobruk, nel quale venhe colpita a

moiti. - Bir Motsel (Tobrtik), 11 marzo 1912.

35>Reggimento fanteria.

Corti Enrico, da Interigo (Como), caporale, n. 22839 matricola.
In un assaÏto lÌa bafonetta, lottando eroicamente corpo a

corpo coã un beauÏnó cadWa ucciso da un colpo di falcetto al

penó - Derna, 3 Ë1a so 191i

Arcere Dómenido, da Meksina, capitatto.
Conduceva la compagnia in combattimento con molto slancio

ed esemplare spírito offenstto fincli cadde colpito a mortà -
Misurata, 8 luglio 1912.

Galluzzi Mario, da Placenza tendnte.
Nello spiegamento del suo plotone contro le positioni nemt.

che, che lo bersagliavano di Ranco, fu d'esempio per fermezza
e coraggio alla sus truppa fluche cadde mortalmente colpito al
petto. - Messri, 26 novembre 1911.

Falco Raffaele, da Catania, sottotenente,
Dava prova di singolare ardiinento lanciandosi alla testa del

suo plotone all'assalto. Ferito mortalmente spirava, mantenendo
contegno fermo ed"ëndrgioo. - MÎúÑata, 8 luglio 1912.

Giardino Carlo, da
.

Caselle Torinese (Torino), caporale maggiore,
n. 41790 di matricola.
Benebè indisposto e fabbricitante volle prendere parte alla

azione. Condusse la squadra al combattimento con energia e
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slancio ammirevoli. Mentre provvedeva à ratorzare la posizione
· cadeva colpito a morte.-- Migurata, & Inglia 1912.

Soarselli lago, da Firenze, caporale, n. 48852 id.
Mostrava calma e ooraggio nel,portare orgi ed-avvisi attra-

verso zone bat‡u‡a dal fuoc°o. Ne1Peseguire yno shalza-avanti,
venne colpito a morte. -- Misurata, 8 Juglig 191&

Ferrario Antonio, da Vimercate (Milano), zappatore, n. 18171 y
Tenne contegno esemplarmeptg Valoroso in combattimento,

incitando i compagnt alla lotta finoharvenne gravemente ferito.
Ai commilitoni accorsi in suo aiuto con rara forza d'ani,mo, di-
eeva ; y Io tanto muoio, laseintemi stare, andate avanti ». -
Misurata, 8 luglio 1912.

Sticchi Alfredo, da Maglia (Lecce), solda,to, n, 27631 Instrioola.
Tenne contegno esempIgrò per valora e calma in combatti-

mento, finché eadde colpito a morte. .- Misurata, 8, lu-
glio 1912.

52 Reggimento fanteria.

*Liotti Luciano, da Ronis, callitano. -

Alla testa della sua colapagnia ei slanolo all'assalto del ne-
mico che minacciava, una, batteria, . Anchè cädeva colpito in
fronte. - Sidi Bilal, 29 settámbre 1912.

*Tentoni Raffaele, di Spello (Gernia),'id'
Incyranto 491 pericolo at spyageya gulla linea di fuoco per

compiere il suo, ufB io,e vi cadeva colpito da una galla alla
testa - SÍ4i Bilal, 20 settembre 1912

*Do Giorgis Giovatini, da SantliiÙ (Novara), tenente,
Magtenne sotto 11 fuoco neinico.calma e freddezza-esemplari,

si dimostrð ardito e instanoabile nella sua qualità di aiu‡ante
maggiore nel trasmettere ordini ed avvisi. Sulla linea di fuoco
fu di guida ai reparti comandati da graduati di truppa, Cadde
sul campo ferito mortalmente. - Sidi Bilal, 20 settembre 1912.

Devecchi Luigi, da San Martino eri (Alessandria), sottote-
nente.
Noncurante del perloolo, accorreva in aiuto del proprio ca-

pitano gravemente ferito e perdeva la vita. - Moschea di Bin
Bu Saad, 4 diéembre 1911.

*Di Majo Raffaele, da Napoli, id.
Sotto il fuoco intenso della fgoileria, nemica con intelligenza

e coraggio esemplári, non curante della vita, ooadiuvò efiloace-
mente ü comahdante di compagnia Anchè fu nooiso. - Sidi
Bilal, 20 eettembre 1912.

*Proietto Domenico, da Toramo, maresciallo, n. 11216 matricola.
Conduceva H groprio plótone con esemplare ardimento finchè

cadeva fulminato da palla nemica. - Sidi Bilal, 20 settem-
bre 1912.

*Zuin Carmine, da Legnaro (Padova), caporale, n. 36936 id.
Dopo essersi comportato con coraggio esemplare in tutto 11

combattimento, cadeva durante un attacco aHa baionetta gri-
dando: «Viva l'Italia, avanti compagnie. - Sidi Bilal, 20 set-
tembre 1912.

Bailo Giuseppe, da SerravaBe Sorivia (Alessandria), id., n. 24624-74
matricola.
Provvedeva con cura esemplare al rifornimento delle muni-

zioni sotto il fuoco, finché cadde ferito. - ,Gargaresch, 18
gennaio 1912.

Bisogni Pietro, da Terni (Perugia), soldato, n. 17688-72 id.
Mentre con coraggio ed abnegazione prestava l'opera sua di

portaferiti ad un onduto, oadeva anch'egli mortalmente ferito.
- Gargaresch, 18 gennaio 1912.

57 Reggimento fanteria.

Fortin Luigi, da Pernumia (Padova), caporale maggiore, n. 13292-20
matricola.
Con calma esemplare e noncuranza del pericolo, conduceva

energicamente' la squadra an'sttaooo di fortissima posizione,

. laseiando 14 vita ául campo. - I)ue Palme (Bengasi),- 18 mar-
zor19l2.

Bovolini Angelo, da Veronella (Verona), soldato, n. 29594,45 ma-
tricola.
1Toricurante del pËricolo, per meglio vedera 11 nemica nasco-

sto, prendeva la posizione di in ginocchio e con calmy puntava
e' sparava èoltanto centro flersagli che gli venivano indicati
dal suo comandante di pldtone, Aforl fulmigajo da pga palla a
por,a diètanza dal'noniioo.- Due Palme (Bengasi), la mar.

zo IQ12.,
Navari Alberto, da Piètrasanta (Luoca), id., n. 34392-14 id.

Sotto 11 fageo avanzava animoçamente all'attacco (eua posi-
zione, finolië laticiò la vita sul campo. - Due Paline (Bengasi),
12 triarzo 1912.

Varago Giuseppe, da Valdobbladene (frazione Bigolino) (Treviso), id.
n. 20588 id.
Si slanoiava per ,tre volte all'aqsalfo.delle posiz,ioni nemiche,

preceddrido i sàoi compagni, e, benchè mortalrâente ferito, li
incoraggiava con,. la. Voce a-persistère nel combattimento. -

Dgo Palme (Bengasig ,12 mary 1912.
Altieri Sante, da Arqu Polesige (Rogge), id., A. 15460 id.

- Sotta il fuoco evanzays anintosamente alrattacco, della posi-
zione,,finch& lasolò la vita sul campe. - Due Palma (Bengasi¶
12 marzo 1912.

Zaghis Mosé, da Azzano Decimo.(Udine),idy n,44746-33id.
Mentre comkatteva valorosimente oadde mortalgiente (erito,
- Psitos (Rodi), 16 maggio 1912.

Sagtori.Roberto, da Vereng, ».,28826 (24)id.
hientre col primissimi. del plotone si elanciava egraggiosa-

mente alla batonetta sut nemioo, occupante un folto oespuglio,
cadeva mortalmente ferito. - Psitos (Rodi),,16 maggio 1912.

60* Reggimento fanteria.

*Boarina Pietro, da Barbaresoo (Guneo), caporale maggiore, n.26741
matricola.
Sebbene da più giorni convalescente,, domandò di prender

parte al combattimento, e mentre coraggiosamente e con am-
mirovole calma dirigeva 11 fuoco dellä ana squadra, colpito al

cuore, trovava morte gloriosa sul campo. - Sidi Said, 28 giu-
gno 1912.

*Grossini Pietro, da Suna (Novara), id., n. 32628 ida
Fu tra i primi ad assaltare alla baionetta le trincee nemiehe

e vi cadde colpito a morte mentre gridava: « Viva l'Italia ». -

Sidi Said, 28 giugno 1912.
*Del Rosso Giuseppe, da Fueecchio (Firenze), soldato, n. 19238 id.

In, combattimento si distingueva fra i compagni per calma e

coraggio sotto il tuoco nemico, fino a che ondeva colpito mor-
talmente. - Sebke di Bu-Chemez, 31 maggio 1912.

63 Reggimento fan,teria.

De Capua Piolo, da Longobucco (Cosenza), capitano.
Comandò il suo reparto in combattimento con esenglare slan-

cio e coraggio. Nel ripiegare at trinoeramenti, molestato da
gruppi nemici, arditamente li afrontò. Colpito a morte, spirò
serenamente sul campo. -- Gheran, 20 luglio 1912.

Sozzi Giuseppe, da Vernasca (Piacenza), tenente.
Con grande slaficio, coraggio ed ardimento conditoeva il re-

parto nelfavanzatt verso le posizioni tenacemente difose dal
nemioo, riportando gravi ferito che no causarono la morte. -
Due Palme (Bengasi), 12 marzo 1912.

Bufano Luigi, da Castellaneta (Lecoe), sergente maggiore, [n. 18087
matricola.
In terreno scoperto e battuto da intenso fuoco, eonducevapa-

lorosamente la propria squadra. Caduto mortalmente ferlto in-
citava con la voce i suoi dipendenti ad avanzare. - Misurata,

¯

8 luglio 1918.
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Di Fazio Eugenio, da Monteforte Irpino (Avellino), caporile, nu-
.

mero 32468 id.
Si slanciava fra i primissimi all'assalto di una trincea. Cadde

mortalmente ferito. - Bengasi, 19 ottobre 1911.

Valdata Giuseppe, da Gragnano Trebbiente (Piacenza), id. n. 21213-2
id. - Maecarini Domenico, da Alluvioni Cambió (Alessandria),
soldato, n. 21588 id. - Testa Maurizio, da Alessandria, (frazione
Villa del Foro), id., n. 22317-1 id. - Salvi Giovanni, da Trisob-
bia (Alessandria), id., n. 22470 is - Strada (Egidio, da Monte-

renzio (Bologna), id., n. 35734 id. - Ghinni Camillo, da Vergato
(Bologna), id., n. 37704 id.
Mentre si slanciavano arditamente contro la posizione av-

veisaria, caddero colpiti a morts. - Due Palme (Bengasi), 12
marzo 1912.

Baccinello Massimo, da Latisana (Udine), id., n. 58318 id. - Mattei

Niellele, da Cantagallo (Firenze) .id., n. 15168 id.
Datante l'4Yanzata della compagnia, noncuranti del fuoco ne.

migo arditamente si slanoiavano e cadevano mortaln(ente feriti

poce lungi dalle trinoce nemiehe. - Misurata, 8 luglia 1912.

Verge.galvatore, da Mazzara del Vallo (Trapani), id., n, 95133 id. -

Ittgebello Giov. Battista, da Costa di Rovigo (Rovigo) id., nu-
mero 16644 id.

ando splendido esempio di valore, jaudacemente arrivarono

rol primi eglle trinose nemiche ove furono colpiti amorte. ---
isurata, 8 luglio 1912.

*Brunò Francesco, da Montoro Superiore (Avellino), id. n. 90842 id.
In un espro momento del combattimento mentre incitata al-

ouni pomPagni nuovi al fuoco a persistere calmi nella lotta e

deve loro esempio di coraggio coll'alzarsi in piedi, veniva col-

pifo a morte. -. Ghoran, 20 luglio 1912. *

*Cesarl Giovgani, da Morbegno (Sondrio), id., g. 19183 id.

Colpito gravemente in un aspro moment¢ del combattimento,
continuó a far fuoco finché le forze 10 abbandonarono. Mori in

seguito alla ferita. - Gheran, 20 luglio 1912.

68° Reggimento fanteria.

Fanciulli Francesco, da San Lorenzo in Campo (Pesaro), soldato,
n. 20131-53 m4tricola.
Ferito gravomente alla gola, volle restare sulla linea di fuoco,

rinuneiando alle cure dei soldati vicini, incitandoli invece a

combattere. - Koefla, 28 novembre 1911.

19° Reggimento fanteria.

Taèsiäl Ugo, da San Giovanni in Marignano (Fot11), sottotenente.
Comandante di un plotone sprezzante di ogni pericolo, si
linciava con arditezza all'assalto. Feritoi mortalmente, con-
tinuò con la parola ad ipeitare i propri diþendenti. - Due

Pâlmo (flengasi), 12 marzo 1912. -- Si era distinto anche nel

colâbad;imento di Koefla, 28 novembre 1912.

Gullo Pietro,,da Salaparuta (Trapani), id.
Copdusse il reparto con intelligenza ed audacia all'attacco

delle pósizioni occupate dal nemico, dando esempio di grande
sláñeio e coraggio. Cadde eroicamente sulis posizione conqui-
stata. - Due Palme (Bengasi), 18 marzo 1912.

Dell'Armi Camillo, da Salcito (Campobasso), maresciallo, n. 13440

matricola.

Di soorta alla bandiera, noncurante del pericolo, restava

impavido a flanco dell'uffleiale porta bandíera, sempre vi-

gile, dando esemþio delle più elevate qualitä militari, finché

rimane¾ Óorialinente ferito. - Due Palme (Bengasi), 12 man
zo.1912.

Pennacchio Francesco, da Sant'Arpino (Napoli), sergente maggiore,
n. 47925 id.
In un improvviso attacco notturno tenne contegno, esem-

.
plarmentp coraggioso e quantunque ferito continuó a corn-

battere finch fu colpito a morte. - Bengasi, dicembre 1911.

Bertolotti Francesco, da Itiverno (frazione Monteleone) (Pavia), da•
poralo maggioré, n. 25006 id.
Sempre in prima linea sotto il fuoco nemico, condusse

avanti intrepidamente la proprîa squadra finchè cadde colpito
a morte. - Due Palme (Bengasi), 12 marzo 1918.

Contro Luigi, da Plovene (Vicenza), id. n. 31811 id.

Seinpra in prima linea, sotto il fuoco nemico, condusse

,
avanti ilitre‡ifilämento la propria squadra finohé cagde colpito
niortalmenteâlla testa. - Due Palme (Bengasi), 12 marzo 1912.

Castaldo Candido, da Gambellara (Vicenfa),Soldato, n. 25601-62 id.

Ferito, continuaVa a coiribattere sulla linea di fuoco, firichè vi
periette la vitä. - Koeflà, 28 novembre 1911.

D'Avino Rocco, da Avellino, id., n. 2941 id.
In un iníprovviso attacco notturno, tenge contegno esem-

plarmente coraggioso e, quan‡úngue ferito, con¶itiuó a com-

battere finchè fu colpitö a morte. - Bengssi, 3 dicembre 1911.

Carli Angelo, da Ponoleorie (Vicenza), id., n. 30445-62 id.
Facente parte di uria pattuglia in ricognizione, benola ferito,

non abbandonava il cornbattimento. Colpito nuovamente la-

sciava la vita sul campo. - Bengasi 10-11 dicembre 1911.

Torniero Giov. Battista, da Villafranca Padovana (Padovai, id, au-
mero 31250-62 id. - Davi IJmberto, da Badia Polesine (Rovigo),
id., n. 14418-63 id.
Si slanetavanicorággiosamente fra i primi sotto il fuocp in-

teriso del neinico, perdendo la vita sul campo. - Berigasi, 10-11
dieëinbre 1911.

Montanari Antonio, da Visciano (Caserta), id., n. 21001-80 id.
Beheha ferito gravemente, non abbandonava il combattimento

o,moriva in seguito alle ferite riportate. - Bengasi, 10-11 di-

cembre 1911.
Santangelo Alfredo, ¶a Napoli, soldato, n. 53197 matricola.

Fu sempre di esempio per calma e coraggio in ¢ombattimento.
Primo a slanciarsi alla baionette, perdeva gloriosamente la vita
sul campo, - Due Palme (Bengasi) 12 marzo 1912.

Daizzano Stefano, da Valdagno (Vicenza), id., n. 34613 id.
Avanzò intrepidamente sotto il fuoco nemico, finché cadde

colpito alla testa. - Due Palme (Bengasi), 12 marzo 1912.

Cristofari Antonio, da San Giovanni Ilarione (Vicenza), id., n. 31434 id.
Avanzó intrepidamente sotto il fuoco nemico, finché cadde

mortalmente ferito. - Due Palme (Bengasi), 12 marzo 1912.

Cola Giuseppe, da Crespino (Rovigo), id., n. 14299 id.
Durante il combattimento fu sempre di esempio per calma e

coraggio. Primo a slanciarsi alla baionetta, perdeva gloriosa.
mente la vita sul campo. - Due Palme (Bengasi), 12 marzo 1912.

Vera Pietro, da Pozzilli (Campobasso), id., n. 29553 id.
Sotto il fuoco avversario, in terreno scoperto, con una mitra-

gliatrice in ispalla, si portava avanti arditamente, non curanto ,
della fatica e del pericolo incitava i compagni ad avanzare in

prima linea, finchè cadde mortalmente ferito. - Suani Osman,
19 giugno 1912.

82° Reggimento fanteria.

Nolli Guido, da Roma, sergente, n. 48492-36 matricola.
Fu di esempio ai suoi soldati, mostrandosi coraggioso e sprez•

zante del pericola. Dopo aver condotto personalmente al fuoco
parte della sua squadra, mentre ritornava per far avanzare ed

aocompagnare sulla linea di fuoco i rimanenti soldati, cadeva

vittima del suo dovere. - Sidi Messri, 23 ottobre 1911.

Procopio Giuseppe, da Davoli (Catanzaro), id., n. 29738-19 id.
Per l'esemplare contegno, il coraggio e sangue freddo mo-

strato nei guidare una pattuglia durante vari scontri col ne-

mico. Si slanciava per il primo ed incitava i suoi dipendenti
all'assalto di una casa occupata dal nemico. Cadde colpito a
morte. - Henni, 26 ottobre 1911.

Zazzara Pio, da Pescina (Aquila), caporale, n. 14196 id. - Leone Li-
berato, da Arpino (Casorta), soldato, n. 45988 id.

Col sacriñoio della vita affrontgrono un gruppo di rivoltesi
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arabi, che, appostati, precludevano la marcia alla loro compa- .
gnia, dando prova di coraggio ed ardire. - Seiara Zauia, 26 ot-
tobre 1911.

84© Reggimento fanteria.
Faitini cav. Vittorio, da Verona, capitano.

Comandante interinale di battaglione, nell'accorrere alle trin-
cee con parte delle truppe di riserva, affrontó orde di rivol-
tosi, cr>mbatté con formezza e bravura e vi perse la vita. -
Sofata Zania, 26 ottobre 1911.

Margery Hombert Luigi, da Bagni San Giuliang (Pisa), oppitano.
Sosteune virilmente colla sua coinpagnia l'urto dei nemici;

costretto a ritirarsi, raccolge nuove forze, riprese l'ofensiva e

nell'avanzata incontrò la morte alla testa dei suoi soldati. -
Sciara Zauta, 26 ottobre 1911.

Siltatici Luigi, da Vicopisano (Pisa), id.
Comandante di una compagnia incaricata di attaccare una po-

sizione trincerata, condusse il suo reparto con molta abilità,
ardikezza e coraggio, obbligando i.numerop,i nemici alla ritirata.
Ripiegando, d'ordine superiore, sui suoi trinceramenti, perdeva
la vita. - Sidi Messrl, 13 nqvembre 1911.

E6Ïlini Lionello, da Firenze, tenente.
Alla testa del suo plotone accorse in soecorso di truppe che,

in trincea, venivano sopraffatte da forze severchianti; con fer-
mezza ed ardimento attaccò gruppi di rivpftosi, inguorando il
stio Ïotone alla lotta, sino a che fu colpito a morte. - Sciara
Zania, 26 ottobre (914.

Parri Orbano, da Sinälunga (Siena), sergente maggiore, n. 21023-49
matricola.
Dimostró molto ardire, aprendosi la via attraverso ad orde

di arabi ribelli per portare ordini ed avvisi, molto coraggio e
non curanza nell'attaccare successivamente i loro appostamenti,
tanto da rimanere gravemente ferito e, poco dopo morto. -
Soiara Zauin, 26 ottobre 1911.

Bonazzi Umberto, da Rema, id., n. 1856 id.
Mentre in combattimento con calma e sangue freddo faceva

tuoco oontro il nemico avanzante e dava esempio. di coraggio
ai dipendenti, cadde mortalmente colpito in fronte. - Zanzur,
8 giugno 1912.

*Zanoli Giuseppe, da Mirandola (Modena), sergente, n. 22224 id.
Comandante di plotone, in tutto il combattimento de‡te esem-

pio di grande intrepidezza e coraggio finché colpito alla testa
perdette la vita. - Sidi Bilal, 20 settembre 1912.

Sässa Clemente, da Sumirago (Milano), caporale Ipaggiore, numero
34595 id.
Comandante di una squadra, resistå in trincea all'attacco di

forze soverchianti, tenne con fermezza la sua truppa al fuoco
e vi perdette la víta. - Sciara Zauia,, 26 ottobre 1911.

De Giorgis Piero, da Torino, soldato, n. 37535-41 id.
Con sprezzo della vita attaccò ripetutamente orde di arabi

ribelli, appostati e trincerati, dando prova continua della più
grande arditezza. - Sciara Zauia, 26 ottobre 1911.

89° Reggimento fanteria.
Moramarco Gennaro, da Nereto . (Teramo), tenente aiutante mag-

glore.
Traversò più volte la zona esposta al fuoco nemico per por-

tare ordini ai reparti impegnati; esempio a tutti di sereno co-
raggio fino a che cadde ferito a morte. - Mergheb, 27 feb-
braio 1912.

Priori Alfonso, da Torino di Sangro (Chieti), tenente medico.
Ufficiale medico di una ridotta attaccata improvvisamente e

violentemente di notte, sereno ed imperterrito sacrificò la vita,
rimanendo fermo al suo posto nella ridotta sopraffatta ed in-
cendiata, per curare i suoi feriti e per coadiuvare con esem-
plare coraggio nell'ultima disperata resistenza il piccolo presi-
dio. - Monticelli di Lebda, 12 giugno 1912.

Ferrara celestino, da Capua (Caserta), sottotenente.
Tra i primi ad irrompere col suo reparto sulla posizione ne-

mica, incuorò coll'esempio i dipendenti, esponendosi al ‡goco
nei punti più pericolosi, finchè cadde ferito a morte. - Mer-

gheb, 27 febbraio 1912.

Cesarini Natale, da Monte Rotondo (Roma), caporale maggioro, num.
52427-36 matricola.
Addetto alla sezione mitragliatrici, nell'attacco del Mergheb,

benchè sempre esposto al vivade ed insistente fuoco, direäse il
tiro della sua arma con sangue freddo esemplare. -, Mergheb,
27 febbraio 1912.

Ugualmente si comportò nel combattimento notturno del 5-6
marzo, finché cadde mortalmento colpito. -Merghey, 5-6marzo
1912.

Corno Bartolomeo, da Mombello di Torino (Torino), id., n. 46969 id.
- Cena Domenico, da Settimo Torinese (Torino), zappatore,
n. 46520 id. - Borgesi Michelangelo, da Polisteng (Reggio Ca-

labria), soldato, n. 34433 id. - Panza Marino, da fagliunb (Ber-
gamo), id., n. 31327 id. - Piccinelli Giuseppe, da Montepultiano
(Siena), n. 25651 id. - Bessone Antonto, da Sanfront (Cúdeo),
id., n. 25206 id. - Salvadori Antonio, da Valle Castellana (Te-
ramo), id., n. 22894 id. - Brugnoli Nello, da Castelanovo Be-

rardenga (Siena), id., n. 22489 id. - TiberiGloiei're, à Seansano
(Grosseto), id., n. 28380 id. - Vicarelli Pacifico, da Santa Fiora

(frazione Castellazzara) (Grosseto), id., n. 22310 id. - Seggiani
Pasquale, da Rocoalbengä (frazione Vallerona) (Grosseto), id.,
n. 22268 id. - Ravagni Ottavio, da Castel del Piano (trazione
Seggiano) (Grosseto), id., n. 21670 id. - Becatti Virgilio, da Ca-
stelnuovo Berardenga (Siena), id., n. 21324 id. - Martini Gio-
vanni, da Montalcino (Siena), id. n. 20859 in. -- Casagli Valerio, da
Rapolano (Siena), id., n. 20058 id. - Grosso Nico16, da Albissola
Superiore (Genova), id., n. 18139 Id.
Pacenti parte del piccolo presidio di una ridot úttaëàata

improvvisamente e violentemente e messä a fuoco da sover-
chianti forze nemiche, strettisi coi compagni attorno all'ufnoia-
le, opposero strenua resistenza con sacriûzio della.vita. - Mon-
ticelli di Lebda, 12 giugno 1912.

Allegrini Benvenuto, da Pitigliano (Grosseto), caporale, n.26381 ma-
tricola - Mangerotti Emilio, da Stradella (Pavia), soldato, nu-
mero 25731 id. - Pizzigno Natale, da Casabona (Catanzato), id.
n. 18345-82 id.
Animosamente incitavano i compagni per ricacciare il nemioo

che, attaccata violentemente una úldotta e rottone il reticolato,
era riuscito a scendere nel fossato. Non curanti del pericolo,
saliti sul parapetto, allo scoperto combattevano gagliardamente
finchè venivano colpiti a morte. - Monticelli di Lebda, 12 giu-
gno 1912.

Schiavi Cesare, da Amerino (Macerata), soldato, n. 3088 matricola.
Si slancið primo sulla posizione nemica e vi cadeva colpito a

morte. -- Mergheb, 27 febbraio 1912.
Rosella Cesare, da Orvieto (Perugia), id., n. 19808-69 id.

Servente di una batteria da montagna in una posizione bat-
tuta da fuoco nemico, di notte, durante un attacco improvviso
e violento, compi intrepidamente il suo servizio finché cadde
fulminato. - Montioelli di Lebda, 2-3 maggio 1912.

Raggioli Florindo, di Castel Focognano (Arezzo), id. n. 26176 id.
Animosamente, di sua iniziativa, usciva dalla ridotta e si spin-

geva, non curante dell'evidente pericolo di vita, contro alcuni
nemici che, feriti, continuavano a sparare. Mentre coraggiosa-
mente li affrontava per disarmarli, rimase colpito a morte -
Monticelli di Lebda, 12 giugno 1912.

93° Reggimento fanteria.
Molignoni Giuseppe, da Firenze, maresciallo maggiore, n. 1982 ma-

tricola.
Coadinvó efficacemente il comando del reggimento dimostrando

costantemente coraggio e sangue freddo ed esponendosi spon-
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taneamente o con vero disprezzo del perloolo ogni qualvolta cið!
fosse necessario. Il giorno 26 novembre poi, di propria iniziativa
o per puro spirito di filantropia, affrontava coraggiosamente la
zdría battiita dal fuoco nemico per venire in socoorso di due
SnÌlitari-feriti o cadeva colpÏto a.morte. - Sciara Seigt, 26 no-
Ämbre 1911.

Del ifonaco Alberto, sergente maggiore, da RQma, n. 40903 id.
Comandante interinale di plotone, seppe con energia, sicu-

rezza e prudenza e soprattutto con l'esempio, trascinare i suoi
dipendenti a perquisire, le case occupato dagli arabi, scaooiar-
neli ed inseguirli col fuoco sino a che, colpito, mori sul campo.
- Sciara Solat, 26 novembre 1911.

Arouri Gio. Battista, da Rotondella (Potenza), zappatore, n.llf701d.
- Pornadiobla, da dan Nicandro di Bari' (Bari), soldato, nu-
mero 39.518'id.
Sebbene feriti continuarono a combattere finehó caddero morti.
Forte Hamidië, 6 novembre 1911.

Pestini Luigi, da Milano, id. n. 49120 id.
Ferifo continuò a combattere cadendo poi da valoroso colpito

a morte. - Forte Hamidië, 6 novembre 1911.
Castorini Gesare, da Avezzano (Aquila), Id., n. 11527 id.

Essendo in trincea e vedendo che alcuni feriti di altro corpo
ohiedevano con gesti soccorso, siponeva animosamente alla testa
di altri sei soldati, all'uopo comandati, e correva a soccorrerli
Cõipito dopo pochi passi, cadeva morto. - Sciara Salat, 9 no-
Tembre 1911.

4° Reggimento bersaglieri.

Pont da Venezia, tenente.
Comapdante il plotone esploratori diresse l'azione sul fronte

delbattagggne con aþilità ed ardimento. Ostacolato nellavan-

zgta,dal nemico insidigsamente appostato, lo afrontava con

grimle coraggio finchè cadeva mortalmente ferito;alla testa. -
Pgtpp,(Spdi),ppaggio 1912.

ColorÊbi Leone, da Valtesse (Bergamo), soldato, n. 25228-42 matgeola
- Liþerati,Silvio, da:Barisgiano (Aquila), id., n. 26109-48 id.
90mbattevano con mirabile ed esemplare valore finogé la-

sciavano la vita sul campo. - Psitos (Rodi), 16 maggio 1912.

VisentlAi IIgnberto,,da Venezia, id. n. 25324-51 id.

Con mirabile ardire animava ed incitava i compagni, non ba-
dando ad esporsi per mirare bene. Ferito mortalmente, tentava;
ancora di seguire il proprig reparto. - Psitos (Rodi), µ6 mag-
.gio .1912.

D gostigo Raffaele, da Cajazzo .(Caserta), id., n. 28078-26 id.

Comba4teva con esêmplare coraggio finchð riportava mortale
fobità all'addome. - Psitos (Rodi), 16 maggio 1912.

Togni Angelo, ga Serravezza (I,uoca), id., n. 35255-14 id.
Mentre combatteva (con mirabile ed esemplare valore,. ri-

mase mortalmente colpito. - Psitos (Rodi), 16 maggio 1912.

Fldanza G useppe, da Lomnago (como), id., n. 33l62-'l3 id.
Combatteva con mirabile ed esemplare valore finehã lasciava

la vita sul campo. - Psitos (Rodi), 16 maggio 1ÿl2.
Queregry gflo, da Scordia (Catania) id., n. 45887-18 id.

Ágatre combatteva con slancio e coragglo, rimase mortal-

mente ferito. - Psitos (Rodi), 16 maggio 1912.

Aurell Domenico, da Poggio San Lorenzo (Perugia), id., numero
46544-36 id.
Mentre combatteva con mirabile ed esemplare Valore rimase

mortalmente colpito. - Psitos (Rodi), 10 maggio 1912.

8° Reggimento bersaglieri.

Geremia salvatore, da Palermo, capitano.
Dimostrava speciale abilità e valore nel guidage al fuoco la

compagnia. Ferito moršalinente pronunofava parole d'incorag-
glamento pei dipendenti. --- Sidi All, 141aglio 1912.-Glå segna-
Iatosi per calma, bravura e serenità in ripetuti combaisimenti.

- Ain Zara, 4 dicembre 1911: Bir Tobras, 19 dicembre 1911;
Bu Chemez, 20 maggio 1912; Sidi Said, 28 giugno 1912.

De Martini Luigi, da Castroreale (Messina), tenente.
Dopo essersi coraggiosamente condotto nel fatto del 23 otto-

bre, era alle trincee nella giornata del 28. Esempio al suo plo-
tone, combatteva contro nemico preponderante, e noncurante
della propria vita si esponeva arditamente al fuoco, rimanendo
colpito a morte. - Home, 23 e 28 ottobre 1911.

Di Silvestri Michele, da Majolo (Pesaro), soldato, n. 16452-53 ma-
tricola.
Quale portaferiti assistå fino all'ultimo il sottotenente Iorit

gravemente ferito, né l'abbandonó all'avvioinarsi delle turbe
nemiche che lo trucidarono insieme all'uffleiale. -- Homs, 2:
ottobre 1911.

Gallo Fellee,sda Torino, id., n. 37546 id.
Eventualmente inoaricato di portare ordini, esegul la missione

sotto il fuoco nemico con intelligenza e coraggio. Al suo posto,
fra 'i combattenti, tenne contegno .esemplare finohè omdde mor-
talmente colpito. - Homs, 15 dioentbre 1911.

Bergómi Vittorio, da SÁsto San Giovanni (Milano), id. n. 17719-7ô
matricola.
Fra i Iirimi ad avanzare sotto il vivo fuoco nemico, mortal-

mente ferito, dimouró sangue freddo e nonouranza della vita.
- Homs, '15 &cernþte 1911.

Bonavito Pietro, da Forli, id., n. 21146 id.
Mentre coiggÏosamente avanzava per raggiungere una nuova

liosizione, sotto il fuoco nemico cadde mortalmente colpito. -Iloms,.15 dioembre 1911.
. Tramontana Gesualdo, da Scordia (Catania), id., n. 36744-18, id.

Si comporto con esemplare ardimento in combattimento e
mentre torreggeva un oompagno ferito, venne colpito al petto
e mori sul campo. - Mergheb, 27 febbraio 1912.

,Minorca Angelo, dà Teramo, Id., n. 25265 id.
Dimostrava esemplare coraggio, combattendo ed incoraggiandoi compagni. Mortalmente colpito, si' contenne stoicamente senza

un lamento, e mori mentre veniva trasportato all'ospedale. -
Lebda, 2 maggio 1912.

,
Carlomagno Giovanni, da Lauria (Potenza), id., n. 23263 id.

Precedeva sempre con temerario slancio i compagni nelle avarr-
zate animandoli, ûnohè, mortalmento colpito cadde avanti a
tutti. - Lebda, 2 maggio 1912.

Pettinati Angelo, da Melazzo (Alessandria), id., u. 24783 id.
Durante l'avanzata fu di costanté esempio al compagni, in.citandoli a proseguire celermente la marcia e mentre, een spi.rito di abnegazione, si adoperava ad aprire passaggi nelle siepi

per non ritardare la azione, cadde colpito a morte, dolendosi di.
non poter continuare a combattere.-Monte Hammangi (Lebaa),,2 maggio 1912.

Pirolini Pietro, da Albino (Bergamo), id., n. 26812-42 id.
Servente di una batteria da moritagna in una posizione bat-

tuta dal fuoco nemico, di notte, durante un attacco improvviso
e violento, compi intrepidamente 11 suo servizio finchè cadde,fulminato. - Monticelli di Lebda, 2-3 maggio 1912.

Manzo Vincenzo,, da Postiglione (Salerno), id., n. 20473 Íd.
Sí offriva con altri per ricuperare la salma di un capitanodi fanteria rimasta in vicinanza del nemico e prima di rag-giungere lo scopo cadeva sotto il piombo avversario· -- Monto

Hammangi (Lebda), 3 maggio 1912.
Lamberti Carlo, da Savigliano (Cuneo), tenente.

All'attacco del Mergheb, al comando dgl Plotone di estrema,avanguardla, raggiunse l'obbiettivo assegnatogli, con slancio orapidità, scacoiando il nemico dallo vicine posizioni. Feritemortilmente aÏ peito, fu esempio di calma e di coraggio ai suo"dipendenti, dicendo loro: È nulla, fate fuoco, ritornerð travoi.
.

Mergheb, 27 febbraio 1912· - Già distintosi per lodevole er,n-tegno m precedenti combattimenti, - Hom4, 4 9ttobre e 15dicembre 1911.
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Co a,Rienzo,þ Vicença, id.
Guida 1 proprio reparto con intelligenza e slancio ammire-

voli, traseinandolo imillantetgente all'assalto alla baiogetta.
Cadde da valoroso, colgito mentre stava per disarmare ed hcci-
dere un arabo, col quale era venuto a lotta corpo a corpo. -

Monticelli di Lebda, 12 ginggo l'912. - Già distintosi in prece-
donti combattimonti. Nergheb, 27 f raio 1912.

Iorio Rafi'aele, da Foggia, sottotenente.
Comandanlo di plotone,. attaccato da numerosi arabi, con

calma e valore fronteggiò il nemico. Úortalinente ferito, flera-
mente.rimandava al combattimento chi accorreva a soccorrerlo,
rimanendo con un soÏo portafeiiti, per cui fu poi barbaramente
trucidato. - Homs, ú3 ottobre Ï¶ll.

Maugeri Nicolò, da Adi SanfAntonio (Catania), id.
Dimostrava impavida audacia precedendo iLauo reparto, irgre-

dendogli così di impegnarsi, e qon 1%sempio Ïo trascinava al-

l'obbiettivo, dove immediatamente cadde coÏpito a anorte. -

Lebi 2 ina 191ž. - Gli¾ti toË nel com4att|mento del
kergheb, f7 febbraio 1912.

Gea Silv.estro, da Êont Canavese (Torino), caporale maggiore,
n. IG941-67 matricola.

Imperterrito sulla linea del luoco, controbattendo con calma

e serënith la violenta e vicina jucileríÁ"avversaria, et ioamente
cadeva colpito in fronte. - Merghei É7 febbraio 1912.

Civelli Mario, da Borgotaro (Parma), caporale, n. 23260 id.

Dopo aver tenuto lodádljss a ondotta il 2 ottobre ad

IIoms, il 16 dicembre si recava vplontariamente a combattere

sulla linea del fuoco, ove cadde mortalmente colpito. - Homs,

23 ottobre e 1° dicembre 1911.

Daghini Ippolito, da Granaglione (Bologna), zappatore, n. 37719-6 id.
Dando esempio ammirevole, precedeva i compagni nell'avan-

zata del reparto e oadeva mortalmente ferito, mentre sulla vetta

conquistata, in piedi o con bella Serezza, indicava ai compagni
il nemico appiattato nelÚoasi. - Monte Hammangi (Lebaa), 2

maggio 1912.

Bechisio Domerfíco, da Genzano (Potenza), solaato,.n. ¾3905 id.
VolontaËiamente si pìestò aioidii di inunizioni un reparto

che no era sprovvisto, percorrendo animosainente una zona

molto battuta dal fuoco. Colpito da na roiettile nemico, veniva

ucciso sul campo. - Homs, 23 ott bre 1911.

9° Reggimento bersaglieri.

Mataloni Ulisse, da Castel Raimondo (Macerata), caporale, n. 14494

matricola.
Mentre combatteva da valoroso rimaneva ferito gravemente

e dava prova di grande energia, rimanendo sereno e tranquillo
finché perdette i sensi. - Bu-Chemez, 20 maggio 1912.

*Portuese Paolo, da Palazzolo Acreide (Siracusa), id., n. 49848 id.
Diede mirabile prova di coraggio e di slancio negli attacchi

alla baionetta e, mentre tra i primi correva contro il nemico,
cadde ferito mortalinente. - Sidi Ali, 14 luglio 1912.

11° Reggimento bersaglieri.

Bruchi cav. Giuseppe, da Cinigiano ( irosseto), capitano.

Malgrado 11 soverchiante numero dei nemiei che avevano at-

taccata la compagnia sul fronte ed a tergo, con rinnovate azioni

controffensive riusciva per parecchie ore a mantenersi in posi-
zione, finché, colpito a morte, cadeva, mentre gli avanzi del

suo reparto ripiegavano combattendo. Mantenne sempre imper-

territo sangue freddormirabile esempio,ai propri dipendenti.-
Sciara Sciat, 23 ottobre 1911.

Fanelli Mario, da Napoli, tenente.
Comandante di gran guardia, assalito sul fronte e sul tergo

da numerose orde nemiche, sostenne coraggiosamente e van-

taggiosamente l'attacco, finché, ferito e svenuto, fu trasportato
Aat suoi dipéndenti fuori della zona del combattimento. .-

Sciara Sciat, 23 ottobre 1911.

Fprnari Umberto, da Cortile San Martino,(Parma), 1d.
Quantunque ferito ad un bfaccio, continuò a combattere con

contegno ammirabile, incoraggiando con le parole e con l'e-

sempio i propri dipendenti, fino a quapdo non tu ferito una
seconda volta mortalmente. - Seiara, Sciat, 23 ottobre 1911.

Bertasso Giuseppe; da Torino, id.
Ecoicamente combattendo in modo da. fornire ai suoi dipen-

denti mirabile esempio (Ìi preclaie¾rtà dilitari, cad mor-

talmente ferito. Sciara. Sciat, 23 ottqbre 1911.

C.ortigdolfo, da Napoli, id.
lnviato col plotone ai sugi.prdini .in aiuto ad un riparto di

altra compagnia impegnato sul fronte e sul tergo, sosteneva
strenuamente l'azione col.£uoco, finché, feritto a moçþe, cadde
sul posto con molti suoi hersagliori, riusgendo però ad arre-

stare 11 doppio attacco del nemico. - Messri, 23 ottobre 1911.

Zanetti Amilcare, da Mortara, (Pavia) Ì
i Nel guidare al contrattacco il suo plptone, sebbene ferito a

morte, incitava i propri dipendenti a continuire hell'avagzata,
dando prova di mirabile valore e di lto sentimento del do-
vere. - Henni, 26 ottobrg1911.

Gallarati Pietro, da Mi Ò, s otegentõ.
Comandante di un posto d‡ geongsgimento, aostenne l'urto di

orde nemicþe.jiachè cadde gigtalrgenje tegtean1postodicom-
battimento, assiemg a molti dei suoi bersaglieri, incitando, gli
altri a continuare nella pugna. - Sciara Seist, 23 ottobre
191Ï.

Ruffini Alberto, da Orvinio (Petugia), sergente, n. 50265 matricola.
Messo a guardia con. Ja sua squadra,.del:rovescio della posi-

zione del proprio reparto, assalito da forze soverchianti, si sa-
crificava coi propri dipendenti..per garantire l'incolumità del

reparto stesso e caddeklotto. =Meesti 23 ottobre 1911.
De Vincentis Arsenio, da Cassato al Jonio (Cosenza), id., n. 48656 id.

In tutto le 'fasi del combattimento coadiuvafa efilcacemente
il coinandantendel plotdne säréeado d'hébÀpiö af cotripagñi per
slancio, coraggio ed energia. Cadeva Inöháliënte Terltö. - aidi
ÆlÚlUluglio1912:

Del Mastro Vincenzo, da Pietradefust Avellino), id., n. 27731 id.
Dopo ater dónibattufo valorá¾aniente per dieci ore contro

nemico proponderantò,'endeva, al flanco del proprio ufficiale,
mortalmente ferito, dandö esempio di sangue fkeddo e 'corag-
gio. - Messri, 23 ottobre 190.- e-

Belloni Gabriele, 'da Caravaggio (Bergamo), caporale, n. 56698 id. -
Brifio <Øerlo, da Cernuseo Loinbárdöne (como), id., n. 18743-68 id.
Messi a guardia del rovescio della posizione del reparto, as-

saliti da numefosi ribelli, badeŸario combattendö sulla positione
loro affidatà, mentre incitavano i diþéndentialfudco.-Messri,
23 öttobre 1911.

De Caroli Pietcántonia, da Prosinone (Roma), id., ni 46618 id.
Dopo avet töinbáttuto per dieci ore a flaneo del proprio ufD-

cialè, dando esempio di calma e coraggio, cadeva mortalmente
ferito neltattraversáre un \punto pericoloso della trincea. --

Messrf, 2Buottobre 19H.
Di Turi Pasquale, da Acquatormosa (Cosenza), id., n. 17779 id.

Mentre- conduceva la squadra in combattimeñto con energia
e Valore hadde colpito al cuore dal piombo nemico. - Sidt Said,
28 giugno 1918.

Mardegan Vittorio, da Villa del Conte (PadoYa), trombettiere, nu-
mero 28982 id.
Non curante del pericolgassistå 11 progio capitano Enchè fu

egli st&dšd f&ifdibhäŒenteffËeTsri, 23 itõÙ$ lélÌ
Storti Mario, da Pavia,. id., n. 24391 id.

Calmo ed animoso durante il combattimento, cadeva glorio-
samente sul campo. - Bu Chemez, 20 maggio 1912.

Polcaro Giuseppe, da Montecorvino Pugliano (Salerno), zappatore
n. 17799 id.
Benchè ferito, continuò a combattere finchè non fu obbligato
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dagli ufficiali a recarsi al posto di medi¢azione. - Messri, 23
ottöbre 19Fl.

Venturini Federico, da Pozzuolo d«I Friali (Udine), caporàle mag-
giore, n. ß6383-30 id. - Rizei Angelo, da Legnaro iPadova), sol-
dato, n. 30396 id. - Primon Arionne, da Nove (Yicenza), id. au-
mero 30573 id. -- Anzanel Fulgenzio, da Oderzo (Treviso), id.,
n. 26384 id. - Listoni Vittorjo, da Villanova di Campo og Riero
(Padova), id., n. 2 3$ 1&.
Avanzarono con ïnirahile slancio in terreno micidiale sul

quale riportarono mortalÌ ferite. - Alespri, 23 ottobre JOÏI.
Contato Angelo, da Afguk etrarca (Padovaj, s>ldato, n.19157 ma-

tricola - Arniani Angelo, da
,
All'onsine (Itavenna), ide, num

23860id.
Avanzarono cop mirabile slancio in tergeno rpicidiale sul quale

riþörtatonó Wrottaliferite. - Sleesri, 23 ottobre.1011.
Zaedo Cori'ado, dà itgeblini (Siracusa), id., .µ.•45322 id. .

Per sosteue're
,
11 riþiègamento del plotone preso, d' infilata,

röstáta 1 þ äiziöhe flüõÍlà eadeva ucciso. - Henni, È3 ottobre
1911.

Palmentieri Antonio, da Napoli, id., .n. BS55fi-27 id.
Durànte Ïl bóblhattiinento uplla sua gnalità di rifornitgre e

per la hila 'capàofta i¡aale armaioÍo, non sucepte del pericolo, si
esponeva con frequenza 'per assicurare il igazionalppato di una
mitrà¶llààrÏcé, ahnkh, eolpito in fronte da .vaa pa(Ía neglica,
capde fuhninato sull'Arnia alla quale eta addetto. - Henni, 26
ottobre 1911.

Zamiello Carmine,,da Resina (Napoli), id., na 185g id.
Combattà valoroaamente essendo di esempio ai compagni e

.
giunto fra i primi sulla posizione nemica cadde colpito amorte.
- Sidi Èãid, 28 giugno 1912.

*Parint Ÿ1ttoiio, da Loiigiano (Forû), id., n. 25829 id.
Combattè con ardore e coraggio dando esempio ed incitando
i proÿrf compagni. - doÌpito a morte, caddo mormorando
a Viva l'ftalia ». - SidÏ-All, 14 luglio 1912.

*Gatta Francesco, da Forli, id.,.n. 29011.id.
Dopo aver combattuto con mirabile valore, cadeva mgrtala

mente ferito al ventge, incitando tuttavia ancora con la voce i
compagni à cõinpÏere bene il proprio dovere. ---.Juara, 154go.
sto 1012.

l© Reggimento alpini.
>[erlino Emilio, da Ormea (Cuneo), caporale, n. 26988-79 matricola.

Fra i primi nell'assalto alla lyionetfa cadde ferito .a morte.
- Misurata, 8 luglio 1912.

Valseechi Carlo, da Erve (Bergamo), sol ate, n. 26966 id.
Comportatosi arditamente in un assalto alla baionetta cadde sul

campo mortalmente colpito. - Homs, ,15 dicembre 1911.

, Papedi Angelo, da Brescia, id., n. 31442-42 id.
Fatto bersaglio ai continui colpi del nemico, . combattà con

niirabile calma, finchè cadde gloriosamente. - Misurata, 16 giu-
gnó 1912.

Fratiuèlli Antonio, da Mansueto Tremezzo (Como), id., n. 26682-79 id.
Fra i primi più animosi nell'assalto alla baionetta, cadde fe-

rito a morte. - Misurata, 8 liiglio 1912.

2 Reggimento alpini.
Bono Cesare, da Mondovl (Cuneo), capitano.

Per l'esemplare contegno teäuto in gombattimento, Vigile,
intelligetite, ardito, impedi un aggiramento di regolari turchi.
Fulminato da pallottola nemica, cadde alla testa della compas
gnia Deyng3 MúWo ¾912.

Lorenzi Secondo, da Ventimiglia (Porto Mau igio), sergente ymag-
giòre, n. 14788 matricola.
In ritirata, nel portare un ordine ad, al ro reparto, incontra-

tosi in un ufficiale e un sottufficiale di altro corpo, che traspor-
tavano ciascuno una mitragliatrice, e visto che l'ordine di cui
era latore era gik in via di esecuzione, non esitó a caricarsi di

una delle mitragliatrigi. Durang il ripiegamento gel yg1pne di
Dërna vi lisciò la vita. - t)erna, 2f diceriibre 1911.

Messuerotti Giovanni, da Dogliani (Cupeo), sergente, n.,22719-7Ò id.
.

Diîriilità il cõnilÃ¢tiInëÍito, si'comportava con slancio esem-
plarë portando splendidamente la sua squadra al fuoco: gel-
l'eseguire uno sbalzõ avanti, lla testa dei suoi soldati, veniva
'nio'rtèlmèntè fŠëito, o si Ifi trava stpíco, sia mentre veniva tra-
sþofšàto,din àùraitteTâ medicaiione. - Derna, 3 marzo 1912.

BolÏ thi FfänÈëšd la daÏcinate BérgŠÑo), opporale, n. 29298 id.
11 cönladdoÈ'ima ÑÙàdrÄ si slanóiava animosamente gon-

tro il nemico appena cominciata l'avanzata e laseisya N vita
sul ca pò fiidatek iÈcitak"i ÈorápigliÏ c ÏIa vo ee call'esem-
pio. - berna, 17 gezinaló 1912.

Cominbioli Giusèþpe, dà SargnanokBrescia), id. 29675-43 id.
Alla testa d'una paffugliã di scäglefta sul flanco de11a cqqlpa-

gnia, disimpegnava coraggiosamente il suo mandato fino a~che
venne colpito a morte. Derna, i Inarzo 1,912;

Odetto Giacomo, da Bagnolo Piemonte (Cuneo), soldato,D.214g-40id.
Sotto 11 féddo néalic6¾iBzaŸa fÍ•a þriÃi con sÌanSiole.'aŸ-

ditezza. Colpito mortalmente, dava prova di molta fóriÑÅ di
arihiió ffás atWdoni f«Bli e oeb dopo ca e a 'eianÌ¾e. -
Derna, Ifgonnaiö"iŠÌ$.

PeÏrètti GÏañotho, dà bileind (duti ), ii. n. 25 Í l 70 id.
Portaferiti, ciÍÑAlincid inänlie I ariano i d tu ÍÍe, accor-

Teva ittmohlen6 dif!ÍSíli súlt linéa di fùoco, daa ggbile
ejempio di sprezzo del pericolo e incontrava lamorte. - Dei•na,
17 gennaio 191$.

3° Reggimento alpini.
Magliacani Rutilio, Aa -Siena, särgente inaggione, n. 1477ß ha-

tricola.
Mentra con slancio generoso, sfidando intrepido il vivo fuoco

di fucileria nemica, cooperava personalihente al trasporto di un
caduto di altro reggímento, venne mortalments ferito. Trääpor-
tato alla sezioW di sanità añeorché ootiWeio della grafia del
proprio stato, espfesto na solo rimpianto:Muello di hon poter
più combattere colla propria compagnia e bonsérvó in seguito
contegno serenö, finchè spirb. - Sidi Hassan, 1° ditembre 1911.

Bena Giugeppe,'dadChivasso (Torino), soldato, u. 46077-41 Id.
Mentre eseguiva uno sbalzo col suo plotone venne gravemente

ferito;Trasporfato alla set,ione di sanita, Alicórche conscio delle
proprie condizioni disperate tenne contegno militarmente calmo
finché spirb. - Moschea Bin Bu Saad, 1° dioembre 1911.

4° Reggimento alpini.
Allois Mario, da Sant'Antonino di Susa (Torino), soldato, n. 17317-70

matricola.
Durante il combattimento fu di esemþio e di incoraggiamento

ai compagni, e benchè ferito mortalmente, cercò di rimanere
sulla linea di fuoco dimostrando elevato spirito militare ed
aninia diseroe.- Derna, 3 marzo 1912.

Bonatto Stefano, da Frassineto (Torino), id., a. 19708-67 id. - Fan-
.
toni Pietro, da Mueeno (Como), id., n. 26523-73 id.
Si distinsero per esemplare ardimento e coraggio in combat-

timento ove rimasero colpiti a morte. -- Derna, 3 marzo 1912
Taverna Giuseppe, da Galestano (Parma), id., n. 20188-7 id.

Fu di esempio ai compagni esponendosi al fuoco nemico permeglio vedere e rendere più effleace il proprio fuoco, finchécadde mortalmente ferito da una palla alla testa. -- Derna,3 marzo 1912.
.

5° Reggimento alpini.
Tronchetti Luigi, da Buti (Pisa), tenente aiutante maggiore.

Per l'energia, l'attivita ed il coraggio dimostrati nel combat-timento notturno dell'll e 12 febbraio 1912 e durante l'avan-
zata del 3 marzo 1912, ove cadeva mortalmente colPito alla
testa. - Derna, 11-12 febbraio e 3 marzo 1912,
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Nardi Augusto, da Leonessa (Aquila), trombettiere, n. 21310-48 ma-
tricola.
Mentre sotto fuoco vivissimo con calma e serenità trasmet-

teva gli ordini dell'uffleiale ai rifornitori di cartucce, veniva
colpito a morte. - Derna, 3 marzo 1912.

Losa Carlo, da Torre de' Busi (Bergamo), soldato, n. 22537-42 id.
Si distinse per valore nella difesa di una torretta cui il ne-

mico tentò dare la scalata di uotte. Ferito una grima volta al
capo, continuava a combattere sino all'ultimo. Nella sortita

venne fulminato da un altro colpo d'arma da fuoco alla fronte.
- Ridotta « Lombardia > (Derna), 11-12 febbraio 1912.

Salvadalena Erasmo, da Mese (Sondrio), id., n. 19026-68 id.
Si distingueva per esemplare coraggio ed energia in combat-

timento dove rimaneva colpito a morte da due proiettili. -
Derna, 3 marzo 1912.

Reggimento lancieri di Firenze (9°).
Pais Michele, da Serrone (Roma), sergente maggiore, n. 28695 ma-

fricola.
Nel momento della carica si slanciava contro un fezzanese

che aveva abbattuto un lanciere, e mentre gli vibrava un fen-

dente veniva colpito a bruciapelo alla gola, perdendo la vita.
- Fonduc-el-Tokar (Tripoli), 30 maggio Ï91g

Pecoraro Luigi, da Collecehio (Parma), caporale maggiore, nu-

nAro 21084 id.

Mentre all'inizio della carica si slanciava arditamente cÑn lo
stormo da lui comandato contro un gruppo di fezzanesi che

faenvano fuoco, animando i suoi lancieri con la voce e con lo

esempio, cadeva colpito a morte. - Fondue-el-Tokar (Tripoli),
30 maggio 1912.

Reggimento cavalleggeri di Lodi (15°>

*De Dominicis cav. Giuseppe, da Macerata, maggiore. .
Spintosi arditamente in ricognizione coi suoi squadroni, ve-

niva mortalmente colpito alla fronte, mentre, non curante del

pericolo, si portava personalmente ou gaa altura per meglio
osservare il nemioo. - Sidi Bilal, 20 settembre 1912.

Gransfei nobile dei marchesi di Serranova Ugo, da Mesagae (Lecce),
tonente.
Comandò un plotone di cavalleggeri appiedato, incaricato di

recarsi a sostenere truppa in trincea fortemente impegnata;
vinse la resistenza di orde di arabi ribelli appostati,. raggiunto
l'obbiettivo prefissogli sotto vivo fuoco di fucileria, prese posi-
zione e sostenne con fermezza ed ardire le altre truppe impe-

gnate, sino al momento in cui fu colpito a morte. - Seiara

2auia, 26 ottobre 1911.

Ianni Carmelo, da S. Lorenzo (Reggio Calabria), maresciallo capo,

n. 13722 matricola.
Comandante di un plotone appiedato incaricato di recarsi a

sostegno di truppe di fanteria vivamente attaccate dall' avver-

sario, condusse il suo reparto con ardire e fermezza, attaccando

gruppi di arabi ribelli, prese parte direttamente
al fuoco sino

a che fu colpito a morte in mezzo ai suoi soldati. - Sciara

Zauia, 26 ottobre
1911.

Lunghi Mario, da S. Colombano al Lambro (Milano), .caporale, nu-

mero 52721 id.

Col proprio plotone appiedato combattè valorosamente contro

orde di arabi ribelli, dando prova di elevata virtù militare: vi

lasciò valorosamente la vita. - Sciara Zauia, 26 ottobre 1911.

Reggimento cavalleggeri di Lucca (16°).

Firato Giuseppe, da Frinco (Alessandria), caporale, n. 25891 ma-

tricola.
Di punta ad una pattuglia.esplorante, investito

da vicinocon

improvvisa scarica di fucileria che gli
abbatté il cavallo, impu-

gnava il moschetto,
ed iniziava coraggiosamente il fuoco. Ri-

piegando poi lentamente, si impegnò
in una lotta corpo a corpo

con uno dei nemici che lo aveva raggiunto e rimaso mortal-
mente ferito. - Bengasi, 4 luglio 1912.

Reggimento cavalleggeri di Piacenza (18°).
Molari Francesco, da Vicenza, tenente.

Dopo aver caricato brillantemente alla testa del plotone, in-
contratosi ne11a mischia con un gruppo di beduini a piedi, ne
feriva due colla pistola e veniva poi ferito da uno di essi mor.
talmente. - Koefla, 28 novembre 1911.
Giå distintosi a Benina nella ricognizione del 20 novem-

bre 1911.
Grippa Mario, da Torre d'Iso (Pavia), caporale, n. ô4971-27 matri-

cola (12° reggimento).
Osservatore di artiglieria in un blookhaus, furiosamente at-

taccato di notte da beduini in forza di gran lunga superiore,
cooperava col fuoco', unitamente ai camerati di fanteria, finohò
cadde gravemente ferito. Poscia tenne contegno esemplarmente
fermo e sereno, inoitando sempre i compagni alla resistenza.-
Bengasi, 18 gennaio 1912.

.

Maiorana Mario, da Monte San Giuliano (Trapani), appuntato, nu-
mero 39912-32 di matricola (22° regg.) - Perrone Gaetano, da
Fagnano Castello (Cosenza), soldato, n. 23184-37 id. (22° regg.)
Lasciarono gloriosamente la vita sul campo dimostrandosi co-

raggiosi e prodi artiglieri. - Derna, 27 dicembre 1911.

Artiglieria da montagna.
Luvisolo Francesco, da Asti (Alessandria), caporale maggiore, nu-

mero 22771-86 matricola (l regg)
Si distinse per esemplare coraggio e fermezza in combatti-

mento ove rimare colpito a morte. - Derna, 3 marzo 1912.
Concia Alfredo, da Novara, caporale, n. 28922-24 id. (I° regg.).

Essendo la batteria à corto di munizioni,si portava con grave
pericolo alla ricerca dei cassoni e ne htornava col tascapane
pieno di munizioni. Colpito a morte cadeva sul pezzo mentre lo
stava caricando. -- Derna, 3 marzo 1912.

Vivenza Defendente, da Bonzo (Torino), id., n. 41853-41id.(l°regg.).
Capo puntatore della batteria, si recava da una sezione al-

l'altra sotto il fuoco nemico per indicare i bersagli e veniva
colpito a morte. - Derna, 3 marzo 1912.

Artiglieria da fortezza.

Brunori Dino, da Castignano (Ascoli Piceno), sottotenente (3° regg.).
Mentre non curante il pericolo era tutto intento, malgrado

l'intenso tuoco nemico, a far funzionare i suoi due pezzi con la,
prontezza e precisione necessarie, cadeva fulminato da una pal-
lottola alla testa. -- Misurata, 28 settembre 1912.

Bertoli Umberto, nato a Gerusalemme (Turchia Asiatica), soldato,
n. 22514-2 matricola (10° regg.).
Penetrava animosamente con la pistola in pugno in una casa

in cui si erano rifugiati alcuni arabi rivoltosi armati, che già
avevano ucciso alcuni dei nostri, e cadeva colpito a

. morte da
un colpo di fucile. - Tripoli, 29 ottobre 1911.

Genio.

Perego Onofrio, da Cesano Maderno (Milano), caporale, n. 14941 ma-tricola (1° regg)
Sotto il fuoco vivace del nemico eseguiva con calma e co-

raggio lavori di trinoeramento,rimanendo gravemente ferito.--
Homs, 23 ottobre 1911.

Parma Faustino, da Goito (Mantova), soldato, n. 20816-61 id. (l°regg.).
Sotto il fuoco vivace del nemico eseguiva con calma e co-raggio, lavori di trinceramento rimanenda ucciso sul campo.-Homs, 23 ottobre 1911.

*Bernucci Stefano, da Sarzana (Genova), sottotenente.
Comandante di una pattuglia, sorpreso da. iInprovviso fuoconemico, disponeva con calma per metterla al riparo dietro unaduna, e mentre, rimanendo egli allo scoperto, teneva la fronte
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rivolta verso il nemico per osservarne i movimenti, veniva col-

pito mortalmente al viso. - Punta Buscaiba (Bengasi), 12 ago-
sto 1912.

Marino Gaetano, da Alcara li Fusi (Messina), soldato, n. 32728 ma-
tricola.
Pur avendo il cavallo ferito, segui lo squadrone nell'avanzata,

ed attorniato da pareccht beduini, si difeëe strenuamente, conti-
nuando a combattere, finchè cadde sul campo. - Koefia,28no-
Tembre 1911.

Turcato Carlo, da Verona, id., n. 32282 id.
Colpito molto gravemente in un combattimento, appiedato,

rimontava coraggiosamente a cavallo per seguire l'azione dello

,ahÆgdrggja¶±tonall'ospedale, moriva nella notte. -- Scotuan
(Bengasi), 23 febbraio 1912.

-Reggimento cavalleggeri guide (19°).
Tiossi Enricò, dáiÑzia (Geãova), se nf.e,¾ 20129 matricóla.

Mentke conduceva con slancio, sangue freddo ed energia am-

miroyol lisua squadra in una posizione molto battuta, venne

eglpito. a mgrto. - argaresc, 8 giugno 1912.

Artiglieria da campagna.
Pico Raffiele, da Surbo (Lecce), tenente (29° regg.).

Già'seghaÏätoil per calma e 'boi·a'ggi riello sba.NA 1118 Gin-

liana, dava durante tutto il combattimento del 2Ÿëlcerábre a
Derna, splendida piova di calma, ardimento e coraggio. Colpito
a morte da due lialle nemiche, lasciava gloriosamente la vita
sul oa¾o. - Derna, 27 dicembre 19Ï1.

Tomaselli,Tito, da Manfredonia (Foggia), sergente,L n. 18 matri-

1
.gruppo, dopo aver combatta . .,)ú pe-

Ig della giornpta con caþna e, valorp,coadigvaya liproprio
omandanie di ppo alla osservazione del tiro, stando allo

*Zacehe Eine t,0, da chiusano 4i San Domenico (Avellipo),paporpio
maggioreen. 35616 id,. 12° regg.).
a p u ejptlMgmeriti si esÑoneva ŸÅÏorosamente al fuoco

nemico per dare, come osseryatore, utili e precise informazioni
al comanaanie della batteria, firiché il 28 settembre, mentre di-
simpegnava tale compito, cadde mortalmente ferito. Misprata,
25 e 30 agqsto, 28 settembre 1912.

Sozzi þiov. Bartologleo, da Castione della Presolana (Bergamo), ca-
porale, n. 26555 id. (16° regg.).
Colpito alla gola mentre attendeva al servizio del pezzo, e su-

bita senza lamenti una dolorosa operazione, nel partire morente
voleva baciare 11 suo superiore presente ed accennava con mi-
nacce al nemico. Passando in barella dietro la batteria, salutava

ripetutamente i pezzi con la mano. Spirava prima di arrivare

all'ospedale. - Fortino Messri, 3 novembre 1911.

De Santis Michelangelo, da Alberona (Foggia), soldato, n. 21036 ma-
tricola (I regg.).
Colloosto a protezione del suo plotone attacoato da ogni lato

841 thoco di arabi ribelli, e, ferito gravemente, rimase al suo

potto continuando il fuoco sino a che un secondo colpo l'ue-
se;WBelara Zauis, 26 ottobre 1911.

Onelpa Vittorio, da Terriengo-(Novara), id. n. 24181 id. (6° regg.).
(Tombattà valorosamente, Enohè rimase eolpito a morte, -

Tobruk, 28 dioembre 1911.

Compagnie di sanità.

-Soudieri Patifilo, da Sulmona (Aquila), soldato, n. 11460 matricola

ga 064;) Mazzoni Ernesto, da Iesi (Ancona), id., n. 23171 id.

(7* coinp.).
In un provviso attaooo del reparto a cui appartenevano det-

tero prova di ferinezza 'e di coraggio, coadiuvalido egregla-
mente gl1°ufficiali, spronando con parole e con l'esempio l'elag-

I

lazione dei compagni, finchè caddero colpiti a morte. - Tri-
poli, 26 ottobre 1911.

Ardito Michele, da Lucera (Foggia), id., n. 28876 id. (7a geop,
Durante l'improvviso attacco subito dalla sezione 41 sanità

pee parte di numerosi gruppi arabi in rivolta, accorse co-

raggiosamente a riifendere la Íocalità e impavido sotto il fuoco
nemico in un punto assai battuto, finchè cadde ferito a morte.
- Tripoli, 26 ottobre 1911,

5 BattagHone indigeni eritrei.

Harned Mohammed, da Addi-Begghio (Seraè), scium-basci, n. 5398
ma;tricola.
-;Da provo41 esemplare- ooraggioA, Jerito non gräfemente
meitre coinandavs il fuoco, in sostituáione* dell' ûlflåläle, la
mezza compagnia, continuò a tenere il sub posto. Perito þoi
gravemente, riceveva ancora duranto il trasporfo al posto dime-
dicazione un terzo corpo mortale. - Zanzur, 8"giugno.1912. ---
014 distintbst nel combattimento di Bir - el <Turki, 4 marzo
101&

ÍIained Achità, da Assab (DAncaliä), ascari, n. 10012 id.
Comba‡tè , coraggiosampnte ed arditamente, rimanendo con

rpdchLeompagni a trattenere-il nemico che inoalzava da vicino,
finchå venne mortalmente ferito. - Zanzur, 8 giugno 1912.

Tocen Calati, da Addi Ferti (Acchelà Guzai), id., n. 10748 id.
Durante tutto il combattimento dette continuo esempio di va,

lore, Ferito nel momento pid fervido dell'azione, continuava a
combattere e, puovamentg ferito,.pipriva suicampo.··- Zanzur,ggiugno, 1912.

*Uoldeghirghis chidane, da Amba
,
ßalana (Asche¼ Guzai), id., no-

mero 9038 id.
Durante tutto il gombattimputo incuorava ad alta voce i com-

pagni. Nel momento che la compagnia per l'intensità deliuoco
nemico subiva le maggiori perdite, fu ferito a morte.- Zanzur,
8 giugtgo 1912.

7 444taglione indigeni erittel.
Fiasconaro Cristoforoi da caltaáissetta, teachte.

Mentré conduceva coraggipsalatrite al fuoco la sua mezza
compagnia, cadde gravemente ferito. Dette esempio di valore edi serenità di animo ritouorando i presenti, rißutandone l'áiuto
ed ordinando O'hi doveva sostituirlo di prendere il comando
per contiaude l'azione del reparte. - Sidi Said, 27 giugno 1912.Gabrè OeSû, da Adi Tath (Seraè), buluc-basci, n. 3925 matricola.
Alla testa del búluc, che con esemplare slancio e coraggio

conduceva all'inseguimento del nemico, veniva colpito mortal-
mente alla fronte. - Sidi Said, 27 giugno 1912.

Mohamed Omar II, da Arafali (Assaorta), id., n. 275 id.
Comandante di un bulue seriamente esposto ai tiri nethici di

fronte e di flanco, dimostrò molta e bene intesa inistativa a
sano ordinamento, calma e noncuranza del pericolo. Mentre in
piedi osservava le mosse nemiche fu colpito a morte. - Sidi
Said, 27 giugno 1912.

Hamedin Mohamed, da Dios (Assaorta), id., n. 9343 id.
In ripetuti combattimenti dette prova di esemplare valore .e

pertinacia al .comanlo del suo buluo. Anche in seguito ad una
grave ferita al petto, per la. quale decedeva alcuni giorni doposorrigente, volev:a continuare a combattere e fu necessario foe.zarlo per,.farlo trasportare al posto dimedioazione.

-- Sidi Saida27 e 28.giugno 1912.
Ibrahim Ghietà, da Godotelassi (Seraë)• bluntaz, n. 7971 id.

Mentre sotto il fuoco nemio faceva scudo del proprio corpoal capitano comandante fa compagnia, venne colpito a Inorte.
- Sidi Said, 27 y o 1912

AdgúBaCa ,
da Tucu (Acchelà Guzai), asoari, n. 14127 id. -

.a Uoldechidane, da Atteclesan (Hamasón), id., n. 14719 id. -
Said Soliman, da Adi Legi (Seraé), id., n. 14762 id. - Tellä Mi-
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nassè, da Adi Scabò (Gundet), id., n. 151661 id. - Uollenchiel
Dessù, da Adi Gernel (Seraè), id., n. 14760 id.
Dando bell'esempio di abnegazione e- coraggio, feriti, conti-

nuavano a combattere sino a che, per nuovi colpi ricevuti,mo-
rivano sul campo. - Sidi Said, 27 giugno 1912.

Barachit Romah, da Ailà (Seraé), id., n. 15165 id.
Esponendo la propria vita, riusciva con altri a trarre in

salvo, sotto un intenso fuoco di fucileria, due ascari caduti in
prossimità di trinceramenti nemici e cadde a sua volta mor-

talmente ferito. - Sidi Said, 27 giugno 1912.

Berehè Batha, da Emba Raiudi (Degurai), id., n. 13539 id. - Cheletè

Uoldeghirghis, da Azzega (Hamasèn), id., n. 13221 id. - Mon-

gustù Uoldeghirghis, da Himberti (Hamasen), id., n. 13629 id.

Esempio ai compagni di coraggio, ohnggazione ed energia,
caddero mortalmente colpiti. - Sidi Said, 27 giugno 1912.

Sefù Bairù, da Uochertia (Hamasèn), ascari, n. 15196 matricola -

Teclù Gabrà, da Adi.Mebrit (Acchelè Guzai), id., n. 15194 id. -

Abtezien Ogbanchiel, ,da Adi Apsolus (Hamasén), id. n. 9897 id.
Esempio ai compagni di coraggio, abnegazione ed energia

caddero mortalmente colpiti. - Sidi Said, 27 giugno 1912.

Gherenchiel Gabrè, da Addi Eucherti (Seraè), id., n. 12906 id. -

Oinai Boarù, da Addi Ater (Seraé), id., n. 12909, id.
In posto avanzato, con ostinata difesa, impedivano ad un

grosso nucleo nemico di portarsi a distanza efficace, colpiti, mo-
rivano vittima della loro abnegazione. - Sidi Said, 27 giu-
gno 1912.

Garenchiel Mahari, da Anghelà (Acchelè Guzai), id., n. 11999 id. -

i Adam Omar, da Dechilesai (Acchelè Guzai), id, n. 9857 id.
Non curanti del fuoco nemico che opponeva tenaoe resistenza,

sislanciavano all'assalto finchè colpiti in pieno petto morivano.-
Sidi Said, 27 giugno 1912.

Redda Uoldeghirghis, da Emmi Zellim (Seraè), id., n. 14852 id.
Fra i primi a slanciarsi alPassalto ed a conquistare le posi-

zioni nemiche, mentre coff Io sciabolone era per uccidere un

arabo, colpito al petto moriva. - Sidi Said, 27 giugno 1912.

Gabir A11, da Scium Gium Nuc (Hamasån), id., n. 13214 id. - Mo-

hangel Ailù, da Decché Zeru (Hamasàn),.id., n. 10497 id.
Mentre combattevano valorosamente (Ïando esempio ai com-

pagni, cadevano cólpiti a' morte - Sidi Said, 28 giugno 1912.

Mohamed Abdalla, da Basuri (Cheren), id., n. 14443 id. (gruppo di

cpmplemento).
Sotto il fuoco intenso di (fucileria nemica si slanciava non

curante del pericolo e mentre fra i primi giungeva sulla posi-
zione avversaria, veniva ferito mortalmente. - Sidi Said, 28

giugno 1912.

Talkè Ali, da Adi Caiè (Acchelë Guzai), id. n. 14T29 id.
Noncurante del pericolo sotto il fuoco intenso del nemico na.

scosto dietro le dune, dava esempio di calma nel tiro, di co.

raggio, di costanza e di energia nell'inseguimento, ove venne

ucciso. - Sidi Said, 28 giu no 1912.

Allet Menchiel Calip, da Terairnli (Seraè), id., n. 13888 id.
Mentre combatteva valorosamente dando esempio ai compa-

gni, cadeva colpito a morte. - Sidi Said, 28 giugno 1912.

Alis Cassai, da Barachit (Acchelò Guzai), id., n. 13015 id.
In uno slancio di coraggio e di ardimento contro nemici, che

sebbene rimasti in pochi, con accanimento contrastavano la

vittoria, trovava la morte. - Sidi Said, 28 giugno 1912.

Cahassai Garasillasse, da Makallò (Tigrai), id., n. 14789 id.

Noncurante del pericolo sotto il fuoco intenso del nemico na-
scosto dietro dune, dava esempio di calma nel tiro, di coraggio,

di costanza e di energia nell'inseguimento, ove venne ucciso.-

Sidi Said, 23 giugno 1912.

MedagIla di bronzo.

- 1° Reggimento granatieri.

Torta Francesco, da Poirino (Torino), soldato, n. 38892 matricola.
Combatté valorosamente firíché, «olpito là Troute, cadde e

morì sul campo. - Gargaresch, 18 gennaio 1912.

2° Reggimento granatieri.
Giovannozzi Anselmo, da Ascoli Piceno, caporale maggiore, numero

20138-58 id.
Conduceva, con mirabile calma, sotto il fuoco nemico, il pro-

prio reparto. Ferito inortalmente alla testa, Spirava poco dopo.
- Bir Tobras, 19 dicembre 1911.

Traccanelli Lorenzo, da San Vito al Tagliamento (Udine), caporale,
n. 56813-30 id.

Con calma ammirabile, diresse 11 fuoco della propria squadra
e mentre indicava al reparto il nuovo appostamento, rimaneva
colpito, apirando poco dopo. - Bír ToÌ>rás,'If diõembrr191T.

Galantini Vir¢lio da Fifento, soldato, a 44877-11 id.
Comba%feYa áhim kŠíantdŸcos 1Íi o conggio. Colpito a

. morte da pallottbla neniiaa. A Bir 'Yobras, 19'diceinbro 1911.
Girotto Giuseppe, da .Breda di Piave (Treviso), id., n. 27099-28 id.

Comandato, si scopriva coraggiosamente per seguire le mosse
del nemico. Morto, cõIpito iii fronie. BÍ To¾a li dicifi-
bre 1911.

4° Reggimento fanteria.

Del Marchi Mario, da Alpignano (Torino), sergente, n. 43431 ma-

tricola.
Combatteva dando prova di esemplare coraggio e di salde

virtú militari. Lasciò la vita sul campo. - Bengasi, 19 ottobre
1911.

Floris Luigi, da Quartu Sant'Elena (Cagliari), trombettiere, numero
3108-15 id.

Mentre saliva sopra un muro per inseguire col fuoco il ne-
mico in fuga, cadde fulmina'tá da dépallottolò är toráce. -
Due Palme (Belígsi), 12 matzo 1912"

Delfini Angelo, da Viadana (Mantofâ), zappatore, n. 24712 id. - Fe-
liziabilngëlo, da' Matride (Cimpoliasso),ioldato,'n. 22252 id. -
Farella SATvatore, da Caecainó (Pa1 tho), id, n. 237/3 id. -
Partiti Nicól

,
da Russi (kàventia , id., n. 2375Tid. - Querzola

Giovanni, & Castel San Piettö dell'Emilia (Bologna), id., nu-
mero 24034 id. - Lazzarini Romualdo, da Mantova, iu., numero
25433 id. --- Volpiefí Ginô, da Suvereto (Pisa), Id., n. 29162 id.
- Belvedere Vincenzo, da Tropea (Catanzaro), id., n. 29826 id.
- Dessi Virgilio, da Assemini (Cagliari), id., n. 31209 id. -- Riz-
zetto António, da Róncade (TreYisö), id., ri. 33195 id. - Andol-
fato Silvio; da Bassati (Vicenza) id., n. 35225 Id.
Combattevatio Bando prova di esemplare coraggio e di salde

virtù inilitári. Lasefafono la vita sul cánipo. - Bengasi, 10 ot-
tobre 1911.

60° Reggimento fanteria.
*Meacci Pasquale, da Arezzo, soldato, n. 27287 matricola.

Mentre sollevato sul parapetto e scherzando co1 vicini per
rincorarli eseguiva il tiro con calma ammirevoIe, colpito alla
tempia, cadeva vittimi del dovere. -- Bu Chemez, 23 aprile 1912.

*Cenci Gino, da Pistoia (Firenze), id.; n. 20523 id.
Eseguiva il tiro con esempláre calma e sangue freddo; col-

pito all'addome, rincorava i compagni che lo trasportavano al-
l'ambulanza, ove moriva poco dopo. - Sebche di Bu Chemez,
20 maggio 1912.

*Cipollini Emilio, da Cinigiano (Grosseto), id., n. 21640 id.
Combatteva con molta fermez2a e coraggio; mortalmentecol-

pito si comportava con calma e serenità. - Sidi Šaid, 28 giu-
gno 1912.

*Angelini En;ico, da Marlo (Siena), id., n. 40.84 id.
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Conducente del mulo portamunizioni per assicurare il "ifor- Sempre primo al fuoco riusciva di esempio agli altri militari
niin ufö,~si"esponeva al fuoco nemico rimanendo colpito amorte. del reparto. Nell'occupazion di un caseggiato veniva colpito a

i S 6,'¾ giugifo'101k. morte da un proiettile. - Mistirata, & luglio 1912.

63° Ileggimento fanteria. 52° Reggi ento anteria.

Galassi Giuseppe, da Codroipo (Udine), soldato, n. 57376 matricola -
Soldano Calogero, da Sant'Angelo Muscaro (Girgenti), id., nu-
rhdfo 29419"Id:S Fo& Paolo da Città dellä Pievei (Perugia), id.,
n 17894 id.
DaYano prova di esemplare coraggio e durante il combatti-

mento rimanevano fetiti. - Bengasi, 19 ottobre 1911.
Marettotti Domënico, da Barge (Cuneo), caporale, n. 25936 id. - Sa-

bato NicolŒ, da Avigliano (Potenza), soldato, n. 19401 id. - Ga-

tiboldi Carlo, Ma AIIce Bel Co11e (Alessandria), id., n. 24526 id.

- Peruzzi Pietro, da Casellina e Torri'(Itirenze), id., n. 20006
id. -1' Ndnet Annibale, da Montespertoli (Ëirenze), id., nu¾ž
03084 id.
Coinbattevano con intrepida termezza finchã caddero mortal-

mentè fetiti. - Pozzi di Sabri (Berigasi), 20 ottobre 1911.

Quindelli Maurizio, da Parma, id., n. 23786-7 id.
Si e ohäŸif ebraÿgfosämente al fuo'bo nemico, þer trasportare

indiettb la affini dorproprio'capitâno e imaneva colpito a
níótte. - hud Palme (Bengrasi), 12 marzo 19i2.

Ballerin Euclide,"klá Contaritia (Revigo), iÏ n. 17082 id. - Staccieli
Wildassà'éb da Vicchikinzëllo (Viränze), id., u.1847 id.
IWtì%þfdi à"ooraggibsi furori Bempre tra i primi nell'avanzata,

dando esempio ai compagni, flachò caddero mortalmente feriti.
- Gheran, 20 luglio 1912.

08° Reggimento fanteria.

Castaldo Giuseppe, da Afragola (Napoli), sold to, n. 65554-27 ma-
tricola.

Fento gravemente manteneva contegno esemplarmente calmo
e coi• gidso. -Toeflä,38 novembre f911.

Carcione Sebastiano, da Tortorici (Messù1agid, n. 32832 id.
'I'enne ooittigno ferino e coraggioso a combattimento, fiachè

tu fåtito Iñ'brtälnieúÏe.L Suani-Osman (Bengasi), 3 aprile 1912.

3 ° Reggimento fanteria.

Martignetti Raffaele, d Montefalcione (Avellino), caporale maggiore,
n. 34515 matricola.
Durante tutta la giornata, quale caporale di contabilità a -

dettbiti cotitando di coliipågnik portaW oidiní ed ávvisisotto il
fuodo 11emico!' Càdde Verab la frue della < iornata vittitúa'del
suo dovere. - Homs, 6 gennaio 1912.

Volpe'Vincendb, da däàtelforte (Casertá), soldato, n. 10585 id.
Gravemente ferito rdelitre Veniva Iliedicato conscio della gra-

vitit, dél"strd stato, si dhtingueva per stoleo e coraggioso con-

tegno: - IIoms, 6 gennäid 1912.

Dian¥l4icolò, di Carinola (frazione Casanova) (Caserta), id., n. 11446
id. - Passarelli Michele, da Laterza (Bari), id., 11. 18932-70' id.
- Ricõid Itaffaele dairiano di Puglia (Avellino), id., n. 32100 id.
Diedero prova di molto slancio ed ardimento in combatti-

mentd'ove rimasero colpiti i morte. - Homt, 6 gennaio 1912.

Garbellano Emanhete, da Aliglionied (Potenza), id., n. 14810-18 id.-
Scandifl1o Michele, da Pomarico (Potenza), íd., n. 19469 id.

Tennero contagno particolarinente coraggioso in un ripiega-
metito,' òve rimasero colpiti á inorté. - Itoing, 6 gennaio 1912.

50° Reggimento fanteria.

Capelletti Nazareno, da San Benedetto del Tronto (Asco, Piceno)
maresciallo capo zappatore, a. 6264-58 matricola.
Addetto al comando del reggimento conservava ammirevole

sereûlf éd intregidezza nel percorrere ripetutamente le zone

fiattute dal fuoco nemico finché cadde mortalmente ferito alla

t6dta. Zanzúr, 8 giugno 10Ï2.
Concas Raimondo, da Fluriini Maggiore (Cagliari), soldato, n. 35892 id.

* Liotti Luciano, da Roma, capitano.
Aggirato alle ali da numerose forze nemiche, formava con

grande calma ed ardimento il quadrato rendendo per molte ore
avevano il tentato attacco suf fianco del reggimento. - Moschea
di Bin Bu Saad, 4 dicembre 1911.

57° Reggimento fanteria.

Matteini Giuseppe, da Poggio Herni (Forli), ca orale, n. 26190.56
matricola "- Cerullo Fasquale, da Fontanarosa (Avellino), id.,
.£ 82096:50 id.

Sí cóiñportarono valoros mente in combattimento, finchò cad-
dero colpŒ a morte. - Due Palme (Bengasi), 12 marzo 1912.

Testa Antonio, da Vigoilza (Padova), soldato, n. 29631 id.
Segílita volontariamento al combattimento l'ufficiale del quale

era attendente, rimanendo ferito mortalmente. - Ridotta Foiat
(ËŸengasi 3¡ gaennaio 1912.

Marcóliiii ÖÏovanni,Àa Rovero di Velo (Verona), id., n. 34874-45 id.
Mentre combatteva valorosamen e cadde ucciso da palla ne-

mic - Due Palme (Ben asi, 12 marzo 1912.
Gheni Luigi, da barpaneto (Pi enza), caporale, n. 19988-9 'ma-

tricola.

Comandante di pattuglia, ne dirigeva con coraggio e fermezza
l'azione, resistendo tenacemente all'incalzare del nemico sino a
che cadde morto sul campo. - Derna, 3 marzo 1912.

Brambilla
, atonio, da Bernareggio (Milano), 2appatore, n. 22309

matricola.
In momento critico per il proprio reparto. si Glanciava ardi-

tamente alla baionetta, coopeTilnuo efficacemente a scacciare
l'avversario e rim nendo ferito. 2 Derna, 3 hiarzo 1912.

Monica Diego, da Neviano"dégli Arduini (Parma), soldato, n. 200274
matricola.

Strentramente e coraggiosa ente combatteva sino a che ca-
deva colpito a-morte a fianco del comandante di plotone. -.
Derna, 2Tdicembre 1911

Meda Ernesto, d« Phzighettone (Cremona), id., n. 21617-7 id.
Concorse efficacemente a tfasportarW sotto il fuoco nenúco le

salme di superiori morti sul c mpo. Rimase mortalthent's ferito.
Derna, 27 dicembre 1911.

Alberti Carlo, da Buenos-Afres (Repubblica Argentina), id., n. 20292-2
id. - Caprara Michele, da Guardialfiera (Campobasso), id., nu-
mero 28033-46 id.
Noneuranti del pericolo combatterono animosamente, difen-

dendo dat nemico incalzante la batteria cui erano di scorta,
finché caddero colpiti niorte. - Derna, 3 marzo 1912.

34° R.eggimento (anteria.

*Nigro Salvatore, da Montejasi (Lecce), soldato, 'n. 24496 matricola.
Colla sua calma, durante il combattirhePto, fu di esenipio mi-

rabile ed incitamento ai suoi compagP.i. Rimase mortalmente
ferito. - Zuara, 15 agosto 1912,

35° Reggimento fanteria.
*Colombini Francesco, da Lucca, caporale, n. 38591-14 matricolag

Disimpegnava con molto ardimento il compito di portare or-
dini sotto intenso fuoco e vi rimase colpiß a morte. - Misu-
rata, 30 agosto 1912.

De Micheli Pietro, da Napoli, id., n. 70430-27 'id. - Aurini Fulvio,da bÌfida (Ascoli Piceno), soldato, n. 17291-58 id. - Verardi
Agostino, da Rossano (Cosenza), id., n. 15743-82 id. - Rocco
Gaetano, da Castrovillari (Cosenza), id., n. 17626-82 14. - Mor--
rone Luigi, da Morano Calabro (Cosenza), id., n. 17892-82 id. .-
Zingaretti Giuseppe, da Civitavecchia (homa), id., n. 45577-36
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id.- De Angelis Antonio, da Falvaterra (Roma), id., n. 46733-85
matricola.

Movendo con valoroso slancio all'assalto contro l'ala dinistra
avversaria minacciante, vi lasciavano la vita. - Derna, 3 mar-
zo 1912.

De Fazio Carmine, da San Nicola dell'Alto (Catanzaro), id., n. 17009.82
matricola.
Si distinse per slancio ed ardire in combattimento rimanen-

dovi ferito. -- Derna, 3 marzo 1012.
Andreoli Giuseppe, da Casalecchio di Reno (Belogna), id., n. 32634

matricola.
Mentre con slancio ardimentoso andava all'assalto colla com-

pagnia, cadeva mortalmente fáíto. - Derna, 3 marzo 1912.
Sabbatini Francesco, da Imola (Bologna), soldato, n. 249ð3 mairicola
- Diana Emanuele, da Villarios Masainas (Cagliari), it, n. 30711
id. - Trevisan Genesio, da Altissimo (Vincenza), itÌ., n. 28375id.
Combattevano dando prova di Áëeniplare coraggio e dÏ salde

virtù militari. Lasciarono la vita sul canipo. - Bengast, 19 ot-
tobre 1911.

* Arbizzi Aldide, da Brescello (Reggio lšmilla), id., n. 22207-47 ÏÅ. -
* Bandelli Battista, da Brescello (Re'gáio Enlilia), id., n. 223È$ id.
Facenti parte di una pattuglia attaccata da numerosi nemici,

opposero con i compägni vigorösä resistenza fincÏtá caddero
colpiti a morte. - Puntà Buscaiba (Bengasi), 23 agoito 1912.

6° Reggimento fanteria.

Cervelli Antonio, da Cantalice (Aquila), zappatore, n. 22764 ma-
tricola.
Compiva con arditezza, in una zona intensameni,á battuta,

il servizio di pattuglia restando mortalmente colpito. - Koefia,
28 novembre 1911.

Valenti Giovanni, da Caltrano (Vicenza), soldatò; u. 37569 id.

Avanzava arditamente, sotto vivo tuoco nemico, rimanendo
mortalmente colpito. - Koefia, 28 novembre 1911.

Martorella Salvatore, da Castronuovo di Sicilia (Palermo), id., nu•
mero 20817 id.

Avanzava coraggiosamente col proprio reparto, finchè restó

mortalinente colpito. - Koefia, 28 noventbre 19lL

Arius Antonio, da Flumini Maggiore (Cagliari), id., n. 32ô71"id.
In uno abalzo avanti, sotto vivo fuocò di fucileria, avanzò

arditamente fincho cadde mortalmente colpito. - Koefla, ú8 no-
vembre 1911.

Piliechi Antonio, da Tiesi (Sassari), id., n. 19351 id.]- Scavazzo Giu-

seppe, da Cefalù (Palermo), id. n. 20541 id.
Si comportarono molto valorosaniente al fuoco, finché rima-

sero mortalmente feriti. - Mergheb, 27 febbraio 1912.

Manca Pietro, da Milis (Cagliari), id., n. 28494 id.
Mentre ardimentoso spingevasi altassalto avanti ai coriipa-

gni, cadde mortalmente ferito. - Merghet, 27 febbraio (912.

Cavallaro Guglielmo, da Contarina (Rovigo), id., n. 27485-51 id. -

Ferraro Antonino, da Santa Teresa di Riva (Messina), id., nu-

mero 33283-20 id.

Valorosamente combattendo lasciavano la vita sul campo di

battaglia. - Zanzur, 8 giugno 1912.

Nelli Lincolg, da Pontedera (Pisa), id., n. 3057ô-18 id.
Comandato a portare un avviso, compiva arditamente 11 man-

dato; al ritorno, attraversando
un tfatto di terreno battuto,

cadeva colpito a morte. - Zanzur, 8 giugno 1912.

20° Reggimento fanteria.

Tagliabue Giovanni, da Monza (Milano), soldato, n. 15654 matricola.

Si distinse per arditezza gella ricerca e trasporto dei monti e
dei feriti, finchè cadde colpita mortalmente.-Derna, 27dicem-

bre 1911.
26° Reggimento fanteria.

Cilento Eugenio, da Paola (Cosenza), sergente maggiore, n. 17812

matricola.

In diffleili dõndizioni di combattimento incitava i dipendenti
aTlä 'Yeã¾tifißT'dì efa coi 'cNjho e Yermezza la squa-
dia, slanciandosi poi arditamente all'assalto, nel quale cadde
colpito a morte. Derna, 3 marzo 1912.

;
° Reggimento fanteria.

Bombonato Tranquillo, da San Bellino (Rovigo), soldato,.n. 13517-63
matricola - Bonfatti Attilio, da Pontecchio (Rovigo), id., num.
13998-63.id. - Marzola Paolino, da Polesella (Rovigo), id., num.
14322-63 id - Farina Antonio, da Mason Vicentino (Vicenza),
id., n. 30411-62 id. - Sabatino Giovanni, da Napoli, id., n. 5384-27
id. - Savi Giovanni da Napoli, id., n. 6692ð-27 id.
Combatterono coraggiosamente cadendo morti sul terreno del-

lo Êontro. - Koella, 28 novembre 1911.
Giubilato Vittorio, da Venezia, id., n. 20018 id. - Fabbro Giuseppe,

da Venezia, id., n. 2302Tíd.
In un improvviso attacco notturno, si contennero valorosa-

men‡e e contbattendo caddero feriti a morte. - Bengasi, 3 di-
cembro 1#Ï Ì

Gasparini Nicola, da castelgtúnde otenza), id., n.°2819l (d.
Avanzó intiepidamente sotto 11 fuoco nemico, finchè cadde

mortalmánfo Ïerito. Dúe Palme (Bengasi), 12 marzo 1912.
Sgrazzutti Fedele, da Lastizza (Udine), id., n. 44832 id.

Sempre in prima linea avanzb con slancio esemplare sotto 11
fuoco nemico finché cadde ferito. - Due Palme (Ëengasi), 12
marzo 1912.

82° Reggimento fanteria.
Cuozzo Domenico, da Sant'Ambrogio sul Garigliano (Caserta), solda-

to, n. 39323-85 matricola - Brioschi Pietro, da Bussero (Mila-
no), id., n. 54863-23 id.
Malgrado il soverchiante numero del nemico sul fronte e da

tergo dontinuarono impavidi a combattere finchè caddero morti.
- Sciara Sciat, 23 ottobre 1911.

Cesario RaffaeÏe, da Rossano (Cosenza), id., n. 19206-82 id. - Tessa-
dri hidio da Tórrannova de Passerini (Milano), id., n. 551843 id.
Mal rado il soverchiante numero del nemico sul fronte e da

tergo, continuarono a combattere valotosamente dando esempio
di coraggio ai compagni, finché caddero feriti. - Messri, 23 ot,
bi'e 1911.

Bellini Domenico, da Milano, id., n. 59392-23 id,
Malgradö 11 soverehiante numero del nemico sul fronte e da

tergo continuò impavido a combattere finchè cadde morto. -
Henni, 23 ottobre 1911.

Sarra Angelo, da Pescosolido (Caserta), id., n. 44032-85 id. - Parilla
Michele, da Cirò (Catanzaro), id., n. 10082-82 id.
Mentre con zeló, coraggio e sangue treddo cooperavago al

trasporto dei feriti dalla li a dí combattimento al posto di
medicazione, cadevano colpiti « palla nemica. - Feschlum, 23
ottobre 1911.

Marcelli Vittorio, da Vicalvi (frazione Posta Fibreno) (Caserta), id.,
n. 47260-85 id.
Dando esempio di coraggio e di attività ai propri compagni

eseguifa con mirabile sangue freddo un tiro effloaoissimo. -
Feschlum, 28 ottobre 1911.

Mariani Salvatore, da Ripi (Roma), id., n. 48297-85 id.
Dando esempio di coraggio e di attività ai propri compagni

eseguiva con mirabile sangue freddo un tiro ellicacissimo finche
cadde ferito. - Feschlum, 28 ottobre 1911.

St° Reggimento fanteria.
Bernascon Carlo, dg Malnate (Como), zappatore, n. 3309043 matri-

cola - Vitulli Michele, da Larino (Campobasso), soldato, nu-
;nero 28112-46 id. - Pennacchio Giuseppe, da Giuliano di Cam-
pania (Napoli), id., n. 65686-27 id. - Micalizzi Angelo, da Casal
Vecchio Siculo (Messina), id., n. 33732-20 id.
Dimostrarono molto ardire e molto coraggio attaccando sug-
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cessive orde di arabi appostati et trincerati, finché rimasero col-
piti a morte. - Sciara Zauia, 26 ottobre 1911.

Colangelo Giovanni, da Monteleone di Puglia (Avollino), id., numero
35535 id.
Mentre combatteva coraggiogmente facendp fuoco

,

contro il
nemico, cadde sul posto mortalinente colpito alla fronte Za1Þ
zur, 8 giugno 1912.

PËunetí Ottavio,¾a Barberino di Val d'Elsa (Firepze), id, numera
39059 id.

entre combatgva. coraggiosamentg facendp tuoco contro il
nemico, cadde colpito al cuore. - Zanzur, 8 giugno 191f.

*Micheletti Giovanni, da Treviolo (Bergamo), id., ry. ßll69 Id,
Mentre avanzava on molto coraggio sotto. Vivo fuoco nemico

veniva colpito in (gonte mortalmmtes- Sidi Bilal, 20 settom-
bre 1912.

89* Reggimento fanteria.

Scotto Giuseppe, da San Biagio di Callalta (Treviso), zappatore, au-
mero.33519 matricola.
Mentro valorosamente faceva fuoco accanto ad una mitra-

gliatrico ia posizione, cadde colpito a morte. - Montinelli di
Lebda, 12 giugno 1912.

4° Roggimento bersaglieri.
Ponzo Ezio, da Venezia, tenente.

Comandante di plotone esploratori, fatto segno a scariche im-
provvise di gruppi di beduini appostati dietro un muro, si slan-
ciava arditamente avanti e presa posizione gotto il fuoco no-
mico forniva al comando delle truppe utili informaziohi. -
Suoni,0sman (Bengasi), 3 aprile 1912,

8° Reggirgento bersaglieri.
Cecchi Brunetto, da Prato (Firenze), caporale maggiore, n. 12424

matricola.

Dopo aver portato un ordine attraverso terreno hattuto dal
fuoco nemico cadde sul campo. - Monticelli di Lebda, 12 giu-
gno 1912.
In precedenti combattimenti aveva già dato lodevole prova

di calma o di coraggio portando ordini sotto 11 fuoco nemico.
- Homs, 28 ottobre 1911. - Mergheb, 27 febbraio 1912.

Pasquini Francesco, da Lanciano (Chieti), soldato, n, 22243 id.
Mostró coraggio e fermezza in combattimento, mantenendosi

calmo anche dopo aver riportato una grave ferita. - Homs, 23
ottobre 1911.

Feieta. Alfonso, da Pianella (Teramo), soldato, u. 25444 id.

Fu esempio ai compagni di calma e coraggio sulla linea di
fuoco che dovetto abbandonare gravemente ferito. - Homs, 16
dicembre 1911.

Camarda Giuseppe, da Randazzo (Catania), id., n. 19132 id.

Mentre adempiva con intelligenza e bravura l'uflicio di pat-
tilglia durante 11 combattimento, cadde mortalmente colpito dal
fuoco nemico. - Homs, 1° dicembre 1911.

Conca Francesco, da Catanzaro, id. n 28344 id.
Si comportó valorosamente in combattimento rimanendovi

colpito a morte. -- Mergheb, 27 febbraio 1912.

Opressi Canzio, da Faenza (Ravenna), id., n. 20465 id.
Ferito durante il combattimento, dava esempio ai propri com-

pagni di grande fermezza e coraggio. - Mergheb, 27 feb-
braio 1912.

Della Foglia Enrico, da Milano, id., n. 26749 id.
Combattà con coraggio ed audacia finchè cadde ucciso da un

proiettile nemico. - Mergheb, 27 febbraio 1912.

Gibboni Alessandro, da Resana (Treviso), id., n 32047 id.
Fu di esempio ai compagni per coraggio e'slancio; mori men-

tre riforniva le munizioni sulla linea di fuoco.-- Lebda, 2 mag-
gio 1912.

Del Signore Dante, da Massarosa (Lucca), id., n. 34015 id.

Slanciandosi arditamente per il primd trascinava i compagni
ibWavanzata ëiëgtilta sotto il fuoco nemica, in terreno sco-
p%t'to, e '91 rÏttidha?à d6lyito a morte. - Lebda, i maggio 1912.

9° Reggimento bersaglieri.

*Balassi Antonio, da Pentina (Aquila), soldato, a. 12416 matricola.
Facento parte tiella sezione mitragliatrici, testo sempre calmo

¢tranquillo sulla linea dift10eo duralite il combattimento. Cadde

s'ul posto eblpito da þrofettile di fucileria. Sidi Ali, 14 lu-

glio 1912.

11° Reggimento bersaglieri.

DaMilanoEdoardo, da Voghera (Pavia), caporale maggiore, n. 23027-74
matricola - Lisi Cesare, da Certaldo (Firenze), id., n. 29399.84 id.
- Romano Nicola, da Napoli, caporale, n. 67239-27 id. - Co-

laiacomo Pietro, da Segni (Roma), id., n. 46859-85 id. - Turci
Giovanni, da Cesena (Forli), soldato, n. 26474 id. - Marani Se-

bastiano, da Imola (Bologna), id., n. 25065 id. - Galeffl France-

geo, da Sant'Arcangelo di Romagna (Forli), id., n. 26561-36 id. -
Peterelli Luigi, daMilano, id., n.49888-23 id. - Cappellini Pietro,
da Pizzighettoke (Cremona), soldato, n. 24419.44 id. - Senngio
Giovanni, da Pratella (Caserta), id., n. 20731 id. - Rocchi Yito,
da Montalto nelle Mardhe (Ascoli Ploeno), id., n. 16379 id. --- Be-
garelli Erminio, da Calvatone (Cremona), id., n. 20727-44 id. -
Canelli Giovanni, da Solopaca (Benevento), id., n. 20345-25 id.-
Stocco Giovanni, da Castelfranco di Sotto (Firenzo),id., n.2003-28
id. - Villani Pietro, da casei Gerola (Pavia), id., n. 24733-74 id.
- Bartoldi Antonio, da Arzignano (Vicenza), id., n. 29760 id. --

Senni Pio, da Roma, id., n. 55208-36 id. - Trentin Daniele, da

Padova, id, n. 29886 id.

Malgrido il soverchiante numero del nemico sul fronto e da

tergo, continuarono impavidi a combattere finchè caddero morti.
-- Henni, 28 ottobre 1911.

Ricci Enrico, da Bagnone (Massa Carrara), zappatore, n. 20070 id.

Malgrado il soverchiante numero del nemico sul fronte e sul

tefgo, continuò inipavido a combattere finchè calde morto. --

Sciara-Sciat, 23 ottobre 1911.

Fioravanti Nazzareno, da Rocca Canterano (Roma), soldato, numero
42881-36 id.
Incurante del pericolo e costretto più volte a respingere gli

assalti degli arabi, trasportava in salvo un ufficiale gravemente
ferito tornando sollecitamente sulla linea di combattimento. -

Sciara-Seiat, 23 ottobre 1911.

Rampa Fernando, da Avezzano (Aquila), id., n. I1562 id. - Vicerò

Domenico, da Amandola (Ascoli Piceno), id., n. 16744 i 1. - Bru-
glia Vincenzo, da Chiaravalle (Ancona), id., n. 18806 id. - Mar-
tetti Gesäte, da Fergio (Ascoli Piceno), id., n. 17459 id. - Bozzi

Francesco, da Benevento, id., n. 16903 id. - Di Prinzio Costan-

tino, da Guardiagrelë (Chieti), id., n. 23625 id. - Travaglini An-
drea, da Casoli (Chieti), id., n. 23111 id. - Pierantonio Nazza-

reno, da Cerreto d'Esi (Ancona), id., n. 19143 id. - Yicarelli
Francesco, da Santa Fiora (Grosseto), id., n. 24430-12 id. - Ruf-
tolo Giuseppe, da Cerisano (Cosenza), id., n. 23935 id. - Zulli

Giuseppe, da Francavilla al'Máre (Chieti), id., n. 23889 id. -

Moscagiuri Ernesto, da Maglie (Lecce), id., n. 31500-5 id. - Ca-

puto Marino, da Benevento, id., n. 31156 id. - Pagani Cipriano,
da Milano, id., n. 57881 id. - Anglani Pietro, da Carovigno
(Lecce), id., n. 30595 id.
Messi a guardia del rovescio della posizione, assaliti ed ac-

eerchiati da numerosi ribelli, cadevano morti, combattendo sul
posto assegnato. - Messri, 23 ottobre 1911.

Lima Salvatore, da Palermo, soldato, n. 50995 matricola - Schi-
fando Vincenzo, da Palermo, id., n. 51115 id. - Del Frate Gino,
da Palmanova .(Udine), id., n. 56930 id.

Malgrado 11 soverchiante numero del nemico sul fronte e sul

tergo, continuarono impavidi a combattere finchè caddero morti
- Messri, 23 ottobre 1911.
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Trabucco Vincenzo,da Cava dei Tirreni (Salerno),iden.17827-39 i(
Malgrado il soverchiante gumero del nemico sul frente e dg

tergo, continuò a combattere valorosamente dpado esempio di
coraggio ai compagni finchè cadde ferito. - Messri, 23 otto-
bre 1911.

Malaspina Pietro, da Cervesina (Pavia), id. n. 21342 id. - Terra-
busi Luigi, da Stradella (Pavia), id. n. 21827-74 id.
Malgrado il soverchiante .numero del nemico sql fronte e dg

tergo, continuarono a combattere valorosamente dando esempió
di coraggio ai compagni finchè caddero feriti. - Henni, 23 ota
tobre 1911.

Gargen Vincenzo, da Isola Caporizzuto (Catanzaro), id., n. 19057-82
id. - Innocenti Giovanni, da Castignano (Ascolf Piceno), itt,
n. 16418 id. -- Cipriano Angelo, da Frigento (Avellino), id.,
n. 35566-50 id. -- Filippi Rodolfo, da .San Gius•ino erugia), id,,
n. 34760 id. - Donati Luigi, da Rimini (Forli), id., ne25607-56
id. - Feltracco Antonio, da (solo (Treviso), id., n. 25245-28 id.
- Strocchi Giuseppe, da Faenza (Ravenna), id., n. 24867-8 id.4
Ottat Rocco, da Morano Calabro (Catanzaro), id., n. ¾46-88 ig
Ma'r rado il soverchiaµte numero del nemico continuarong

impavidi a combattere finché caddero morti. - Henni, 26 ot-
tobre 1911.

Vaarai Adolfo, da Greve (Firenze), ida, jn, 32245-11 id. - Se i Vir.
gilio, da Greve (Firenze), ig.,-n. ßg269-lLid.
Nell'inoltrarsi risolutargente in terrenp insidioso, verso un

casa dalla quale il nemico appostato faceva fuoco, cadevano
morti. - Henni, 26 goyembye 1911.

Casarini Pietro, da Montebello (Pavia),, id., n. 21441-74 id.
Avanzava col suo reparto, tenendo.contêgno sereno ed ardi-

mentoso, finchè cadde morto, colpito da una pallottola di shrap.
nel. - Ain Zara, 4 dicembre 1911.

Volpi. Giuseppe, da San Cascia,no in Val di Pesa, ,(Firenze), id., au-
mero 35347-11 id. - Nicala Clementerda Valle Lomellina (Pa-
via), id., n. 31847-54 id. - Frucci Costantino, fla Cali)ri ;(Avel-
lino), id., n. 31ß64 id. - Lucci Carlo, da, Spezzano Alþaaese (Coy
senza), id., n. 12735 id. - Giannetta Vittorio, da Trevico (Avel.
lino), id., n. 27341 id.

Combattevano animosamente e con mqltocoraggio; colpiti,d;
pallottola, morivano sul campo. - Bir Tobras, 19 dicem-
bre 1911.

Vispi Guglielmp, da Gubbio (Perugia), id., n. 15604-3 .id.
Coinbatteva animosamente e con molto coraggio. Colpito y

morte da una pallottola nemica. - Bir Tobras, 19 dicem-
bre 1911.

Cappa Antonio, da Bisaccia (Avelling), id., n. 31750 id.
Sereno, disciplinato e coraggioso al combattimento, si ritirav4

per ultuno da un appostamento, rimanendo mortalmente few
rito. -- Macabez, 24 maggio 1912.

Tebaldi Giovanni, da Pellegrino Parmense (Parma), soldato, numero
2389"/ matricola.
Calmo, sereno e disciplinato in combattimento, mentre atten-

deva alternativampute al fuoco ed,a trincerarsi, cadeva colpito
a morte. --- Macabez, 24 maggio 1912.

Dalmasso Sebastiano da Fossano (Cuneo), id., n. 26082 id.
Incaricato di portare un gviso in zona battuta dal fuoco ne,

mico, eseguiva coraggiosampute Vincarico rimanendo colpito a

morte. -- Sidi Said, 28 giugno 1912.

*Civetta Nicolangelo, da Castelvetere in Valtortore (Behevento), id.,
n. 18222 id.

Colpito al torace mentre eglmissimo faceva fuoco.sul nemico,
tentó restare al suo posto di combattimento. -- Sidi All, 14 lu.
glio 1012.

*Fatale Domenico, da Pozzuoli (Napoli), id., n. 59457 id.
Disimpegnava con molto coraggio, ed abnegazione le sue man,

sioni di porta feriti in combattimento ove venue colpito a'
morte. - Sidi Ali, 14 luglio 1913.

1° Reggimento alpini.
Fantino Giusep e, da Sala úànfÅrrato (ÃfeÃsandriË), ca'porale, nu-

mero 24645 matricola.
Coadiuvando valorosamente il comandante d'el iloine in

eôrnbattíjndËfo, cÃdde colpito a morte. -- Ñeëý6Ab, 27 febbraio

Castagnino Giovanni, da Frabosa Soprana (Gunáá), soldËto, numero
21832 id.
In un appostamento vivamente battuto gal tuoco nemico, ri-

maneva intrepido a rintuzzarlo lasciandovi la vita.- Mergheb,
27 febbraio 1912.

Sonometti Luigi, aa Òostermano VerdÈa), id n. 313gÄ3 iß.
Si-esponeva corakgiosamente al fuodo hempg per trasportare

un ferito al posto di medicazione. Tornato sulla linea rimaneva
colpito a morte. - Mergheb, 27 febbraio 19Ì2.

2° Íteggimento alliini.
Bertoli y.ittorio, dar :Fivizzano (fraiione Monzone) (Massa Carrara),

caporale, n. 15303-83 matricola.
Diode esempio di eprezzo del periedio, intelfikeata e pron-

tezza nel portare ordini ed avvisi lungla linea difuoco,finché
rimase mortalmente ferito. - Derna, 3 marzo 1912.

5• Reggimento alpini.
Salvoldi Giov. Battista, da Gandellino (Bergamo), caporale mag-

giore, n. 23452.42 matricola.
.Si distinse per valore nelÏa difesa di una torretta cui il ne-
mico tentò dare la scalata di notte. Nella sortita venne ferito

mortaknente a bruciapelo. - Ridotta y Lombardia » (Derna),
11-12 febbraio 1912.

Zanoletti Silvestro, da Brozzo (Brpscia), gporale, 11. 31012-13 id.
Durante il combattimento esponevasi per fare un riparo alla

squadra. Feritojgravemente ad un piede dimostrava rara calma e
forza d'animo. - Derna, 3 marzo 1912.

Pilatti Stefano, da Sonico (Brescia), soldato, n. 29364-43 ma-

tricola,
Si distinse per coraggioso contegno combattendo col fuoco e

colla baionetta durante la difesaAi un'opera attaccata violen-
temente di notte dagli arabi.- Ridotta <Lombardia» (Derna),
11-12 feboraio 1912.

Izzi Gian Paolo, da Rocca Santo Stefano (Roma), id., n. 22596-48
matricola.
Si distinse per valore nella difesa di una torretta cui iÏ nemico

tentò dare la scalata di notte. Nella sortita cadde trafitto da

parecchi colpi. - Ridotta < Lombardia » (Derna), 11-12 feb-
braio 1912.

Boscacci Robusto, do Albosaggia (Sondrio), id., n. 15480-68 id.
Mentre animosamente si slanciava colla coápagnia ll'assalto

di una trincea occupata dal nemico, venne colpito da un colpo
di fucile-che gli tolse la vita. - Ridotta < Lombardia> (Derna),
11-12 febbraio 1912.

Reggimento cavalleggeri di Lodi (15°¶
Sola Mario, da Modena, caporale maggiore, n. 52826 matricola -

Radaelli Giovanni, da Milano, soldato, n. 58111 id. - Bianchi

Innocente, da Milano, id., n. 59314. id. - Giudice Vincenzo, da
Frat aminore (Napoli), id., n. 69198 -id.
Col proprio plotone appiedato combatterono pon valore contro

orde di arabi ribelli appostati attaccandoli arditamente sino a
laseiarvi la vita. - Sciara Zauia, 26 ottobre 1911,

Farina Costantino, da Zelargius (Cagliari), soldato, n. 30971 id.
Con molto coraggio ed.ardire attaccò gruppi di arabi ribelli,

dando prova di eleva‡a qualità militaree cadde combattendo.-
Sciara Zauia, 28 ottobre 1911.

Reggimento cavalleggeri di Piacenza (18*¾
Palazãolo Giuseppe, da Messina, soldato, n. 33558 matricola - Bet-
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tagna Albino,, da Valeggio sul Mincio (Vepona), id., n. 33695 id.
- Festg Bytolomeo, da Ospedaletto d'Alpinolo (Avellino), id.,
n, 34123.id. - Bucceri Francesco, da Caltagirone (Catania), id.,
n. 3¾23 id.
Combattendo da valorosi caddero morti sul campo. - Koefia,

28 novembre 1911.

Artigliëria da campagna.

Buzzi Edoardo, da Desio (Milario), caporale,n .
17293-76 matricola (13°

Regg.).
Con calma e coraggio segui sempre sulla linea delle batterie

il comandante d'artiglieria, a cui era addetto, fin quando cadde
ferito giortalniente. - Misurata, 8 luglio 1912.

UacÃÏÏo Èchilida Cadicattini (Siracusa), soldato, n. 45045 id. (16°
Regg.) - uti Guido, da San Piero a Sieve (Firen e) id., n. 42653
id. (16° Regg.).
A en,tre con coraggio e calma esemplari disimpegnavano il

servizio del pezzo caddero colpiti a morte. - Bu-Chemez, 23
a rile 1912.

VíndoniPaol
,
da Òonflenza' (Pavia), id., n. 21638 id. (6° Regg.).

Servente di riserva, interveniva nell'aziorie di fuoco della bat-
tirì¾Ä¿Ë riÍ°ornire iljezzo di munizioni, e colliito in þrossiinità
del pezzo da uno shrapnel nemico vi lasciava la vita. - For-
tirio c'Loinbardia > (Derna), 16 api'ile 1912.

Artiglieria da montaglia.
Marioni Pietro, da Forni di Sotto (Udine), soldato, n. 55003-30 ma-

tricola .(3° I'eggimentoþ
Si distinse con calma e coraggio in combattimento rimanen-

dovi ferito. - Koefla, 28 novembro 1911.

Genio.

Serale Bernardo, d4 Cuneo, soldato, n. 21354-40 matricola (l° reg-
gimento).
Combattè con molto ardire e con molto coraggio fra i primi

nell'avangata o all'assalto dei successivi appostamenti occupati
da ordesdi arabi insorti, sino a che vi lasció la vita. - Sciara
Zauia, 26 ottobre 1911.

Compagnie di sanità.

Bonardi Giorgio, da Bra (Cuneo), soldato, n. 21858 matricola (2a
compaggia).
Portaferiti, compi intrepidamente le sue mansioni finché, col-

pito al capo, cadde morto sul campo. - Koefia, 28 novembre
1911.

Coniýagnie di sussistenia.

Silva ,Longipo, da Carcagnano (Parma), soldato, n. 19221-7 matri-

cola (4a compagnia).
Tella giornata del 26 ottobre, non curante del pericolo, non

abbandonava la panificazione e tardava a prendere cogli altri
soldati posizione, di, difesa dietro un riparo, rimanendo esposto
e colpito da palla nemica, per cui poco dopo cessava di vivere.
- Tripoli, 21 ottobre 1911.

5° Battaglione indigeni eritrei.

Tesfai Iohannes, da Addi-Asfacaa (Seraó), bulue basei, n. 1836 ma-

tricola.
Ferito gravemente al petto durante uno sbalzo, continuò a

conibattere Èno a che, stremato di forze, dovette essere tra-

sportato indietro. - Zanzur, 8 giugno 1912.

Lüb5 Säalú, da Derb Ghitné, ascari, n. 12608 id.

Morto sul campo mentre indicava ai conipagni un nemico da

Ibl colpito con utt ben assestato colpo. - Bir el Turki, 4 marzo
1912.

Abdalla Inghida, da Saada Corsi, id., n. 10798 id.
*

Dopo aver dimostrato raro valore e sangue freddo nel com-

battimento, cadeva morto sul campo. - Bir el Turki, 4 marzo

1912.

Hamed Selek Mohammed, da Aidale (Minniferi), id., n. 10056 id.
Durante tutta l'aione d tte continue prove di grande co-

raggio, finehö fu t*rito a mor te durante no sbalzo. - Zanzur,
8 giugno 1912.

Tecchò Zegherghts, da Addi-Anei (Acchelè Guzai), id., n. 12551 id.
- Tesfù Gueze, da Zoccolò (Acchelè Guzai), id., n. 10421 id.

Combatterono coraggiosamente incuorando ad alta voce i

compagni finché caddero colpiti a morte. - Zanzur, 8 giugno
1912.

7° Battaglione indi eni eritrei.

Aderà Ogbazien, da Dechi Diahai (Hamasèn), aseari, n. 14432 a-

tridola - BeÏai Nablè, da Ieggiú (Ramara), id., n. 14782 id. -

1 angascia Asceni, da Docù (Radara), id., n. 13020 id.

Mentre in testa al proprio bulue inseguivano il nemido con

coraggio e slancio, trovavano la morte. - Sidi Said, 27 giu-
gno 1912.

Chetlom Uoldeabes hi, da Saganelli (Acchelà Guzai), id., n. 9235 id.
Su terreno, coperto e battuto intensamente da fucileria, di-

mostrò coraggio ed ardimento; mentro tra i rimi stava por
giungere sulle trincee nemiche, fu colpito a morte.- idi Sai' ,
27 giugno 1912.

Legghesé Toelù, da Uolet (Tigrai), id., n. 14843 id.
Fra i primi a slanciarsi all'assalto ed a conquistare le pos

zioni nemiche, ove rimase colpito a morte. - Sidi Said, 27 giu-
gno 1912.

Tesfasghi Bennet, da Sciuma Negus (Hamasèn), id., n. 12661 id.
Benchè ferito continuava con slancio ed ardimento ad assal-

tare le posizioni ne che, finchð privo di forze veniva da com-

pagni trasportato al posto di medicazione. - Sidi Said, ¿7 giu-
gno 1912.

Desta Abraha, da Adi Cosmò (Serao), id., n. 7979 id.

Per il coraggio e la tenacia, contrastando efficacemente con

pochi compagni l'avanzata di soverchiante forza nemica. Lasciò
la vita sul campo. - Sidi Said, 27 giugno 1912.

Mangascià Uoldetatios, a sahiemè (Acchelè Guzai), id., n. 11466 id.
Mentre la compay ni ,

sotto il fuoco nemico, si spostava in
successivi appostamenti, dava ai compagni esempio di coraggio,
di costanza e di energia e veniva mortalmente ferito. - Sidi
Said, 28 giugno 1912.

Con determinazione Ministeriale dell'8 novembre 1012:

Encomio solenne.

52° ReggÌmento fanteria.
* Tentoni Raffaele, da spello (Perugia), capitano medico.

Nel combattimento, noneurante del pericolo, accorreva dove
necessaria era l'opera sua, portandosi talvolta sulla linea di
fuoco. Coadiuvato dagli ufficiali medici dei battaglioni, con scarsi
mezzi, curava i feriti e provvedeva al loro sgombro ed al tra-
sporto dei morti. - Moschea di Bin Bu S ad, 4 dice bre 1911.

8° Reggimento bersaglieri,

Modanò Giuseppe, da Pachino (Siracusa), soldato, n. 22280 ma-

tricola.
Si distingueva per lodevolo coraggio nell'adempimento del

proprio dovere sotto il fuoco nemico, rimanendo ferito. - Lebda,
2 maggio 1912.

I1° Reggimento bersaglieri.
* De Piana Giuseppe, da Solofra (Avellino), soldato, n. 34611 maa

tricola.
Mentre con bella serenità, sporgendosi dal riparo, faceva fuoco

contro il nemico, fu colpito a morte. - Sidi Alf, 14 lüýlió 1912.
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3° Reggi uto alpini.
*Conti Michele, da Revigliasco d'Asti (Álessandria), soldato, n. 36105

matricola.
Durante la sosta del battaglione in zona peri¢oloSN ferito

gravemente, mostrava la evole calma e kWR2za, riuscendo di
esempio ai compagm. - tuara 15 agosto 1912.

Il ministro
SPINGARDÏ,

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVWISI.

11 giorno 5 gennaio corrente in Brosso, provincia di Torino, è
stata attivata al servizio pubblico, con orario limitato di giorno,
una ricevitoria fonotelegrafica collegata alla ricevitoria telegrafica
di Vico Canavese.

Roma, G gennaio 1913,

11 giorno 4 gennaio corr. in Marzabotto, provirreia di Bologna, e il
giorno 5 corr. in fisano sul Neva, in provincia di Genova, sono
state attivate al ervizio pubblico ricevitorie telegrafiche di la classe,
con orario limitato di giorno.

Roma, 7 gennai0 1913.

Disposizioni nel personale dipendente :
Personale di fa e ga categoria.

Con decreto Ministeriale del 14 luglio 1912 :

A primi utliciali postali telegrafici a L. 3300, dal 1° luglio 1912:
Toni Manfredo -- Giovio Mariotto -- Cresta Giuseppe - Pierini

Luigi - Leva Pietro - Verre Giovanni Maria - Rebisso Dante
- Belletti Andrea -- Ricciardi Ernesto - Padoa Arturo - Ge-
novese Antonio - Pallastri Ercole --- Comelli Gaetano - An-
gela Epaminonda - Ferrucci Decio - Mori Benedetto - Bar-
toli Celso - Lamberti Luigi - Marcenaro Pietro- Baratti Eu-
genio - Ajello Enrico - Argentini Clemente - Weiss Renia-
mino - Battisti Francesco - Giansanti Eugenio - Ingravalle
Pietro - Testi Augusto - Muzzi Muzio

- Lazzari Ernesto -
Fasani David - Panusa Demetrio - Seccia Enrico -- Abba-
dessa Serafino - D'Amelio Francesco -- Chiesa Dialma - Rolli
Melehiorre - Rosetti Cleto - Vizzani Andrea.

Con deereto Ministeriale del 6 agosto 1912:

Primi ulliciali postali telegrafici a L. 3300 dal 1° agosto 1912:
Bado Francesco Vianello Vincenzo - De Thomasis venturino -

Carbone olus.•ppe - Ajello Ernesto - Grandi Silvio - Di
Santo Francesco - Cavazzuti Vittorio - Noia Raffaele.

Barlacchi Tommaso, primo uffleiale postale telegrafico a L. 3300 dal
16 agosto 1912.

Con R. decreto uel 16 agosto :

I sottodescritti capi linea del movimento hanno fatto passaggio
nel ruolo dei capi d'ufficio col precedente stipendio annuo a L. 3000
e L. 300 d'assegno personale :
Guido Amedeo - Pestoni cay. Annibale - Barreca Antonino -

Clemente Domenico,

Con decreto Ministeriale del 19 agosto 1912:

Scalfaro Ernesto, primo ufficiale telegrafico a L. 3300 dal 20 agosto
1912.

De Rossi Ulderico, ufficiale d'ordine a L. 2200 dal 25 agosto 1912.

Con decreto Ministeriale del 31 agosto 1912 :

1 sottodescritti aspiranti allievi operal meccamci sono stati no-
minati allievi operai meccanici colla retribuzione giornaliera di
centesimi settantacinque a decorrere dal 1° sdttembre 1912:
Paludi Luigi - Accettulli Nicola - Cereghino Giacomo --- Benve-

nuto Alessandro - Donato Giuseppe --- Forti Carlo - Prina
Dante -.- Schinelli Alfredo -- Davino Giuseppè Galiano Ciro
-- Curcio Donato - Massaro Giuseppe - Calini Nicolá -- Palma
Rocco -- Ballanti Nello -- Vigli Vincenzo - Greco Adolfo -
Migliorati Emilio - Dre Giovanni.

C9n R. decreto del 9 settembre 1912:

Scarpa dott. Antonio, segretario a L. 2000, collocato in aspettativa
dal lo settembre 1912.

Tiriolo Antonio, ufficiale telegrafico a L. 2700, collocato in aspetta-
tiva dal 1° settembre 1912.

Giannini Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, collocato
in aspettativa dal 1° agosto 1912.

Verzella Luigi, id. id. a L. 1800 (in aspettativa), richiamato in atti-
Vità di servizio dal 1° settembre 1912.

Del Vecchio dott. Ciro, id. id. a L. 1800, collocato in aspettativa dal
1° settembre 1912.

Bosano Domenico, id. id. a L. 1500 (in aspettativa), richiamato in
attivitå di servizio dal 15 agosto 1912.

Pulli Realino, id. id. a L. 1500 (in aspettativa), richiamato in atti-
vità di servizio dal 1° settembre 1912.

Tavani Alfredo, id. id. a L. 1500, collocato in aspettativa dal 1° set-
tembre 1912.

Tabacco Oreste, id. id. a L. 1500 (in aspettativa), l'aspettativa per
servizio militare è cessata con tutto il 31 luglio 1912.

Mosehella Amerigo, id. id. a L. 1500 (in aspettativa), l'aspettativa per
servizio militare é cessata con tutto il 22 luglio 1912.

Caputo Felice, id. id. a L. 1500 (in aspettativa), richiamato in atti-
Vità di servizio dal 1° settembre 1912.

Barone Giosuè, id. id. a, L. 1500 (in aspettativa), richiamato in atti-
Vità di servizio daP 16 settembre 1912.

Fina Luigi, id. id. a L. 1500 (in aspettativa), l'aspettativa per ser-
vizio militare è cessata con tutto il 10 ottobre 1911.

Sances Teodoro, id. id. a L. 1500, collocato in aspettativa dal 12
agosto 1912.

Rotella Francesco, id. id. a L. 1500 (in aspettativa), richiamato in
servizio dal 16 settembre 1912.

Pucci Aurelio, id. id. a L. 1500 (in aspettativa), l'aspettativa per ser.
vizio militare ò cessata con tutto il 26 giugno 1912.

Poerio Piterà Orlando, id. id. a L. 1500 (in aspettativa), l'aspettativa
per servizio militare è cessata con tutto il 22 luglio 1912.

Saggini Sirio, id. id. a L. 1500, collocato in aspettativa dal 1° set-
tembre 1912.

De Rosa Laura nata Bonetti, ausiliaria a L. 1700, collocata in aspet•
tativa dal 1° settembre 1912.

Gaja Carlotta nata Gagliano, ausiliaria a L.1700,collocata in aspet-
tativa dal lo settembre 1912.

Monti Ezio, ufficiale d'ordine a L. 2100, in aspettativa, richiamato
in attività di servizio dal 1° settembre 1912.

Vitale Raffaele, ufficiale d'ordine, a L. 1900, co110cato in aspettativa
dal 1° settembre 1912.

Torre Giovanni, meccanico a L. 2300, in aspettativa, richiamato in
attività di servizio dal 1° settembre 1912.

Con R. decreto del 12 settembre 1912:

Poggi Riceardo, primo segretario a L. 3000, collocato in aspettativa
dal 1° settembre 1912.

Cortese Nicola, ufficiale telegrafico a L. 2700, collocato in aspete
tativa dal 1° settembre 1912.

Marchese Luigi, ufficiale telegrafico a L. 2700, collocato in aspetta-
tiva dal 1° settembre 1912.

(Continua).Ad allievi operai meccanici:
1 · i
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblite

Rettißche d'intestazione (1a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

Indicaz,ioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
bÌico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè.dóŸevano ÏnŸece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite
stesse

Debito Intestazione Tenore
da rettificare della rettifica

l 2 3 4 5

3.50 327150 35 - Pisello Vincenzo di P i se 11o vincenzo
olo Giovanni Battista, Giuseppe di Carlo

minore, sotto la pa- Giovanni, minore,
tria potesta del pa. con usufratto a

dre, con usufrutto Mazza Maria Bri-
a Mazza Brigida, gida, nubile, e Giu-
nubile, e Giuseppe seppe fu Marcello
fu Marcello e Pi- e Pisello Carlo-Gio-
sello Gio.Battista, ognni,dom.inMor-
domie. in Morsasco sasco
(Alèssandria)

170292 1050 - Prole legittima na- Prole legittima na-
197497 87 50 scitura da Fiàchetti seitura d a F i a-

Benedetta fu Pa- chetti Francesca
squale, moglie di Benedetta fu Pa-
Ferreri Giovanni, squale, moglie di
domic. a Susa, con Ferreri Giovanni,
usufrutto vitalizio dom. a Susa, con
alla stessa Fiachetti usufrutto alla stes-
Benedette sa Fiachetti Fran-

cesca Benedetta

564541 350 - Giorso Vincenza- Giorso o Giors Ma-
Maria fu Vincenzo, ria- Vincenza fu
nubile, dom. a Gia. Vincenzo, nubile,
glione (Torino), con domic. a Giaglione
usufrutto a Gallas- (Torino), con usu-

so Vincenzo fu Gia-
.

frutto a Gallasso
como, dom. come Giovanni Vincen-

sopra zo fu Giacomo

667717 350 -- Melillo Anna fu Eu- Melillo Anna fu Eu-
genio, nubile, dom. genio, minore, sot-
in Napoli to la patria potestà

della madre Ippo-
lito Vincenza, dom.
a Napoli

588411 126 - Arrobbio Adelina fu Arrobbio Margheri-
Giovanni Battista, ta Adelina fu Gio-
minore, sotto la pa. vanni Battista,ecc.,
tria potestà della come contro
madre Ercole Mad-
dalena, ved. di Ar-
robb i o Giovanni
Battista, domie. a

Sampierdarena(Ge-
nova)

341666 248 50 Marozzi Francesco Marozzi Franco-Fe-
569258 49 - fu Enrico, minore, derico, ecc., come

sotto la patria po- contro
testä

.

della madre
Benvénuti Augusta
fu Ercole, ved. Ma-
rozzi Enrico

A tegnji deUfart., 161f.del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approv4‡q opn R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si digida
ohiunque possa avervi interesse ¿hé, trascorso un mese dalla data
nella prima pubblÍckziónd di luàhto avviso, ova non sieno at noti-
fidäte opposizioni a questa Direzione generale, le întástazioni sud-
dette saranno come sopra rettiñcate.

Jtoma, il 4 gennaio 1913.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Djrezique generge del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi noganalf ti'importazione ò fissato per
oggi, 9 gennaio 1913, in L. 101,56.

MINIS TE.R.O-
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

8 gennaio 1913.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
in corso

m a

8.50 6/4 netto ..... 98.95 61 97.20 61 98.87 87

8.50 ©/, netto (1902) 98 .68 50 96 .93 50 98 .60 76

8 ©|o lordo ....... 68.00 - 66.80 - 67.34 07

COlNTCOES.I

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Veduto il regolamento approvato con R. decreto 30 giugno 1907,
n. 667;
Veduta la legge 9 luglio 1908, n. 403;
Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Veduto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico

suddetto, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;

Deore tas

Art, 1.

È aperto un concorso, per esame a 9 posti di uffleiale idraulico
di 3a classe con l'annuo stipendio di L. 1100, nel compartimento del
Magistrato alle acque, e cioè nelle provincie di Venezia, Padova,
Treviso, Vicenza, Verona, Rovigo, Udine, Belluno e Mantova.
Per poter essere compresi nella graduatoria di merito i doncor-

renti dovranno riportare complessivamente negli esami almeno 162
punti sul massimo .di 250.

Art. 2.
L'esame è scritto ed orale.
Le prove scritte avranno Iuogo presso gli utilei del gepio civila
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che saranno dal Ministero designati dopo.1'esame delle domande dei
concorrenti ed avranno principig il 15 Jehbraio 1913.
Gli orali saranno dati.in Itoma nei giorni che verranno fatti co-

noscere ai candidati con apposito avvíso.

Art. 3.

Chi intenda concorrere deve far pervenire non più tardi del 31
gennaio 1913 una domanda in carta da bollo da L. 1,00 scritta e

sottoscritta di proprio pugno al-Ministero dei lavori pubblici (Dire-
zione generale delle opere idrauliche) indi.cando chiarainente il
cognome, il nome, la paternità, il luògo di nascita e il domicilio al
quale dovrango essergli indirizmate je occorrenti, comunicapioni.
Il concorrente dovrk inoltre dichiargre di assogdettarsi, per quanto

concerne il diritto a pensiotie. a quelle norme che, a modificazione
delle vigenti, saranno per legge stabilite.

Art. 4.

Alla domanda i. candidati devono uníre la propria fotografia (for-
mato Visita coÛa firma ed i seguenti certificati in forma autentica
e debitamente legalizzati :

a) certigeato del sindaco del Comune di origine (legalizzato
dal presidente del tribunale), od atto di notorietà, dal quale risulti
che il concorrente è cittadíno italíano, di data non anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto.
Sono equiparati gi cittadini delloytato, agli effetti del presente

concorso, i cittadini delle altre regioni italiane, quand'anche man-

chino della naturalitå ;

b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale)
comprovante che il concorrente ha compiuto i 18 anni d'età e non

oltrepassati i 30 alla data del presente decreto, ovvero, se egli tro-
vasi già in servizio dell'Amministrazione dei lavori pubblici, che

non ha oltrepassato il 35° anno di età, alla data del decreto stesso;
c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune di

attuale residenza (legalizzato dal prefetto), di data non anteriore di
tre mesi a.guella del presente decreto;

d) certificato generale, rilasciato dal casellario giudiziario del
tribunale civile e penale del luogo di nascita, di data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto;

e) la prova di avere adempiuto alle prescrizioni della legge
sul reclutamento;

†) certificato medico, legalizzato dal sindaco e dal prefetto,
aceertante che il candidato è di sana e robusta costituzione, esente
da impertezioni fisiche o da infermità, di data non anteriore di tre

mesi a quella del presente decreto;
g) l'attestato originale della licenza di scuola tecnica. Non

sono ammessi titoli equiliollend.
Coloro che si trovano già in . servizio dell'Amministrazione dei

lavori pubblici sono dispensati dal prolurre i documenti di cui
nelle lettere a), c), d), e).

Art. 5.

. Verranno assolutamente respinte le domande che perverranno al
Ministero oltre il 31 gennaio 1913 o che saranno mancanti di alcuno
dei documenti prescritti.
Non è ammesso il riferimento a documenti presentati ad altre

Amministrazioni.

Art. 6.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali per due
volte successive non abbiano conseguito l'idoneità in precedenti
concorsi per la carriera di ufficiale idraulico.

Art. 7.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il Ministero
farà pervenire ai concorrenti, la cui istanza sia riconosciuta rego-
lare, l'invito a presentarsi agli esami scritti, indicando l'ufficio del

genio civile nel quale ciascuno dová sostenerli.

rt. 8.

Formano oggetto delle prove scritte :
a) calligrafia ;

b) aritmetica, elementare;
c) misurazione e calcolazione di superficie e volumi;
ci) compilazione di rapporti;
e) compilazione di giornali di lavorí, libretti di misura, stAti,

sommari periodici, liste settimanali, secondo i moduli prescritti dai
regolamenti;

f) disegno lineare planimetrico ed altimetrico.
Le prove orali poi verseranno sulle precedenti e sulle seguenti
aterie :

g) regole generali e metodi speciali ppr una nuova esecuzione
dei diversi lavori idraplici, in terra, in legname ed in pietra e qua-
lità da rÏchiedersi nei materiali;

h) provvedimenti immediati da prendersi in casi di sconcerti
nelle arginature e notizie sul servizio di guardia e difesa in tempo
di piena ;

i) rilievo di piani col mezzo dello squadro agrimensorio, ri-
lievo gi sezioni trasversali colle staggio e livellette a bolla, rilievo
di piante di febbricati.
Nozioni ulle norme di polizia fluviale.

Art. 9.

Gli esami orali avrann luogo soi‡o l'osservanza delle disposizioni
risultanti dal titolo II, capo I, sezione la del regolamento 30 giugno
1907, n. 667, e di quelle del regolamento generale per l'esecuzione
del testo unico delle lqigi sullo stato degÏi impiegati civili, appro-
vato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756.

Roma, addi 28 dicembre 1912.

Per.il ministro

DE SETA.

INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

OPERA PIA
Istituto näzionale gei soid'omuti iÀ Firenze

AVVIS0 DI CONCORSO

Il presidente dell'Opera pia suddetta fa noto quanto appresso :
È aperto un concorso ad un posto gratuito per sordomuto nel-

l'Istituto nazionale poi sordomuti in Firenze, da conferirsi dal Mi-
nistera dell'istruzione.
Le domande dovranno essere dirette entro il 15 dicembre 1913

al sottoseritto alla sede dell' Istituto, viale Principe Eugenio, 1, e
dovranno essere corredate dai seguenti documenti:

1° certificato di niiserabilità della famiglia cui appartiene il
concorrente;

2° fede di nascita dalla quale risulti che il concorrente è in
età non minore di 6 anni, nè maggi,ore di 14;

3° certificato medico comprovante la sana fisica costituzione e

la causa della sordità;
4° certificato di vaccinazione;
5° stato di famiglia;
6° dichiarazione del padre o del tutore con cui si assuma l'ob.

bligo di ritirare l'alunno compita la sua educazione o nei casi di
cattiva condotta o di incapacità .all'istruzione o di malattie cro-

niche o agli altri perniciose, e di fornire l'glunno stesso di un cor-
redo di vestiario descritto dal regolamento amministrativo del-
l'Istituto.

Firenze, 1° dicembre 1912.

Il presidente dell'Opera Pia
A. C. Oorsini.
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a) di avere diritto all'esenzione dal servizio militare di la e

25 categoria ;
gÀi peseyg soggetto, SU'ogb}igg del servizio militare di la o

25 oategoria (indicare la categoria).
(2) Dichiara altresi di conoscere . . . . . . . . . . . . . . . . .,

(il-telegrafo e le lingue francese, tedesca e inglese) e chiede di es-
sere sottoposto al relativo esperimento.
(3) Aggiunge poighe, nog ha mai: prestato servizio alla ferroYie,

nò concorso prima .d'ora ad.impiego prespo codesta Amministrpy
gione delle ferrovie dello Stato, e neppure sublta visita o sostenuti
esami all'uopo.
Firma (casato e nome per esteso) .

Indirizzo preciso .

Distinta dei documenti allegati alla presente domanda :

(1) Eventuale per chi non è ancora stato sottoposto alle opera.
gioni di leva.

(2) Eventuale per chi conosce il telegrafo e le dette lingue
estere.

(S) In caso diverso la dichiarazione dovrà specificare la data e la
località re'ativa, il posto per il quale l'aspirante abbia già concorso,
se e quando abbia subito visita sanitaria e l'esito delle pratiche
fatte.

ÑIn'E É0Ñ UFFICIALE

- DIARIO ESTERO

Dacchè l'intervento delle potenze è divenuto ufficiale,
la st;mpa .pstera ei affanna per conoscere la soluzione
internazionale delle due questioni intorno al possesso
di Adrianopoli e delle ièblé Piil dtn igiornale estero,
specialinentè tra i francesi, hanno pubblicato delle in-
formazioni in, merito che però nona sono ritenute gran
fatto attendibili.
Di certo si sa finora che,la triplice alleanzaela tri-

plice intesa sono già di accordo sulla massima di .ag-
segnare Adrianopoli. alla Bulgaria, nientre ancora non
si.sono accordate, circa l'assegnazione delle isole del-
l'Egeo.
In merito si hanno i seguenti telegrammi:
Ñrigi, 8. - Il passo delle polenze presso la Turchia non sarà

fatto probabilmente prima della fine della settimana. L'accordo
sembra completo fra la triplice alleanza e la triplice entente circa
i consigli da darsi a Costantinopoli per ciò che riguarda Adriano-
poli. Non sembra del resto che la città possa resistere ancora a

lungo o corre voce persino che negoz‡4ti diretti sare.bbero impe-
gnati per la sua capitolazione.
Londra, 8. - Le notizie sulla sorte delle isole e su altre que-

stioni pubblicate da alouñi giornali francesi e di altri paesi non
song giudicate interamente esatte in questi circoli politici e diplo-
matici bene informati.
Sembra infatti che la triglice alleanza insista, afgnchè oltre le

quagénsofà vioine ai IWdanálÌi, cÏob Imbro, Tenepo, Lemno e Sa.
motritoia,"andhe Chio, Mitilene, Cos e Rodi restino alla Turchia con

efûcaci garanzie in favore degli abitanti. Sembra pure che esista un
perfetto accordo fra la triplice alleanza e la triplice intesa sulÏà
pecessità che Adrianopoli sia ceduta alla Bulgaria con opportune
clausole sulle moschee, sui beni religiosi e sulle tombe dei ca-
giffl.

Viennir, 8. --- La NeWe Freie Presse dice di avere appresóÂi
formazioni particolari che una potenza della triplice ha elgbora
un progetto secondo il quale Adrianopoli verrebbe ceduta alla Bul
garia, ma la moschea del Sultano Selim rimarrebbe extra-territo-
riale e resterebbe in possesso del Sultano, con diritto per questo di
mantenervi una guardia come per le Ambasciate estere.
La BuÏgäria sarebbe disposta ad accettare tale 80Ïuzione; la Tur-

chia, al contrario, respingerebbe formalmelite il progetto, percllé la
maggioranza della popolazione di Adrianopoli è musulmana e, non
esseildoci quasi affatto bulgari, la Bulgaria non ha alcun diritto al
possesso di quella citta.
Londra, 8. - Si afferma che la missione bulgara non ha cogni.

zione ufficiale che la Turchia abbia proposto di applicare l'eXMA-teorítorialfta a1ÌË toinbe dei sultani ed alla Moschea di Adriano-poÈ È possibÍIe luttavia che ció sia stato suggerito a Sofla.
Si assicura che se la Porta farà tale proposta, la Bulgaria mo-

strerà un'attitudine ancor più conciliante e che essa sarebbe pronta
a consentirvi. Si aggiunge che la Bulgaria ha sempre

,

dimostrato
una grande tolleranza religiosa ed ha avuto cura di insistere sul.
libero esercizio dei diritti religiosi.
Londra, 8. - L'Agenzia Reuter annuncia che le votenze saranag•ufficialmente informate oggi che la Serbia, per dar prova della sua.

buona volontà nel far sacrifici nell'interesse della pace generale, has
deciso di ritirare le truppe dalla costa adriatica subito dopp la cop-clusione della pace. Il Governo serbo, agendo in (al opdo, spera che
l'Europa apprezzi la sua moderazione e non gli domandi altri saw
crifici, che potrebbero oltrepassare i limiti del suo potere. *

La questioile albatiese continua ad eÃro argedi conversazionj tra i Ggbinetti europ41• 11 ris altat diqueste conversaziom, sarA ben presto sottorrostoaalel'esarne degli aziibasciatori delle grandi potfÀze riunitia Lotidra.
In propooito si telegrafa da Londra, 8 :

Le delegazioni interessate alla questione albanese elaborano oja-scuna un memorandum da presentarsi al Congresso degli ambarsciatori.
È noto il punto di vista degli albanesi.
Si può riassumere come segue quello deglit alleati nelle sue gran dilinee.
L'Albania autonoma, quale veggono g'a alleati, partirebbe a no ed-ovest dal fiume Mati, per seguire per circa 10 o 20 chilomentr 911corso del Drin, poi, continuando veno il sud-est, seg airebbe a udistanza di alcuni chilometri il le.go di Ochrida, pi.egherebbe CL ifadiverso il sud-ovest fino a circa una trentina di chilometri al nÑrd-estji Argirocastro e raggiungerebbe di 14, risal ando verso 11'r äi'd-ovest, un punto interno meridionale sulla b,aja di Vallont la-seiando dunque Vallona stessa in territorio alhanese.Quali sono le ragioni che hanno determina'do questo prog atto iVi é anzitutto la ragione etnica; gli allee,ti gitcentro degli albanesi si trova nella regione

en3ono ob e il vero

ttaSc e va dal versante ovest delle Alpi aleb ilpur m tae
Certo vi sono oggi degli albanesi al di 14 di

sono a Scutari, a Djacova e a Priarend, ma
ques ta lin ea, ve ne

zione é mista e a Prizrend ed a Djanova r
a Scritari la popola-

-

. . 41 albavsesi non sono cheemigrati, I nomi di tah città sono serb* °

se Ïe Ves.tigia deTJa storiaserba vi si incontrano largamente; se
vi abitario "anche albatiesideve trovarsene il motivo nella olf '

ica di Abdul Hamid e dei suoipredecessori, che hanno voluto di r
bulgare e greche, allo scopo di a

¿erdere e mischiare le razze Serbe,
rivendicazioni 11 giorno nel mpedire 11 successo delle legittime
l'oppressor

4 aale sarebbe stato se osso il giogo del-

Vi è inoltre la ragir'
geografica. L'Albania tosi delunitata ha,
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frontiere naturali formate dalla linea spartiacque dei fiumi costieri
(EÍSti IAhŸfli; krieti, Shkumila, Semen), che scaturiscono dal ver-
sattte dodidentalë delÏe Alpi albanesi e dai fiumi che scaturiscono
dhl versinte dyientale degli stessi monti.

* *

Secondo un telegramma da Lisbona, 8, il Ministero
ò äteto così isicostituito :

Presidenza del Consiglio e interno, Alfonso Costa - Colonie, Al-
meida Ribeiro - Guerra, Perceita Baston - IlŸori pubblici, An-
tonio Mario Silva - Marina, Treitas Ribejo -- Affari esteri, Con-
salveis Teiteira.
-Altónso'Casta ha o1Terto il portafoglio delle finanzeaMarooSouza
e pûello della giusti2la a Fernando Palcao. Egli attende la risposta
di questi ultimi due.

Per decidere la questione delle dimissioni di Maura,
catio del partito parlamentare conservatore di Spagna,
i .componenti questo partito si sono riulliti a congresso,
ed iin telegramma da Madrid; 8, ne' dà questo ri-
sûltato :

La ritinione dei conservatori è stata breve. Essa é cominciata alle
3 6trl èd è· tefminata alle &
IFgenerale Xzcaffaga, opo aver fatto la storia delle dimissioni

di Maura, lia prðþostö di scegliere il marchese di Pidal come capo
del partito conservatore.
Il marchese di Pidal ha letto un messaggio col quale afferma che

si debbono considerare le dimissioni di Maura come non presen-
tate.
L'ex-presidente della Camera, Dato, ha detto che lo spirito del

partito conservatore à racchiuso in queste parole: « Viva 11 Re,
Viva Maura LEgli ha aggiunto che il ritiro di Maura è stato un

atto di delicatezza e che si deve insistere perchè egli continui a
dirigere il partito conservatore.
Gli oratori sono stati lungamente applauditi da tutti i deputati e

senatori presenti.

C¯ELOl\TACA ITALIA.EFA

Le LL. MM. il Re e la Regina coi loro seguiti sono
giunti iersera alle 23.53, col direttissimo maremmano,

piovenienti da Pisa.
Alfa stazioile, viaggiando i Sovrani in forma priva-

tiesima, si trovavano soltanto il prefetto senatore An-

naratone, il questare cav. Wenzel, alcuni funzionari
di servizio alla stazione e il capo stazione princi-
pale.
S. M. il Re volle subito informarsi dal prefetto sul

disastro edilizio a via del Tritone in Roma, mostrando

tutto il suo più vivo interessamento e dolore per la

grave seingura che ha colpito le disgraziate fa-

miglie.
e LL. MM. furono salutate con deferenza dai viag-

giatori del direttissimo che si affollarono dietro i cor-

doni di agenti.
A mezzanotte i Sovrani rientrarono alla Reggia.

11 gegetliaco regale. - Dispacci dalle Provincie re-

cano che il genetliaco di S. M. la Regina è stato dap-
pertutto festeggiato.
Gli odifici jub lidi e molti privati sono imbandierati;

nei porti le navi hanno issut iÏ g¼an pavese. Là ar-
tikliei·ie hanno fatto ie salve regolamentari; le musi-
che suonano nelle principali piazze.
Le Amministrazioni protineia1Ì e oomunali, moitissimi

enti, istituti ed'âààoolaziolii Edund TiWlaid a S. Ïa
Regina aiápaoci af omaggio e di augliiio.
Gli edifici pubblici erano iersera illuminati in tutte

le città del Regno.
A Roma, in segno di lutto per un cruento disastro

edilizio, furono per ordine del sindaco sospesi i con-
certi musicali sulle pubbliche piazze e le luminarie fe-
stose.
Innumerevoli sono stati i telegrammi inviati da au-

torità, associazioni, istituti, ecc., alla Reggia.
i'ôn. Annakatohe, gefett i delÍÀ 'pr'oÑincÏa di Roma,

diresse il seguente telegramma al gentiluomo di ser-
vizio in San Rossore :

« Mentre i cuori di tutte le donne italiane si volgono oggi rive-
renti ed auspicanti a S. M. Nostra Augusta Sovrana per Suo fausto
genetliaco, tutti funzionari corpi amministrativi ÿrovincia Roma loro
si uniscono con fervidi voti ed auguri, rinnovando fede e devozione
profonda incrollabile verso Regina d'Italia, Augus && b tutta Reale
Famiglia.

< Pretetto: Annaratone ».

Un nobilissimo telegramma interprete del sentimento
di Roma ha inviato il sindaco Nathan.
Il Comizio centrale rorhano dei veterani 1848-70

ha inviatJ A11a DEka di Córté" dÝBui Sfild§t la Ëe-
gina'Ëlána il 's á te telgi·Ãmina:

< In questo fausto dì, genetliaco di S. M. la Regina, i Vetera ni
1848-70 del Comizio centra;1e l'omano' asptrano alfonore di rispet-
tosamente rassegnare all'Augusta Sovrana i voti dei loro cuori de-
voti per la perenne felicità della Maesta Sua e dalla Reale Fa-
miglia.
Questi vecchi soldati della patria italiana associano oggi i loro

augurî ai sentimenti della più viva ammirazione per la nuova splen-
dida prova di virtù guerriere che, sotto la guida dell'Augusto Ge-
nitore e dei valorosissimi F atelli, sta compiendo il forte popolo di
quel Montenegro cui il cuore dell'Amata Regina, come alla diletta
Patria d'origine, ó ora al berto più che niai rÏvolto.

< Il presidente gen. Pedotti ».

Anche nelle nostre colonie la lieta ricorrenza venue
degnamente festeggiata.
A Tripoli tra le varie manifestazione di reverenza e

di omaggio si è svolta una festa di bambini'in un giar-
dino meravigliosamente trasformato.
Assistettero alla fàsta 11goveñat¾re generale Ragni,

le autorità militari e civili, i capi arabi e molte si-
gnore.
Ebbe luogo una solenne distribuzione di premi e di

doni ai bambini.
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Triste anniversario. - Compie oggi il 35° anniver-
sario dg þr InŠrie el iadre della patria, e l'Italia ne

ricorda la data fatale.
A Roina, per disþosizione del sindaco, come di con-

süëtõ; vänñëfo Tssãtë, a mezz'asta ed abbrtinate, Ta
Baîìdierà liazionale sulla torre capitolina e quella mu-

tilöipalé sulla loggia del palazzo senatorio.
Älja o 11 il sindaco e la Giunta comunale si sono

recÃi al Pantheon, a deporre una corona stilla töniba
del primo Re d'Italia. Nel pronao e nell'interno del

templo prestavano servizio d'onore quaranta vigili ill
al a'udifofnie, con gli (1fficiali ed il comandante del

corpo, i quali portavano le bandiere dei rioni ed il

gonfalone di Roma e fecero gruppo nel pronao stesso.
I"sindaco e la Giunta sono stati rieefuti daiioci

del Comizio dei veterani schierati sotto il pronao con
la bandiera.
A tre corone furono deposte sulla tomba del Gran

R$, e per tutta la giornata fu ininterrotto il pellekri-
naggio dei ževerenti visitatori.

reduci dalla Libia. Ieri mattina giunse il piroscafo Latio con 2308
sdidatitinipatfianti.
É nordò del C io si trovava pure il generale Salsa.
Etàii6 alleeverè la trúpþ i generali Torelli, Vinai e Gazzola,
molti uffleiali e 1ë rappresenta m di tutti i reggimenti napoletanï
con la musica del 52° fanteri .

I soldati sono stati accolti con ovazioni el applausi della nume-
rosa folla che si trovava sulla batichina e che, sempre plaudente,
ha accompagnato i valorosi soldati fino alla caserma.
A Siena, nel pomeriggio di ieri, giunsero 44 soldati ricevuti dalle

autorità civili e militari ed accolti fostosamente dalla popola-
z1one.

Associazione della Stamgaa di Roma. - Ieri si é riu-
nito por la prima volta, dopo la rinnovazione parziale delle cari-
che, il Consiglio direttivo dell'Associazione sotto la presidenza del-
I'onorevole Barzilai, ed ha proceduto alla elezione delle cariche in-
terne.
Sono stati eletti: consigliere segretario, il cav. Federico Mastri-

gli; amministratore, Angelo Galloni; ispettore, l'avv. Giulio Tassi,
e bibliotecario il dottor Guido Sestini.
Anche il Collegio dei probiviri ha tenuto la sua prima riunione

ed ha riconfermato a presidente l'on. Leonida Bissolati, a segreta-
rio il dott. Giuseppe Meoni;"a vice segretario è stato eletto il dot-
tor Claudio A. Fratta.

'inita x•Inwiata. - L'Agenzia Stefani ha da Vienna, 8:
« La Neue Freie Presse dice che la visita che il ministro degli

estèrl d'Italin marchese Di San Giuliano doveva fare durante il

gennaio al conte Berchtold, è stata aggiornata alla primavera a causa
degli avvenimenti >.

lWella diplomazia. - Si telegrafa da Vienna, 8, all'Agenzia
ßtefani:
« Il primo capo sezione al Ministero degli esteri barone Macchio

ha donsegnato quest'oggi all'ambasciatore d'Italia, duca Avarna, le

inseg'ne della Gran Croce dell'Ordine di Santo Stefano, conferitagli
dall'Itnperatore.
Ila Politisàhe Correspondenz osserva in proposito che il duca

Avarita tappfesenta dal 1904 l'Italia presso la Corte di Vienna ed è

stgo negli ultimi anni fregiato dall'Imperatore della Gran Croce
dell'Ordine di Leopoldo. Egli gode da lungo tempo fama di eccel-

lente uomo di Stato e di etraordinaria correttezza e della massima

coscienziosità n'ell'adempimento dei suoi doveri. In tutte le sfere

conipptenti si ribonosce che 11 duca Avarna ha cooperato con opera

attiva .degna del maggior elogio e con successo al mantenimento

della Triplice ed ha consacrata tutta la sua opera indefessa al raf-

forzamento dell'intima amicizia tra l'Italia e l'Austria-Ungheria e al

consdlidamento della popolarità di questa alleanza ».

Saggle gisposizioni. - S. E. il ministro dei lavori pubblici,
accorso iermattina sul luogo dove in via del Tritone avvenne l'im-

manè disastro che conta ben 12 vittime, costitui immediatamente
sul'luogo stesso una Commissione composta dei cominendatori in-

gegn$rl Pelle'ri, Perilli e Pullini per avvisare ai provvedimenti più
urgenti per evitare ulteriori pericoli in seguito alla rovina della

meal
L'on. Bacchi ordinò sul luogo Pinterruzione temporanea della cir.

colhilone trimvlaria, lo sgombero delle case adiacenti e l'allonta-

namento della folla dalle vicinanze.

La Commissione poscia visito, insieme coi funzionari del Comune

e della pubblida sicurezza, le case circostanti alla;frana, e dette i de-
biti èuggerinienti per quanto eravi a fare.

La Commissione presentó poche ore dopo la sua costituzione le

stabilite conolitaioni al ministro che prese subito accordi col sindaóo

per'i'necessarî þrovvedimenti.
Al noatri prodi.- Continuano a Napoli gli arrivi dei soldati

Marina mercantlic. - Il ßavoia, della Veloce, ha prose-
guito da Santos per Genova. - Il Duca d'Aosta, della N. G. 1., a
partito da"Dadar per Buenos Aires.

TELEG-R.AMMI

BERLINO, 8. - Un giornale della sera pubblica minuti partico-
lari di un tmovo grande pi'bgetto f¤ilËare che verrebbe presentato
entro gennaio dinanzi al Reichstag.
Secondo infoNnazioni da Rite ompetente, questa notizia è com-

pletamente infondata,
BERLINO, 8· - Feichstag. - Si riprendono i lavori.
Il presidente Kaempf pronuncia un breve discorso, nel quale com-

memora Kiderlen Waechter.

COSTANTINOPOLI, 8. -- Il ministro della guerra ed il ministro
degli esteri sono ritornati ieri sera dal quartiere generale e sono
stati ricevuti immediatamente dal Sultano ed hanno poi conferito»
col gran visir.

LONDRA, 8. - L'ambasciatore di Turchia, accompagnato da
Rascid pascià, ha avuto nel pomeriggio al Foreign Offlee un collo-
quio con sir E. Grey.
COSTAN'ITNOPOLI, 8. - Si ritiene nei circoli turchi ed armeni

che l'assassinio del prefetto di Van sia opera del Comitato armeno
a Tacknaktzutiun >, di cui il prefetto era nemico. Sono stati arre-
stati alcuni armeni.

BUENOS AIRES, 8. -- Il vapore Deutschland, della spedizione
Filchner, é arrivato provenienté dalle regioni antartiche. Esso ha
scoperto al 67° 35' lat. est e 30° long. ovest una terra alla quale è
stato dato il nome di « Principe Reggente Luitpoldo ».

Questa terra è limitata all'ovest dalla grande barriera di ghiac-
clo Kaiser Wilhelm.
11 sig. Dahlel, capitano del Deutschland, a morto per una paralist

cardiaea durante il ritorno. Il rimanente della sPedizione è iv.
buona salute.
La terra del < Reggente Luitpoldo » si estende fino al 79° lati-

tudine sud.
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BUDAPEST, 8. - Tra il presidente della Camera dei deputati
conte Tisza e il conte Aladkar Szechenji ebbe luogo stamane nella
sala di scherma Rakoszy un duello alla sciabola. Nel primo scontro
il conte Szechenji ha ricevuto yn colpo alla testa, e perciò il duello
è stato dichiarato finito.

Il conte Tisza è rimasto ineolume.

I deputati del partito governativo gli hanno fatto un'ovazione.

LONDRA, 9. - Il Times ha da Sofia che si crede colà che l'erede

presuntivo del trono turco si trovi ad Adrianopoli.
NEW YORK, 9. - Il transatlantico Groenlancl si è incagliato nel

canale di Ambrese.

La situazione non À pericolosa.
PARlGI, 9. - La questione della delimitazione dell'Albania pro-

babUmente non sarà trattata seriamente che più tardi dalla con-

ferenza degli ambasciatori.

L'Austria-Ungheria non ha finora modificato il suo punto di vista

specialmente per ciò che riguarda Scutari e manifesta sempre la

sua intenzione di incorporarla alla futura Albania, ma par disposta
ad altro concessioni in compenso.

Inoltre non chiederà alcuna cessione territoriale al Montenegro.

Non si sa nulla di preciso a Parigi dei negoziati che continuano

fra .la Romania e la Bulgaria circa la rettifica delle frontiere delle

due potenze.
COSTANTINOPOLI, 9. - Si assicura che nell'intervistaa Ciatalgia

fra i ministri turchi Noradunghian e Nazim e i generali bulgari,

quesä si sono rifiutati di concludere un accordo per quanto riguarda

Adrianopoli, dichiarando che la soluzione di tale questione à affl-

data ai plenipotenziari di Londra.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHO

del Regio Osservatorio del Collegio romano

8 gennaio 1913.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . .
50.60

Il barometro a 0°, in millimetri e al mare . .
766.2

Termometro centigrado al nord . . . , , . .
8.6

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .
5.14

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . .
65

Vento,direzione.......·..-.... N

Velocità in km. . . . . . . . . · · • • • · ·
11

Stato del cielo. . . . . . · · • • • • · · · . 112 auvolo
1.8

Temperatura minima . . . . . . . . . · • •

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
I1.1

Pioggiainmm..........•••• •
~

8 gennaio 1913.

In Europa: pressione massima di 775 sulla Serbia, mialma di

%8 sulla Manica.
In Italia nelle 24 ore: barometro ancora disceso, fino a 5 mm. in

Toscana, Abruzzo e Sardegua; temperatura ancora diminuita; qual-

ehe pioggia in Basilicata e stretto di Messiaa.

Barotnetro: massimo a 769 in val Padana, minimo a 765 m Sar-

degna.
Probabilita: venti deboli o moderati tra nog e levante ; cielo

prevalentemente nuvoloso ; qualche precipitazione.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 8 gennaio. 1913.

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZIONI

del cielo del mare massima minima

ore 7 ore 7 nelle 24 Ore

Porto Maurizio ... sereno legg.fmosso 11 9 8 0
Genova........... 1/4 coperto calmo 11 5 8 1

Spezia............ 1/2 coperta calmo 10 4 5 4

Cuneo ...... .... 1/2 coperto - 8 I 2 3

Torino ........... '/4 noperto - 7 0 1 1

Alessandria....... nebbioso - 8 2 1 0

Novara ........... - -- --

Domodossola...... I/, coperto - 9 5 - 3 0

Pavia ............ nebbioso 4 1 - 2 2

Milano............ nebbioso -
7 1 - 0 7

Como ............ sereno - 7 2
.

0 0

Hergaino ......... sereno - 6 2 2 5
Brescia ........... sereno - 6 0 1 8
Creinous ......... nebbioso 4 4 - 1 7
Mantova ......... nebbioso - 3 2 - 3 0
Verona........... copera -- 4 7 - 3 2

Belhufo ....... .. sereno - 4 1 - 3 1
1 line ............ sereno - 6 5 - 0 6

Treviso........... sereto 6 3 - 1 3

Venezia........... sereno legg.mosso 6 2 0 4

Padova........... sereno -
5 6 - 0 8

ftovigo ........ .. % coperto -- 3 5 - 3 0
l'iacenza

.........
nebbioso - 6 4 - 2 1

Parma ........... nebbioso - 8 2 - 2 0
Regylo Emilia .... nebbioso - 7 2 - 2 2
Modena .......... nebbioso -- 7'O - 2 0
Ferrara

.......... nebbioso - 2 8 - 3 0
Hologna ......... nebbioso - 7 7 0 3

Forli ............. nebbioso - 6 8 2 2
Pesaro ........... nebbioso legg. mosso 6 9 1 0
Ancona........··· nebbioso calmo 6 9 3 0
I rhino -----....•• coperto - 6 6 2 2
Macerata ........ II, coperto - 8 0 2 5
Ascoli l'leeno..... coperto 11 6 2 8
Perugia .......... sereno - 7 2 1 6
Camerino......·-. nebbioso - 6 8 0 0
Lucca............. 1/2 coperto - 9 7 2 5
Pisa .........····· sereno - 11 8 0 8
Livorno--.....-••• 1/4 coperto legg.mosso 11 8 4 8
ynenze-.······••• sereno 8 4 - 0 3
Arezzo .........·· 1/4 coperto -- 8 2

- 1 0
Siena ......····-- 1/4 coperto ~ 8 0 4 0
Grosseto.......... It, coperto - 12 0 3 0
Roms ···-.····••• sereno -- 10 6 1 8
Ter:uno ·•....•••• nebbioso - 10 0 0 8
Chiep .....-•••••• coperto - 8 8 2 4
Aquila ...--.••••• coperto - 3 3 -- 1 5
Agnone .....· -·•• coperto - 8 4 - 0 2
Foggia .... ...... 3/4 coperto - 11 0 4 8
Ba ri

· · · •••••••••• 1|, coperto legg. m0680 11 8 5 0
Lecce ···••··•• •• sereno - 10 8 3 5
Caserta •··•••·••• sereno - 13 0 5 2
Napoli ···•••••••• sereno legg.mosso 12 '7 4 9
Benevento··•••••- coperto 10 2 - 0.7
Avellino·••••••·•• coperto - Il 0 2 7
Caggiano .••••·•• coperto - 12 3 3 I
Potenza .......... 1|, coperto -- 7 6 0 à
Cosenza ........., sereno - 13 Q 0 5
Tirtolo •······•·-• */4 coperto - 11 7 4 0
Reggio Calabria ..
Trapant ···••·••• sereno enlmo 15 6 10 0
Palermo •· ···•·• sereno calmo 17 1 5 2
Porto Empedocle•• sereno calmo 13 4 8 5
Caltaniss tta

..... erreno 9 0 4 3
Messin" ······••• coperto calmo 14 2 8 8
Catania .......... 1], coperto <almo 14 9 7 1
S Vi u •••••·••• I

4 coperto mosso Op 5 6

Sassari
•••**•••* coperip legg- mosso 17 0 \ 6 0
••••••••••• coperto - 13 0 | 8 0

1)irettore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, Gerente responsabile


